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NOTE INTRODUTTIVE  

Il paesaggio e il patrimonio rurale come elemento di sviluppo locale  
 
DƛŁ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ  ǎƛ ǎƻƴƻ 

ǊƛǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŜ ƴŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ 

sviluppo locale sono state assunte come parole-chiave. Valorizzando le diverse funzioni che può assumere 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎƛ ŝ ǊƛƭŀƴŎƛŀǘŀ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Řƛ ōŜƴƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛΣ Ƴŀ 

anche come produttore di paesaggio, attore determinante nel raggiungimento di adeguati standard di 

qualità ambientale, produttore di servizi ricreativi e di grande valenza sociale. In questa esplicitazione del 

ǎǳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΣ ƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ Σ ŘǳƴǉǳŜΣ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ άǳǘƛƭŜέ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

garanzia del suo reddito e della relativa qualità di vita, ha bensì a che fare con la produzione di beni pubblici 

ŎƘŜ Σ ǇŜǊŀƭǘǊƻΣ ǎŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ 

rilancio dello sviluppo locale. 

Secondo questo approccio si muovono nello specifico alcune misure del PSR della Regione Veneto, per il 

periodo di programmazione 2007-2013 e i Piani di Sviluppo Locale adottati per la sua attuazione. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ aƛǎǳǊŜ омм ά5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŜέ Ŝ омо άLƴcentivazione delle attività 

ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέΣ оно ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ  Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǳƴŀ 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ Řƛ ǉǳŜƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƘŜ 

si gioca non solo sul prodotto, ma anche sul territorio.  Paesaggi agrari, manufatti del patrimonio storico-

culturale locale, itinerari di fruizione si ricompongono in un unico quadro, da gestire  come sistema. 

 
Il territorio del GAL Polesine Adige 
 

[ΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ ǊƛŦerimento del GAL Polesine Adige è costituita da 17 Comuni situati nella zona centro-

occindentale della Provincia, tra il fiume Adige e il Canal Bianco. Il territorio è caratterizzato dalla presenza 

di centri abitati a prevalente vocazione agricola di piccole dimensioni immediatamente a ridosso della fascia 

ǊƛǾƛŜǊŀǎŎŀ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜ e da alcuni centri urbani più importanti tra cui Badia Polesine, Lendinara, Villadose, 

oltre al  capoluogo provinciale. 

La storia del territorio è testimoniata dalla ricca presenza di aree archeologiche, situate per lo più presso 

Fratta Polesine, di segni della centuriazione romana tra i Comuni a Nord Est di Rovigo (San Martino di 

Venezze, Villadose, Ceregnano e Pettorazza Grimani) e dalle numerose architetture di pregio del capoluogo 

e delle rive delƭΩ!ŘƛƎŜǘǘƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƘƛ ŘŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜΣ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǊƻƳŀƴŀ 

e medievale sorsero i centri urbani più importanti sopra menzionati. 

Le valenze naturali di rilievo del territorio del Gal sono costituite dalla presenza dei fiumi, in primo luogo 

ƭΩAdige che con il suo argine e le golene costuituisce ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ habitat di conservazione e protezione 

della flora e della fauna locale.  

Altre presenze naturalistiche rilevanti sono i gorghi situati nella zona più occidentale, numerose zone umide 

di pregio, nonché boschi e giardini di pertinenza di importanti ville venete distribuite sul territorio, seppure 

maggiormente concentrate presso i maggiori nuclei abitati. 

Le testimonianze di architettura rurale sono oltre 470 se si considera il patrimonio schedato dalla legge 

Urbanistica Regionale n. 24 del 1985, caratterizzate da una notevole differenziazione tipologica, che varia 

dalla semplice casa bracciantile delle zone occidentali agli esempi molto più articolati delle corti rurali e di 

Bonifica a Est. 
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Tra gli aspetti più significativi del territorio vanno poi menzionate le coltivazioni tipiche, che hanno 

parzialmente sostituito le colture tradizionali di tipo estensivo, in primo luogo cereali e coltivazioni 

industriali; da ormai un cinquantennio infatti su buona parte del territorio del Gal Adige sono presenti 

importanti produzioni frutticole e orticole in serra o in pieno campo, ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǎŀƭŀǘŀ Řƛ [ǳǎƛŀ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 

certificata con denominaizone IGP. 

Il paesaggio rurale, pur avendo subito nel tempo consistenti trasformazioni, è caratterizzato da una 

ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ǎŜƎƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŀǎǎŜǘǘƛ ǇƻŘŜǊŀƭƛΣ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ agricola locale e 

delle opere delle diverse bonifiche che hanno contraddistinto la storia del Polesine e che assieme al 

patrimonio architettonico verranno descritti nei capitoli a seguire. 

 

 

 

 
Comuni del Gal Polesine Adige: Arquà Polesine, Badia Polesine, Canda, Castelguglielmo, Ceregnano, Costa 

di Rovigo, Fratta Polesine, Giacciano con Baruchella, Lendinara, Lusia, Pettorazza Grimani, Rovigo, San 

Bellino, San Martino di Venezze, Villadose, Villanova del Ghebbo, Villamarzana. 

 

1 ILLUSTRAZIONE DEI FATTORI/ARGOMENTAZIONI/CONSIDERAZIONI CHE MOTIVANO IL 
NUOVO STUDIO/RICERCA E DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DEL MEDESIMO 

1.1 Obiettivi del progetto  

Lo studio qui presentatƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ trogramma di Sviluppo Locale ς PSLάPERCORSI RURALI 

TRA CENTURIAZIONI, VILLE, ABBAZIE E SANTUARI - {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ǊǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ŘŜƭƭΩ!5IGEttoέ1, 

approvato e finanziato dalla Regione del Veneto con  Deliberazione n. 545 del 10 marzo 2009, coordinato 

dal GAL Polesine Adige, che coinvolge i territori dei 17 comuni. 

                                                           
1
 La documentazione relativa al PSL 2007-2013 è consultabile sul sito del Gal Polesine Adige  alla pagina: 

http://www.galadige.it/programma-di-sviluppo-locale-2007-2013/testo-completo-del-psl 

http://www.galadige.it/programma-di-sviluppo-locale-2007-2013/testo-completo-del-psl
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Obiettivo prioritario del  Programma di Sviluppo Locale è la creazione di una rete integrata che consenta la 
fruizione di tutte le risorse del territorio e abbia come tema centrale la άcrescita, valorizzazione e 

ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀ ƭΩ!ŘƛƎŜ Ŝ ƛƭ /ŀƴŀƭ .ƛŀƴŎƻò. 
Essenziale per intraprendere alcuni degli interventi previsti dal PSL risulta la Misura 323/a-Azione  1 che ha 

come scopo la realizzazione di studi, ricerche e censimenti finalizzati ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ alla 

documentazione degli elementi storici, architettonici, testimoniali che rappresentano il paesaggio  e 

ƭΩarchitettura rurale polesana. Tale azione è propedeutica agli specifici interventi di recupero e 

riqualificazione previsti dalle Azioni della Sottomisura 323/a del PSL: 

Á Azione 2: άwŜŎǳǇŜǊƻΣ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǎǘƻǊƛŎo-ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻέ, mirata alla 

incentivazione di interventi di recupero, riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico-

architettonico del GAL Adige; 

Á Azione 3: ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ, volta a incentivare interventi di 

valorizzazione e riqualificazione degli elementi del paesaggio rurale 

Á Azione 4: άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛέ, orientata alla realizzazione di 

iniziative di recupero e valorizzazione di immobili pubblici e di uso pubblico finalizzati ad una prevalente 

fruizione culturale e alla realizzazione di attività correlate di informazione e promozione. 

Dƭƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ м devono infatti fornire indicazioni sugli elementi, sulle architetture 

e sui manufatti ǊǳǊŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŀȊƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜΣ 

garantendo peraltro la connessione ad altri obiettivi strategici ed assi di intervento previsti dal corrente  

PSL, in particolare alƭŀ aƛǎǳǊŀ омм ά5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŜέ Ŝ alle iniziative previste nella 

aƛǎǳǊŀ омо άLƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ lΩ!zione 1: Qualificazione degli itinerari e 

dei percorsi rurali nelle terre dei grandi fiumi. 

Infine il lavoro potrà essere utilizzato come materiale cartografico e documentale a supporto della rete 

provinciale del museo diffuso del territorio o ecomuseo, per quanto riguarda il tema rurale. 

Il presente studio risponde a quanto richiesto neƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ м άwŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ  studi e censiƳŜƴǘƛέ ŘŜƭƭŀ 

ƳƛǎǳǊŀ оноκ! ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛone del patrimonio rurale ς  tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 

Sviluppo Rurale (PSR) Veneto, 2007/2013, considerando la pubblica fruizione del patrimonio storico 

culturale άleva fondamentale per migliorare la qualità della vita delle popolazioni locali e accrescere, nel 

contempo, ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ŦƻǊǘƛ ǊƛŎŀŘǳǘŜ in termini di sviluppo economico 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ2. 

Tra le diverse dimensioni del contesto rurale, gli elementi connessi alƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ e al 

paesaggio costituiscono una preziosa ricchezza culturale, storica, testimoniale della ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀttività 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  naturale e pertanto oggetto principale di attrattività del territorio. 

Il presente lavoro si riferisce al territorio del Gal Polesine Adige, ovvero ai 17 Comuni che lo costituiscono e 

sintetizza da un lato la metodologia e Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴŘƛŎŀ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ misure descritte.  

1.2 Chiavi di lettura del patrimonio architettonico rurale e degli elementi del paesaggio 

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŎŀǘŀƭƻƎŀǊŜ ŀƭƭΩinterno dello studio, sia per quanto concerne ƭΩarchitettura che il paesaggio 

                                                           
2
 Pag. 413 del PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE per il Veneto 2007-2013. Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 

Consiglio del 20 settembre 2005 
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rurale. La lettura Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ la sua caratterizzazione sono stati oggetto di grande interesse rispetto ad 

una molteplicità di aspetti.  

{ŜŎƻƴŘƻ ½ŀƴŜǘǘƛ ŝ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎƘŜ  ŝ ǎǘŀǘƻ unanimemente riconosciuto il ruolo di principale artefice del 

paesaggio  rurale, sia per quanto riguarda  le fisionomie visibili dei luoghi, sia per quanto concerne i valori 

ǎǘƻǊƛŎƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Nel solco tracciato da Emilio Sereni3 molti studi 

mettono ormai in evidenza il rapporto dialettico tra lo sviluppo delle attività agricole e la forma della terra, 

relazione che nel tempo ha subito consistenti trasformazioni, passando da una convivenza armoniosa tra 

agricoltura e paesaggio, ad un rapporto conflittuale rappresentato dalla rivoluzione economica, sociale e 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψрл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ 

agraria.  

/ƻƴ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ψфлл ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ŎŀƳōƛŀǘƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŎǊƛǎƛ 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴǘŜƴǎƛǾŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ ƳƻǎǘǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ǎŜƎƴŀƭƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŜŘ 

ecologica; soprattutto a fronte della nuova attenzione ai problemi ambientali e allΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ 

benessere si è verificato un cambiamento dei bisogni espressi dalla società che mostra un rinnovato 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό½ŀƴŜǘǘƛ, Gallo, 2010)4. 

Per rispondere a queste esigenze  le aziende agricole stanno evolvendo verso attività e una organizzazione 

ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƭ ǊŜƛƴǾŜƴǘŀǊǎƛ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘƛ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ rurale ma soprattutto la riscoperta delle tradizioni e della cultura rurale locale.  

Rimane tuttavia problematico il perdurare di consumo di suolo e il deterioramento del paesaggio, ed è 

questa una delle ragioni principali per cui è necessario recuperarne gli elementi distintivi e caratterizzanti, 

da riqualificare, da riconnettere e ricǳŎƛǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Řƛ ǘŀƭƛ segni 

è ancora rintracciabile e percepibile sul territorio. Il Polesine, da sempre riconosciuto come terra dedita 

ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴ cui rintracciare questi segni spesso 

sovrapposti e quasi invisibili. La campagna polesana Řƛ ŀƴǘƛŎŀ ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇƭŀǎƳŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ 

soprattutto in epoca romana e medievale, condizionata enormemente Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ 

dalla morfologia dei terreni ha spesso lasciato spazio ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ geometrico di bonifiche più recenti, 

composto da affossature regolari e lineari e appezzamenti di più ampie dimensioni di forma regolare che 

compongono una maglia ortogonale di strade, canali e fossi nati integralmente da un disegno unitario e da 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ άŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜέΦ Tuttavia in molti tratti del territorio è ancora 

possibile far emergere i segni di antichi assetti e colture, ma anche evidenziare il successivo passaggio ad un 

paesaggio più razionale e meno naturale, che in parte però ha saputo, paradossalmente anche per eventi 

negativi, quali rotte ed esondazioni e ƭΩabbandono delle terre da parte della popolazione, rimanere o 

trasformarsi in importante habitat di specie vegetali e animali autoctone. Tutto il territorio polesano 

rappresenta infatti una fonte di molteplici ricchezze naturali, che si sono andate a coniugare nel tempo a 

testimonianze di ǳƴΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŀŘ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΦ vǳŜǎǘƻ Ŏƻƴƴǳōƛƻ imprescindibile rappresenta il 

patrimonio più significativo da valorizzare. 

Il paesaggio rurale caratterizzante questo territorio è quindi tutto questo: segni delle dominazioni, 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŦƻǊƳŀ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƻǇere di bonifica antiche e più recenti.  

Ai segni che testimoniano ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǎviluppatesi in diverse epoche  si integrano e 

sommano altri elementi che, secondo quanto è suggerito dal Bando e dallΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ possono essere 

                                                           
3
 Sereni E., Storia del paesaggio agrario italiano, Laterza, Roma-Bari,1979. 

4
 Zanetti. P., Gallo D., Paesaggi Veneziani. Forme della terra e case rurali., Cierre Edizioni, 2010. 
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ricondotti ad elementi e manufatti utilizzati collettivamente dalla popolazione rurale quali forni, pozzi e 

abbeveratoi ed elementi della religiosità popolare connessi a luoghi, racconti o eventi della vita agresti. 

Secondo quanto riportato anche dal recente documento regionale άApprovazione delle linee di indirizzo per 

la redazione del quadro conoscitivo e delle proposte progettuali finalizzate alla redazione del Piano di 

Assetto del Territorio per quanto attiene le zone agricole. Tipologie di architettura rurale nel Veneto ά5Σ άnel 

nostro territorio concorrono nel caratterizzare il paesaggio agrario anche numerose testimonianze di 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻΣ frutto della stretta 

relazione ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ ǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƻƳƻ e territorio 

esprime una serie di valori culturali legati non solo alle tradizioni agricole locali, ma anche e soprattutto alle 

tecniche architettoniche e costruttive dei secoli scorsiέΦ   

Si sono pertanto analizzate la  definizione e le caratteristiche delƭΩarchitettura rurale, alla luce del Decreto 

Ministeriale 6 ottobre 2005, ǊŜŎŀƴǘŜ ƭΩLƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ le diverse tipologie  di architettura rurale presenti 

sul territorio nazionale e definizione dei criteri tecnico-scientifici per la realizzazione degli interventi, ai 

sensi della legge 24 dicembre 2003, n. 378, recante disposizioni per la tutela e la valorizzazione della 

architettura rurale.  

Il Decreto definisce puntualmente le tipologie di architettura rurale e gli interventi  ammissibili a contributo 

e le specifiche tecniche degli interventi. In questo quadro cƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

rurale anche elementi quali: 

Á le recinzioni degli spazi destinati alla residenza ed al lavoro 

Á Le pavimentazioni degli spazi aperti e produttivi 

Á la viabilità rurale storica 

Á i sistemi di canalizzazione, irrigazione e approvvigionamento idrico 

Á i ricoveri temporanei 

Á i segni della religiosità rurale 

 

Di questa classificazione si è tenuto conto per la stesura degli abacƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ 

costituiscono parte integrante se non fondamentale del presente lavoro, nella rilettura bibliografica e nel 

suggerire gli interventi finanziabili con le azioni 2,3 e 4 della Misura 323/a del PSL. 

A partire dalla documentazione di riferimento, in particolare dal Programma di Sviluppo Locale 2007-2013, 

dal Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 del 

28/09/2010 e Decreto Ministeriale 6 ottobre 2005, e dalla letteratura scientifica concernente il paesaggio 

agrario veneto sono quindi state individuate le componenti principali delƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ paesaggio 

rurale, evidenziando soprattutto quelle con caratteristiche di  attrattività  e proprietà tali da poter essere 

finanziati. Come si evince dallo stesso Decreto Ministeriale non sempre esiste una netta distinzione tra 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎŀǘŀƭƻƎŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ ŦŀŎŜƴǘƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ ƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

presente lavoro si precisa che sono stati riportati sotto la catalogazione di architettura rurale (e quindi 

riferita alle Azioni 2 e 4) tutti gli elementi prettamente legati agli edifici rurali, agli annessi e manufatti di 

pertinenza, nonché ai sistemi di accesso agli edifici stessi. Mentre sono catalogati quali elementi del 

paesaggio tutti i segni che costituiscono il disegno della maglia poderale, quali componenti relative alla 

sistemazione dei terreni e idraulica, nonché di tutti gli elementi sparsi, non direttamente collegati alle 

residenze e utilizzati dagli agricoltori. La tabella a seguire evidenzia alcune esempi delle componenti e della 

loro strutturazione. 

                                                           
5
 Deliberazione della Giunta Regionale n. 2274 del 28/09/2010 
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Tabella 1: Classificazione delle ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ (elaborazione propria 

da Tempesta, 2005) 

Tipologia 
componente 

Componente Esempi elementi Architettura/paesaggio 

Edilizio-
architettonica 

Edifici ed insediamenti  Architettura 

Manufatti accessori degli 
insediamenti 

 abbeveratoi 

 fontane 

 pozzi 

 pompe 

 forni 

 lisiare 

 vasche per le polpe delle 
barbabietole 

Architettura se di 
pertinenza degli edifici, 
paesaggio se usati 
collettivamente 

Annessi agli insediamenti  pollai 

 letamai 

 fienili 

 porcilaie 

 concimaie 

 sili 

 pagliai 

 officine  

Architettura 

Opere religiose popolari 
(dedicate al lavoro e alla vita 
rurale) 
 

 capitelli 

 chiesette 

 statue  

 cappelle 

Paesaggio 

Insediativa 
 

Spazi comuni accessori  
 

 aia 

 cortile 

Architettura 

Viabilità Viabilità di accesso  poderali 
 

 strada di accesso ai 
fabbricati 

 viabilità poderale 

  muretti 

Architettura se di 
pertinenza degli edifici, 
paesaggio se di pertinenza 
dei poderi 

Configurazione dei 
lotti agricoli 

opere di delimitazione dei 
terreni agricoli e delle 
pertinenze  
 

 siepi  

 filari di alberi  

 recinzioni 

 cancellate 

Paesaggio 

Sistemazione dei 
terreni e idraulica 

opere di canalizzazione, 
sistemazione e 
approvvigionamento 

 manufatti idraulici 

 canali 

 scoline 

 fossi di prima e seconda 
raccolta 

Paesaggio 
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Figura 1: Interventi ammissibili ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ  DM 6 ottobre 2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3 Descrizione degli strumenti di lettura 

LΩ!ȊƛƻƴŜ м ŝ finalizzata prioritariamente ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ άŘŜƎƭƛ aspetti/elementi essenziali che 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛ ōŜƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛΣ 

successivi interventi di recupero, riqualificazione e valorizzazione previsti dalle Azioni 2, 3 e 4 della Misura 

оноκŀέ6, pertanto a fornire alcuni strumenti di classificazione e catalogazione rivolti al GAL, coordinatore 

del progetto e ai possibili beneficiari, ovvero ad imprenditori agricoƭƛ όŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нмор ŘŜƭ Codice 

Civile), atri soggetti privati (persone fisiche e persone giuridiche), Enti pubblici ed Onlus (ai sensi del D.lgs n. 

460/1997) che dimostrino il possesso/proprietà di beni da destinare ad una prioritaria fruizione pubblica 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ t{[Φ Coerentemente con quanto richiesto la presente relazione descrive:  

Á la metodologia adottata per la catalogazione e classificazione a partire dagli studi e ricerche già 

disponibili per il territorio; 

Á i materiali informativi: documenti e dataset ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ; 

Á gli elementi, i materiali e le tecnologie costruttive dell'architettura, possibile oggetto di intervento; 

Á gli elementi del paesaggio, possibili oggetto di intervento. 

 

                                                           
6
 Allegato 1: Estratto della Scheda intervento del GAL Allegato alla Deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 

GAL Polesine Adige n. 6  del 22/02/2010 

 

Art. 3. Specifiche tecniche 
 
1. (Materiali). Gli interventi di restauro, di adeguamento e di ricostruzione di cui all'art. 2, sono di regola effettuati con l'impiego di materiali 
appartenenti alla tradizione locale. 
2. (Murature). La conservazione, il consolidamento, il ripristino e, nei casi ammessi, la ricostruzione delle murature, sono attuati con l'impiego di 
tecniche definite in continuità con le caratteristiche costruttive ed estetiche tradizionali. 
 
3. (Solai, volte, coperture). Le strutture orizzontali (solai in legno, volte) sono di regola mantenute nelle loro caratteristiche costruttive. La 
conservazione, la manutenzione, il restauro e il ripristino delle coperture sono attuati con tecniche definite in continuità con le caratteristiche 
costruttive ed estetiche tradizionali, estese agli elementi accessori (comignoli, gronde, doccioni), fatti salvi gli adeguamenti necessari quali 
l'impermeabilizzazione e la coibentazione, con esclusione della modifica delle quote d'imposta, di gronda, di colmo e delle pendenze. Qualora, ai 
fini della sicurezza sismica, si renda necessario il rifacimento di singoli elementi questo e' effettuato nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 2, 
comma. 
 
4. (Facciate e superfici esterne). La conservazione e il restauro delle facciate e delle superfici esterne sono attuati sulla base della valutazione 
analitica delle tecniche tradizionali, dei materiali e delle successive trasformazioni. Il ripristino generalizzato dell'intonaco su superfici in pietra o 
in laterizio, al presente a vista, appartenenti ad edifici anteriori al XIX secolo è consentito solo se rispondente ad esigenze di un corretto e 
rigoroso restauro. La rimozione degli intonaci tradizionali è di norma vietata. 
 
5. (Infissi e serramenti). Il rinnovo degli infissi esterni ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 
propria della tradizione locale. A tal fine dovranno essere utilizzati materiali e tecniche della tradizione locale ed elementi propri dell'edilizia 
rurale (ante, oscuri, persiane) e non potranno essere impiegati materiali plastici, alluminio anodizzato e leghe metalliche in genere. I portoncini, 
le cancellate, le inferriate, e gli altri elementi di chiusura e apertura di vani che siano espressione della tradizione locale sono preferibilmente 
conservati o restaurati; altrimenti sono realizzati con tecniche e materiali uguali o simili agli originali. 
 
6. (Pavimentazioni esterne e recinzioni). Le pavimentazioni tradizionali degli spazi aperti o porticati (acciottolati, lastricati, ammattonati) e gli 
elementi di recinzione e perimetrazione (muri, steccati, barriere) sono mantenuti, restaurati e ripristinati, nella loro estensione e consistenza 
materiale, di struttura, di disegno, escludendo interventi distruttivi o sostitutivi con materiali non conformi. 
 
7. (Servizi e impianti tecnologici). E' ammesso l'adeguamento e l'inserimento di impianti tecnologici, purché' non alterino la struttura statica 
degli edifici e l'immagine complessiva degli ambiti storico-antropologici di riferimento. 
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Per facilitare la predisposizione dei bandi per le Azioni 2,3,4 da parte del GAL e per rendere più immediati i 

risultati dello studio, sono stati realizzati ulteriori strumenti a corredo della relazione, finalizzati a 

perseguire gli obiettivi richiesti dal bando e costituiti da: 

 

Sito web: realizzato ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

documentale e cartografico prodotto nel corso del progetto e disponibile al pubblico e ai possibili 

partecipanti alle successive Azioni 2,3,4. 

 

!ōŀŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ: costituito da schede di sintesi delle tipologie edilizie rurali individuate e dei 

materiali e caratteri costruttivi che le caratterizzano, nonché degli elementi accessori e annessi che le 

completano. Lo scopo degli abachi, che verrà meglio illustrato nel paragrafo 6.1 è quello di fornire uno 

strumento sintetico e immediato ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ la localizzazione delle architetture e degli elementi 

da riqualificare nonché dei possibili interventi sugli stessi, attraverso brevi descrizioni, disegni delle piante e 

delle facciate, modelli 3D e fotografie di generali e di dettaglio realizzate nel corso di alcune ricognizioni sul 

territorio. 

 

Abaco del paesaggio rurale: formato da schede di sintesi delle tipologie e aree di paesaggio individuate per 

il territorio del Polesine attraverso analisi di dataset e fonti informative disponibili o realizzate ad hoc, come 

specificato e dettagliato al paragrafo 6.2.. Mettendo in evidenza le componenti che costituiscono il 

paesaggio (assetto idrografico e viario, assetto insediativo, poderale, ecc.), ƭΩŀōŀŎƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ esempi di 

elementi da riqualificare, attraverso mappe tematiche, fotografie ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ e brevi testi a 

commento. 

 

Sinteǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ: si tratta di un documento di sintesi ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

immediata, tramite foto, degli elementi e manufatti architettonici possibile oggetto di intervento. 

 

Sintesi dei principali elementi del paesaggio: analƻƎŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ 

ǉǳŜƭƭƻ ǎǳƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Řŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ che 

possono costituire.  

 

Mappe tematiche di vocazionalità del territorio: il lavoro di indagine, così come richiesto da bando, 

ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ǊŜǇŜǊƛǘŀ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

importanti risultano essere alcune mappe tematiche di sintesi realizzate che consentono di localizzare le 

aree di maggior attrattività territoriale  testimoniale e culturale, ricettività turistica, ruralità e in sintesi a 

maggior vocazionalità per lo sviluppo di iniziative di promozione. Il processo di formazione delle mappe e la 

loro lettura sono dettagliate nei paragrafi 6.3, 6.4, 6.5. 

 

Bibliografia: infine si rende disponibile la bibliografia suddivisa per macro temi reperita ed utilizzata per la 

stesura della presente ricerca, sintetizzata al paragrafo 2.2. 
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2. RICOGNIZIONE E DESCRIZIONE DEGLI STUDI/RICERCHE GIÀ ESISTENTI E DISPONIBILI, PER IL 
MEDESIMO TERRITORIO INTERESSATO 

2.1 Premessa 

La ricognizione di studi, ricerche, archivi (in generale del materiale informativo e cartografico) relativo al 

patrimonio architettonico e paesaggistico rurale dei territori di riferimento, ha preliminarmente preso in 

considerazione i seguenti materiali: 

Á {ŎƘŜŘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [egge Regionale del Veneto del 5 marzo 1985, n. 24 ά¢ǳǘŜƭŀ ŜŘ 

edificabilità dellŜ ȊƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜέΤ 

Á Nuove elaborazioni relative al territorio e al paesaggio rurale derivanti dalla fase di predisposizione dei 

ŘƛǾŜǊǎƛ tƛŀƴƛ Řƛ !ǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ но ŀǇǊƛƭŜ нллпΣ ƴΦ мм άbƻǊƳŜ 

per il governo del terrƛǘƻǊƛƻέ, in particolare sono state esaminate numerose relazioni ambientali; 

Á Documentazione Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP della Provincia di Rovigo); 

 

Come suggerito dal bando stesso Ŝ ŘŀƭƭΩallegato tecnico, si è quindi avviata una raccolta bibliografica presso 

le principali biblioteche sia della provincia sia ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŀŘŀƴŀ (άAccademia dei Concordiέ, Rovigo; 

ά!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ŀǘƻέΣ wƻǾƛƎƻΤ ά.ƛōƭƛoǘŜŎŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻέΣ wƻǾƛƎƻΣ έ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ LǳŀǾ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀέΣ 

±ŜƴŜȊƛŀΤ ά!ǊǘǳǊƻ [ƻǊƛŀέΣ /ŀǊǇƛΤ άtƻƭŜǘǘƛέΣ aodena; ά!ǊŎƘƛǾƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭϥ¦niversità di Bologna, Bologna; 

άAchiginnasioέΣ .ƻƭƻƎƴŀΤ άWalter BigiaviέΣ .ƻƭƻƎƴŀ). La bibliografia di riferimento per questo studio è 

riportata al paragrafo 2.2. 

Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭ Ǉŀesaggio e quello relativo ad alcuni progetti di 

riqualificazione è quindi vario, ma rappresenta un patrimonio non sistematizzato e soprattutto non 

finalizzato ad evidenziare i caratteri salienti del patrimonio rurale che potrebbero essere oggetto di 

intervento. Tale osservazione è particolarmente significativa per quanto concerne gli elementi del 

paesaggio, ǇƻƛŎƘŞΣ ŎƻƳŜ ŀŦŦŜǊƳŀ ½ŜǊōƛ ά[ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƳǳǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴ Ŧǳƴzione 

della nozione di paesaggio oggetto di indagine; ne consegue che gli obiettivi della ricerca costituiscono le 

ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛέ ό½ŜǊōƛΣ мфуфύ7. 

Un problema ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ŘŀƭƭΩƻōǎƻƭŜǎŎŜƴȊŀ  Řƛ ŀƭŎǳƴŜ Ŧƻƴǘƛ ƛnformative utilizzate o dalla mancanza di 

informazioni corrette sulla reale origine e aggiornamento delle stesse. Ci si riferisce qui in particolare 

ŀƭƭΩŀƴŀƭƛsi delle schedŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ¦rbanistica Regionale, ora abrogata, n° 24 del 

1985, che ha prodotto una preziosa opera di schedatura del patrimonio rurale, ma che purtroppo non ha 

subito dopo allora sistematiche attività di aggiornamento, se non per volontà di alcune Amministrazioni 

comunali, nel corso di recenti stesure di Piano di Assetto Territoriale.  

[Ŝ ǎŎƘŜŘŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƴŜƭ corso della redazione delle tavole a corredo del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale  e quindi consultabili direttamente in Provincia (che qui si 

ringrazia per la disponibilità) non coprono tutto il territorio del Polesine (restano scoperti 11 

Amministrazione per diverse ragioni: aggiornamento in corso o mancata redazione anche per i vecchi 

strumenti urbanistici delle schede) e non garantiscono la conoscenza delƭΩŜffettivo stato di conservazione 

degli immobili. In ogni caso hanno rappresentato e rappresentano un prezioso patrimonio informativo per 

                                                           
7
 Zerbi M.C., Paesaggi della geografia, ISU-Università Cattolica, Milano. 1989. 

 

http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/1985/85lr0024.html
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comprendere le tipologie edilizie rurali, la loro densità e localizzazione prevalente sul territorio, nonché 

ƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎa relazione con le strutture fondiarie Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛΦ 

Per questa ragione la fase di avvio del progetto e di individuazione delle tipologie edilizie rurali possibile 

ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩanalisi incrociata tra un campione delle schede e la 

bibliografia, come illustrato nel paragrafo 2.3. 

2.2 Indagine e raccolta bibliografica 

La ricerca bibliografica condotta, relativa sia allΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƘŜ ŀƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ulteriormente 

suddivisa per macro temi: 

 

Architettura del Polesine 

Á AA.VV., Fratta Polesine ς la storia, Minelliana, Rovigo 1990. 

Á AA.±±ΦΣ LƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǊǳǊŀƭƛΣ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ǎǘƻǊƛŀΣ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ άŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜέ ƴΦмот ƭǳƎƭƛƻ-

agosto, 1977. 

Á AA.VV., Palladio e Palladianesimo in Polesine, Minelliana, Rovigo 1984. 

Á Bandelloni E., La casa rurale nel padovano, Padova, 1976. 

Á Barbieri G, Gambi L., La casa rurale in Italia, L.S. Olschki, Firenze 1970. 

Á Candida L., La casa rurale nella pianura e nella collina veneta,1959. 

Á Canova A., Le ville della provincia di Rovigo ς itinerari, Minelliana, Rovigo, 1993. 

Á Canova A., Ville del Polesine, Istituto Padano di Arti Grafiche,1971. 

Á Cavriani M., La casa rurale nel Polesine, Silvana, 1981.  

Á Cibotto G.A , Scarpari G., La casa rustica in Polesine, 1980. 

Á Gabbiani B. (a cura di) con la collaborazione di Berlato M., Trevisan M., Ville venete: la provincia di 

Rovigo: insediamenti nel Polesine, 2000. 

Á Catalogo e atti della Mostra-convegno di Treviso, La casa rurale nel Veneto: valori culturali sociali ed 

economici dell'ambiente rurale e recupero del suo patrimonio edilizio, 6-22 aprile 1979.  

Á {ŀƴǘƛǇƻƭƻ aΦ.Φ Σ/Ŝƴƴƛ ǎǳƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ƴŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜ Řŀ άtŀŘǳǎŀέΣ wƻǾƛƎƻΣ мфтоΦ  

Á Soragnƛ ¦Φ όŀ ŎǳǊŀ ŘƛύΣ !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ Ŝ ƳŀƎƛǎǘŜǊƛ ƳǳǊŀǊƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘƻ ǇŀŘŀƴƻΥ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ƳŀŜǎǘǊƛ 

Santini tra Ferrarese e Polesine, Rovigo, 2002. 

Á Zorzi M., Abitare in Polesine: caratteristiche architettoniche ed urbanistiche dei sistemi insediativi nella 

provincia rodigina, ATER stampa, Rovigo, 2000. 

 

Paesaggio del Polesine 

Á AA.VV., Aspetti e sviluppo delle bonifiche nel Polesine, catalogo della mostra documentaria, IPAG, 

Rovigo, 1983. 

Á AA.VV., Dove il fiume si chiama delta ς 200 anni di bonifica in Basso Polesine, Minelliana, Rovigo, 2008. 

http://www.unilibro.it/find_buy/findresult/libreria/prodotto-libro/editore-silvana_.htm
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Á AA.VV., La bonifica tra Canalbianco e Po ς Vicende del Comprensorio Padano Polesano, , Minelliana, 

Rovigo, 2002. 

Á AA.VV.Σ ¦ƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ tƻƭŜǎƛƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ά!ōƛǘŀǊŜ ƛƴ 

PolesƛƴŜέ όwƻǎƻƭƛƴŀΣ !ƭōŀǊŜƭƭŀΣ ±ƛƭƭŀ /ŀΩ ¢ƛŜǇƻƭƻΣ мн ƳŀƎƎƛƻ нлллύΣ hŦŦƛŎƛƴŜ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ǘǊƛǾŜƴŜǘŜΣ wƻǾƛƎƻΣ 

2000. 

Á Benetti L., Raccolta di cartoline: alla scoperta del paesaggio dei beni culturali del Polesine, 2006. 

Á Benzoni G. (a cura di), Verso la sancta Agricoltura, Minelliana, Rovigo, 2004. 

Á Bertoncin M., Logiche di terre ed acque. Le geografie incerte del Delta del Po, Cierre Verona, 2004. 

Á Bonetti M., Broglio A., Il Polesine di Rovigo. Guida turistica, IPAG, Rovigo, 1956. 

Á Vanore M. (a cura di), Infrastrutture cuƭǘǳǊŀƭƛΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŘΩŀŎǉǳŀ ǘǊŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛ Ŝ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ 

Polesine, 2010. 

Á Veronese G. (a cura di), Nella terra dei due fiumi ς Bonifica, agricoltura, ambiente, Conselve, 2009.  

Á Zanetti. P., Gallo D., Paesaggi Veneziani. Forme della terra e case rurali., Cierre Edizioni, 2010. 

 

Storia del territorio 

Á Agostini F., Beni ecclesiastici e vita rurale nel Polesine tra Sette e Ottocento,1986.  

Á Baldan  A., La civiltà rurale veneta, Abano Terme, 1988. 

Á Boscolo N., Lonetti G., Torri in Polesine : segni e tracce del sistema difensivo, 2008. 

Á Brenzan P., Fornasari E., Documenti di archeologia rurale del Polesine Superiore. Appunti di sociologia 

rurale, 1983. 

Á Brunelli G., Memoria del polesine, itinerari di una storia (1882-1951),1991. 

Á Cazzola F. Olivieri A.Uomini, terra e acque. Politica idraulica nel Polesine tra quattrocento e seicento, 

1988. 

Á Corrain C., Ricordi di folklore polesano,1977. 

Á Garbato S., Rovigo e il Polesine tra Ottocento e Novecento, 2004. 

Á Manfredini G., Il Polesine : studio di geografia economica,1961. 

Á Occhi  F., Garau A. (a cura di), Alla scoperta di pievi e oratori : storia e immagini del basso veronese, 

Bassa padovana, alto Polesine e Oltrepo mantovano, 2001. 

Á Traniello L., Civiltà contadina Polesana, IPAG, Rovigo 1978. 

Á ¢ǳǊǊƛ 9ΦΣ wǳŦŦƻ {ΦΣ [Ω!ŘƛƎŜ il fiume, gli uomini e la storia, Verona, 1997. 

Á Zunica M., La civiltà del lavoro industriale nel Polesine (1870-1940),1991. 

 

Testi di riferimento generali 

Á Marcolongo B., Zaffanella G. C., Evoluzione paleogeografica della Pianura veneta Atesino-Padana, 

Athesia, 1, pp. 31-67, 1987 
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Á Sereni E., Storia del paesaggio agrario italiano, Laterza, Roma-Bari,1979. 

Á Tempesta T., Tecniche di valutazione monetaria e non monetaria del paesaggio, Working Paper del 

Dipartimento Territorio e Sistemi Agroforestali ς Università di Padova, Padova, 2005. 

Á Zerbi M.C., Paesaggi della geografia, ISU-Università Cattolica, Milano. 1989. 

 

Sono infine state consultate alcune tesi di laurea ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΥ 

Á Farinella, R., Il Polesine di Ferrara: il progetto architettonico nella costruzione della citta e del paesaggio 
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2.3 Fasi della ricognizione del materiale documentale e sul territorio 

Dopo la ricognizione bibliografica ed una prima catalogazione delle diverse tipologie edilizie rurali presenti 

ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƛ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ǇǊƻŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ [Φ¦ΦwΦ нп ŘŜƭ мфурΦ Lƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ 

analizzato si riferisce a circa 180 schede relative ad esempi localizzati sul territorio di tutti i comuni 

disponibili (ovvero che avevano predisposǘƻ Ŝ ŦƻǊƴƛǘƻ ŀƭƭΩamministrazione provinciale le schede). Il risultato 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ propedeutico alla classificazione in tipologie edilizie, ha portato alla redazione di una matrice di 

incrocio tra tipologie edilizie schedate e classificazione da bibliografia, così come sinteticamente 

esemplificato nella figura 2. 

 

Figura 2: matrice di incrocio delle tipologie edilizie rurali schedate e classificazione bibliografica ricorrente 

 

La mancŀƴȊŀ Řƛ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ non consente comunque di poter disporre 

di un inventario di tutti gli edifici rurali ad oggi presenti nella Provincia. Si è deciso pertanto di attingere 

dalle schede solo le informazioni certe e significative, ovvero: 

Á le tipologie edilizia rurali ricorrenti sul territorio, nonché la loro diversa localizzazione e quindi relazione 

con  il territorio; 

Á le tipologie di informazioni catalogate, quali ad esempio i materiali e tecniche costruttive utilizzate, 

dettagli architettonici presenti, caratteri distributivi delle piante, ecc. 

 

Dalla loro analisi, ordinamento e validazione attraverso incrocio con la letteratura di riferimento si è quindi 

passati alla classificazione definitiva delle tipologie edilizie, descritte al paragrafo 4.2 e alla stesura degli 

Abachi, che ne sintetizzano le caratteristiche principali, delineate specificatamente al paragrafo 6.1. 
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Lƴ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ǊƛǘŜƴǳǘŀ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƎƭƛ ŜŘƛfici 

rurali schedati, il gruppo di lavoro Iuav ha direttamente contattato le diverse Amministrazioni comunali che 

non avevano fornito alla Provincia copia delle schede. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di questa fase sono state raccolte le 

schede di 8 comuni degli 11 mancanti, ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩhǊǘƻŦƻǘƻ !D9! нллтΣ ǎŀƭǾŀǘŜ 

in formato shapefile e quindi rese disponibili al gruppo di lavoro anche per le elaborazioni relative alla 

mappa di vocazionalità del territorio. 

Una parte importante del lavoro è stata infine la ricognizione sul territorio e la campagna fotografica, 

utilizzata per la stesura degli abachi e degli allegati Sintesi dei principali elementi architettonici da 

riqualificare  e Sintesi dei principali elementi del paesaggio da riqualificare. 

2.4 Elenco delle risorse informative e dataset raccolti e predisposti per lo studio 

Lƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ sono invece stati realizzati attraverso lo 

studio del materiale bibliografico riportato al paragrafo 2.2, una serie di elaborazioni cartografiche 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŀǊŜŜ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όǎƛ Ǿedano i paragrafi  

3.3 e 4.3) e una campagna fotografica mirata. 

Le risorse informative raccolte, predisposte, aggiornate e riportate nella tabella 2 sono state utilizzate 

anche per la predisposizione delle Mappe di attrattività territoriale, capacità ricettiva, ruralità, cultura 

locale e tradizioni e vocazionalità. 

 

Tabella 2: risorse informative predisposte e utilizzate 

Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Comuni rurali 
classificati secondo 
metodo OCSE 

Comuni_residenti_2009.shp Regione 
Veneto 

Calcolo della densità 
abitativa comunale (150 
ab/Kmq), tramite join tra 
dati anagrafe e limiti 
amministrativi comunali 

Aree rurali 

Zone classificate E dagli 
strumenti urbanistici 
vigenti 

Zone_E_PTCP_PAT.shp PTCP  Aree rurali 

Ambiti di produzione 
tipica (DOP, IGP, DOC, 
DOCG, IGT) 

Prodotti_tipici.shp Regione 
Veneto 

 Aree rurali 

Agriturismi e fattorie 
didattiche. 

Fattorie_agriturismi.SHP PTCP e 
GAL 

 Strutture 
ricettive 

Farmer markets. Farmer_Market.shp 
 

PTCP  Strutture 
ricettive 

Sistemi agricoli 
complessi individuati 
dal PTCP 

Sistemi_Agricoli_Complessi.
shp 

PTCP Aree coltivate dove gli 
elementi del paesaggio 
rappresentano un 
importante complemento 
dal punto di vista faunistico 
e vegetazionale 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Geositi Geositi.shp PTCP dune fossili, dune recenti, 
Sacca di Scardovari,  

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Siepi e filari di alberi Siepi_e_Filari_di_pregio_PT
CP.shp 

PTCP Siepi e filari: di pregio, 
rilevate da 
fotointerpretazione, 
finanziate. 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 
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Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Zone umide e cave 
senili 

Zone_Umide.shp PTCP Zone umide e cave senili di 
particolare valenza 
ambientale e naturalistica 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Gorghi Gorghi.shp PTCP sintesi di elementi puntuali e 
ŀǊŜŀƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del PTCP 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Dossi, paleoargini Dossi.shp PTCP  Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Golene Golene.shp Iuav Realizzato attraverso 
fotointerpretazione e 
digitalizzazione Ortofoto 
Agea 

Elementi del 
paesaggio 
naturale 

Edifici e corti rurali Corti_Rurali.shp PTCP 
integrato 

Localizzazione degli edifici 
schedati dalla LUR 24/1985, 
shapefile predisposto per il 
PTCP e integrato 
successivamente dal gruppo 
di lavoro IUAV 

Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Casoni di valle Casoni_Valle.shp PTCP  Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Areali della Riforma 
agraria 

Aree_Riforma.shp IUAV Georeferenziazione delle 
aree tramite  

Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Areali delle Bonifiche Aree_Bonifica.shp Regione 
Veneto 

Georeferenziazione e 
digitalizzazione aree della 
Bonifica ottenute dal Piano 
di Area Vasta del Delta del 
Po, Regione Veneto 

Elementi del 
paesaggio 
antropico 

Landmarker Land_Marker.shp PTCP parchi e giardini di 
importanza storico-botanica, 
alberi monumentali 

Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Ville Venete Ville_Venete.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Manufatti di pregio 
architettonico 

Manufatto_Pregio_Architett
onico.shp 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Castelli Castelli.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Manufatti industriali Manufatti_industriali.shp PTCP 
integrato 

zuccherifici, tabacchifici, 
canapifici, lanifici, fornaci etc 
che rappresentano 
manufatti di archeologia 
industriale 

Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Manufatti idraulici Manufatti_idraulici.shp PTCP 
integrato 

Idrovore, chiaviche, impianti 
irrigui, etc. 

Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 
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Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Beni vincolati areali 
(L.42/2004). 

Beni_Vincolati_Areali.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Beni vincolati puntuali 
(L.42/2004). 

Beni_Vincolati_Puntuali.shp PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Zone archeologiche 
lineari. 

Zona Archeo_Lineare.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Zone archeologiche 
areali 

Zona Archeo_Areale.shp 
 

PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Segni della 
Centuriazione romana; 

Centuriazione_romana.shp PTCP  Attrattività 
Architettonica 
e storico 
culturale 

Parco Delta Po Parco.shp 
 

Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Siti di Importanza 
Comunitaria 

SIC.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Zone a Protezione 
Speciale 

ZPS.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Riserve regionali AmbitiParchiRiserveReg.shp. Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Riserva istituita Riserva_istituita.shp Regione 
Veneto 

 Attrattività 
Naturalistica  

Aree Boscate di pregio AreeBoscatePVAN.shp PTCP  Attrattività 
Naturalistica  

Altre zone boscate AltreareeBoscate.shp. PTCP  Attrattività 
Naturalistica  

Elettrodotti alta 
tensione 

Elettrodotti_AltaTensione.s
hp 

PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Centrali produzione 
elettrica 

Centrale_Termoelettrica.shp 
 

PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Discariche attive e 
Cave attive 

Cave_Discariche_attive.shp PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Depuratori Depuratori.shp 
 

PTCP  Detrattori del 
paesaggio 

Impianti radio 
telecomunicazione 

Impianto_radiotelecomunic
azione.shp 

Regione 
Veneto 

 Detrattori del 
paesaggio 

Zone industriali Zone industriali Regione 
Veneto 

Selezione ed estrazione del 
ƭƛǾŜƭƭƻ  мΦн ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘΩǳǎƻ 
ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ά 

Detrattori del 
paesaggio 

Grafo stradale 
provinciale 

Grafo_strade.shp Regione 
Veneto, 
PTCP 

 Cartografia di 
base 

Reticolo Idrografico Grafo_idrografia.shp Regione 
Veneto 

 Cartografia di 
base 

Carta dei Suoli  Carta_suoli.shp ARPAV, 
Regione 
Veneto 

 Cartografia di 
base 
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Fonte informativa Nome dataset Fonte Descrizione breve Macro-tema 

Modello Digitale del 
Terreno 

DTM Regione 
Veneto 

 Cartografia di 
base 

Ortofoto AGEA 
2006/2007 

Cartella ortofoto (in formato 
ecw) 

Regione 
Veneto/A
GEA 

 Cartografia di 
base 

Mosaico della 
pianificazione 
urbanistica generale 
vigente 

ZTP_PTCP.shp PTCP  Cartografia di 
base 

Carta delle colture 
agricole prevalenti 

Colture agricole prevalenti PTCP  Uso del suolo 

Uso del suolo- GSE 
LAND 

Uso_Suolo_rovigo.shp Regione 
Veneto 

 Uso del suolo 

 
 

 



20 

 

3. INDIVIDUAZIONE, CLASSIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI ELEMENTI DEL 
PATRIMONIO RURALE PRESENTI SUL TERRITORIO CON RIFERIMENTO  AD UNA O PIÙ 
COMPONENTI STORICO, CULTURALI, PAESAGGISTICHE, ARTISTICHE, ARCHITETTONICHE, IN 
MERITO ALLA FATTIBILITÀ DEGLI INTERVENTI DI CONSERVAZIONE DEI BENI 

3.1 Premessa 

Lƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŘŜƭƛƴŜŀ ƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎŀƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ ǇƻƭŜǎŀƴƻΣ ŘŜǎŎǊƛǾŜƴŘƻƴŜ 

ƭΩƻǊƛƎƛƴŜΣ le vicende storiche e i caratteri principali; fa da premessa, anche metodologica, alle tipologie e 

componenti individuate e descritte nel capitolo 4. 

3.2 La casa rurale nella provincia di Rovigo 

Gli edifici rurali, rustici o agricoli, case coloniche, fattorie, boarìe, corti, gastaldìe, granze, masserìe, 

vaccherìe od altri termini simili, comprendono un ampia gamma di costruzioni la cui varietà tipologia risulta 

di non semplice classificazioneΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴe addette alla 

coltivazione e custodia del fondo, alla vigilanza, al ricovero del bestiame e degli animali della corte, alla 

conservazione, manipolazione e trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, alla custodia  e 

manutenzione delle macchine e degli attrezzi agricoli, nonché del deposito di qualsiasi altro capitale di 

scorta. 

 

    

    
 

Le caratteristiche costruttive che distinguono uno stabile civile da un altro rurale, fanno riferimento e sono 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΣ ǇǊŜǾŀƭŀƴtemente condizionata dalle attività agricole, che costituiva  

ƭΩǳƴƛŎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ economica esercitata al di fuori deƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ [Ŝ ŎŀǎŜ ǊǳǊŀƭƛ ŘΩǳƴ ǘŜƳǇƻ ǾŜƴƛǾŀƴƻ 
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concepite e commisurate esclusivamente in rapporto alle esigenze produttive agricole. Erano il frutto di 

ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƴƻƴ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎǳƭǘǳǊŀle rilevante, ma piuttosto di pratiche acquisite 

per tradizione. Non per questo dobbiamo considerare gli edifici rurali meno pregiati. Al contrario, i risultati 

edilizi ottenuti sul piano estetico sono oggi ammirati ed imitati, sia pure spesso in modo grossolano e 

fittizio. Esempi dai quali trarre spunti anche pratici non mancano. Nei tempi passati, fino ai primi del XX 

secolo, la soluzione dei problemi che oggi chiameremmo άŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛέ ƛƴ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭƛ 

del riscaldamento invernale e della refrigerazione estiva dei locali, era affidata alla consistenza fisica e 

ŎƘƛƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ alla 

disposizione dei fori esterni. Si trattava di un primordiale sistema di funzionamento passivo e di inerzia 

termica, oggi studiata e propugnata dalla bioarchitettura, che nel corso del secolo scorso è stata via via 

integrata e/o sostituita da difese attive, vale a dire da sempre più sofisticati impianti tecnologici di 

termoregolazione, di pari passo con le trasformazioni tecnologiche. 

bƻƴ Ǿŀ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀrte e la capacità del costruire nel passato comportavano un impegno di notevole 

entità. Lavorare la pietra, il ferro, il legname e fabbricare, nonché posare, mattoni, richiedevano operazioni 

ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀƛǳǘŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ Řŀ ƳŜȊȊƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǊǳŘƛƳŜƴǘŀƭƛΦ Lƭ ƎǊŀƴŘƛǎǎƛƳƻ ǎŦƻǊȊƻΣ ŀƴŎƘŜ 

ŦƛǎƛŎƻΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀΣ ŎƻǎǘǊƛngeva il muratore a fare scelte e a utilizzare tecniche 

collaudate nella prassi e razionali. Da qui la giustificata riluttanza a cambiare le tradizioni costruttive e i 

modelli acquisiti nel tempo. La conseguente permanenza di tante inveterate e sperimentate soluzioni 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ 

ŘŜƭƭŀ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀΤ ŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ǎƛ ŝ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƭƛŜƴƻ ŀƎƭƛ ǎǇǊŜŎƘƛ Ŝ ǘŜƴŀŎŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻǊŜ 

ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻƳmittenti. 

Infatti, sino a poco tempo fa, il mondo contadino è stato caratterizzato da una profonda inerzia storica, 

ǉǳŀǎƛ ǳƴŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǇŀǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǎǎŀƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Řŀƛ ŦƻǊǘƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ 

dalle condizioni climatiche Ŝ ǘƻǇƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ [ΩŀƴƻƴƛƳƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ƛƭ ǎŀǇŜǊŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ 

possono essere con facilità catalogati cronologicamente e stilisticamente essendo rimasti in sostanza 

immutati neƭ ǘŜƳǇƻ ǎƛƴƻ ŀ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ. In particolare i metodi edificatori e i criteri distributivi 

degli edifici sono stati tramandati di generazione in generazione senza particolari evoluzioni. 

bŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊǳǊŀƭŜ ǉǳŀǎƛ Ƴŀƛ ŦƛƎǳǊŀǾŀƴƻ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǊŜŘƛƎŜǎǎŜǊƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ Řƛ 

direttori ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƛǎǎŜǊƻ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΦ Lƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƛƴŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣ ŜǊŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ 

frutto dello spontaneo estro delle maestranze locali. Nonostante ciò 

ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ ǎǳōƜΣ ǎƛŀ ǇǳǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀΣ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

ed inflǳǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀǳƭƛŎŀ όǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ǳǊōŀƴŀύΦ In molte 

occasioni le case rustiche in muratura più semplici, cioè quelle di almeno 

due piani con solaio intermedio e con copertura a coppi, poiché erano di 

pertinenza di una più vasta proprietà, possono aver avuto, al contrario di 

quello che si potrebbe pensare una committenza signorile. Se da una 

parte le costruzioni rurali possono essere classificabili diacronicamente 

ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ Ǝƭƛ 

stilemi in auge nelle varie epoche (neoclassica, neogotica, decò, ecc.), 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭŜ ǎŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ŏƻƴ 

criteri geografico-ǎǇŀȊƛŀƭƛΦ [ΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŘΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

del suolo, nella sua struttura e nei particolari costruttivi e distributivi, a 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ǳǊōŀƴŀ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ 

proprio ambiente: il clima le condizioni geografiche, i materiali locali e 

cosi via.  
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A prescindere dalle evoluzioni subite nel tempo e dalle varie tipologie che verranno esaminate più avanti, 

ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ōŀǎŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘŀŘƛƴŀ ŘŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜ ŝ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƛƭ focolare. Esso 

individuava la presenza nel fabbricato di un nucleo familiare: se qualche casa oggi non ne appare più dotata 

ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊŎƘŞΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ Ŝǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀōōŀǘǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ ƳƻŘŜǊƴƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

riscaldamento e di cottura dei cibi, demandando a meno visibili e significative condotte di smaltimento del 

ŦǳƳƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ esso svolgeva. A parte la torretta, che assumeva varie conformazioni 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŜ Řŀƭ Ǝǳǎǘƻ Ŝ Řŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƭŀ ŎŀǇǇŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ǊƛŎŀǾŀǘŀ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳŎƛƴŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǾŀΣ Ŏƻƴ ƳƻŘŜǎǘŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ Ři rapporti, il camino 

ǇƻƭŜǎŀƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ CƻǊǎŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ tƻƭŜǎƛƴŜΣ Ŝǎǎŀ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀ ǇƛǴ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƳŜƴƻ 

aperta rispetto alle zone del Delta, variazione del resto spiegabile con i diversi tipi di legna da ardere 

impiegati nella combustione: essenze in prevalenza a più alto potere calorifico - più forti- ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩ 

Alto Polesine rispetto a quelle - dolci ς del salice, del pioppo o, addirittura, alla canna palustre impiegate 

nel basso. 

: ǳƴ Ŧŀǘǘƻ ŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀtivo si formava intorno al camino secondo una derivazione primitiva 

ŎƘŜ ǾƻƭŜǾŀ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳƻǊŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ όƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜΣ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ 

riscaldamento, vita). Le antiche case di canna presenti, fino al primo quarto di secolo scorso, in varie zone, 

possedevano del resto come unico elemento in muratura, appunto, il camino. Non sembra azzardato 

ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƛōƛ ŀōōƛŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀ 

una serie di mutazioni nelle abitudini della vita familiare, con conseguenze che vanno ben oltre il semplice 

folklore, comportando un vero e proprio rivolgimento nei costumi, nella cultura, nelle strutture sociali del 

mondo rurale.  

3.3 Caratteri distributivi e rapporto con il contesto 

Nel Polesine la grande azienda e la piccola unità agricola, fatta eccezione per le zone del Delta, dove le 

recenti bonifiche diedero origine a vastissimi complessi solo in parte frantumati dalla Riforma agraria del 

dopoguerra, convivono tuttora.  
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Si può osservare come nella parte più occidentale, quella al confine con le Grandi Valli (veronesi-

ƳŀƴǘƻǾŀƴŜύ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ ǎƛ ŀƎƎƛǊŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ мл ŜǘǘŀǊƛΣ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ 

operano piccole aziende agricole, mentre nella parte centrale della provincia di Rovigo la dimensione media 

ǎǳǇŜǊŀ ƎƛŁ ƛ нл ŜǘǘŀǊƛ Ŝ Ǿŀ ŎǊŜǎŎŜƴŘƻ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ deltizia. 8Nelle terre di bonifica 

del delta del Po  la grande azienda domina incontrastata con le sue colture estensive che possono arrivare 

ad occupare possessioni9 di addirittura 1000 ettari.  

Non è facile tuttavia stabilire, in base  a una semplice valutazione metrica, una graduazione precisa tra 

grande, media e piccola proprietà terriera, essendo la dimensione un dato relativo rispetto al valore e alla 

ǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 

dei mezzi e delle attrezzature per la coltivazione, dal grado di produttività e dai tipi più o meno specializzati 

delle colture e degli allevamenti. Così guardando al passato, è altrettanto arduo distinguere, chiaramente, 

la figura del coltivatore proprio, affittuario o a mezzadria da quella del lavoratore dipendente in quanto 

ǎǇŜǎǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ  ǎΩƛƴŎǊƻŎƛŀǾŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ persona o nei membri di una famiglia.  

Le vicende fondiarie, connesse ai trasferimenti  e al progressivo frazionamento delle proprietà, hanno 

sovente indotto anche variazioni di destinazioni dei primitivi fabbricati esistenti (ad esempio con la 

cessione, ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻΣ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ 

a residenza del personale dipendente). Con la vendita per frazionamento a un coltivatore diretto esse 

magari subivano successivamente ampliamenti e trasformazioni e, soprattutto si arricchivano di adiacenze 

Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΦ /ƛƼ ŀŎŎŀŘŜǾŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ǾŜƴƛǾŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘŀ ŀ ǎŎƻǇƻ ŘΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ 

un risparmiatore cittadino, che la concedeva in affitto o mezzadria. Attraverso questo processo si metteva 

in moto una graduale scalata  economica e sociale in virtù della quale, talora nel giro di generazioni, molte 

famiglie di braccianti si andarono trasformando in grossi raggruppamenti di fittavoli e in molti casi di piccoli, 

medi e persino grandi proprietari conduttori. 

Con la frantumazione delle grosse proprietà e la composizione di altre derivate dalla riunione di elementi 

ƳƛƴƻǊƛΣ ǎƛ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƴƻƴ ǇƻŎƘŜ ƛƴŎƻƴƎǊǳŜƴȊŜ ƴŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŜǎǎƛΦ !ƛŜ ŜƴƻǊƳƛ 

rispetto alle necessità di una azienda, abitazioni ridotte e insufficienti rispetto ai fondi di notevoli 

dimensioni, e viceversa. Le divisioni irrazionali delle vecchie corti e dei fabbricati in esse esistenti, 

ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Řƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ƭŀ άsuperdotazioneέ degli stessi ha provocato nel tempo, 

trascuratezza nella manutenzione, con progressivo decadimento. 

Intendendo qui occuparci della casa rurale si tenterà di astrarsi dalla precisa funzione lavorativa svolta dagli 

abitanti originari e successivi, considerando le dimensioni, il criterio costruttivo, la destinazione al servizio 

ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎƻǊǘŜ ŀŎŎŜƴǘǊŀǘŀΣ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇŜǊǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ  ŀ ŦƛŀƴŎƻ Řƛ ǎǘŀƭle isolate (Boarie), 

raggruppata, con altre, in prossimità di un comodo accesso stradale, affiancata ai servizi del fondo quando 

assuma il ruolo di abitazione del coltivatore in proprio, del fittavolo o mezzadro. 

Essa è addirittura reperibile nei sobborghi di centri di media importanza dove i proprietari acquisivano 

superfici per insediarsi la manodopera destinata a operare su proprietà dislocate a brevi distanze.  

Vista in questa varietà di distribuzione e di funzioni la casa contadina finisce per rappresentare non tanto 

ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǊǳǊŀƭŜ ǇƻƭŜǎŀƴƻΣ  ǎƛŀ ǇǳǊŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 

caratterizzante, quanto per divenire la fondamentale protagonista, ciò non solo per la pur notevole 

                                                           
8
 Luigi Candida, La rurale nella pianura e nella collina veneta, Il Polesine, pp. 46, Rovigo, 1959. 

9
 [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ǎǳƛ ǉǳŀƭƛ Ŝǎǎƛ ǎƻǊƎƻƴƻ ǎǳƻƭŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǎǎŜǎǎƛƻƴŜ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ 

spesso assegnato il nome del proprietario, o del conduttore. Cit. Luigi Candida, La rurale nella pianura e nella collina 

veneta, Il Polesine, pp. 46, Rovigo, 1959. 
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diffusione quantitativa, quanto per aver essa contrassegnato la presenza secolare di una classe  

subordinata nella campagna, con i suoi contenuti sociali, con le sue tradizioni di vita, di dialetto, di folklore. 

! ǎǇƛŜƎŀǊƴŜ ƭΩŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴŜ ǇǳƼ ǎƻŎŎƻǊǊŜǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛƻǎƛǘŁΣ Řƛ ŦƻǊzatura che 

determinano, particolarmente in coloro che per lunga dimestichezza avvertono i valori ambientali del 

Polesine agricolo, le emergenze con pretesa di villa, i massicci magazzini, le monumentali stalle rispetto al 

valore vitale che, pur nel quasi totale abbandono, rivelano ancora le vecchie case contadine10Φ [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

padronale infatti, ha assunto solo raramente nel Polesine, il ruolo di elemento qualificante risultando 

spesso un inserimento forzato, che tradiva, anche visivamente, la sua origine collegata a una 

manifestazione di prestigio, di possesso o al massimo, la sua funzione di residenza, occasionale. La piccola 

casa rurale era invece il simbolo di una presenza costante e, quando in una corte, essa è venuta a mancare, 

si è avvertita una sensazione di vuoto, di incompletezza: la campagna è apparsa ancor più deserta di quanto 

ƭΩŀōōƛŀ ǊŜǎŀ ƭŀ ŦǳƎŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǘŀǘƻǊƛΦ 

3.4 hǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎediamento e influenze tipologiche degli edifici rurali 

[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǳōǳǊōŀƴŀ ƛƴ tƻƭŜǎƛƴŜ inizia ad essere estesa e significativa soltanto a partire dal 

XVI secolo, in quanto gli edifici di epoca precedente, salvo alcuni casi ben definiti, possiedono per lo più 

funzioni e caratteri prettamente militari isolati. 

Soltanto a seguito dei grandi lavori di bonificazione eseguiti in molte valli, nella seconda metà del 

/ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǾŜƴŜȊƛŀƴƛΣ Řƛ ŎŀǎŜ 

definitive e più confortevoli, rispetto alle umili dimore contadine, e soprattutto di dimore signorili; dimore 

che si pongono come i capisaldi delle ville, intese come forma di colonizzazione dei nuovi territori 

Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

Inizia parallelamente una diffusa opera di trasformazione in residenze di vecchie fortificazioni e di casini di 

caccia ai quali viene affiancata una corte agricola. 

Lƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

categorie avviene con riferimenti a tipi edilizi conosciuti, ciascuno dei quali è possibile collegare a un 

preciso ambito culturale: 

Á Lƭ ǘƛǇƻ ά ŀ ǇŀƭŀȊȊƻέ όǾŜƴŜȊƛŀƴƻ ƻ ǾŜƴŜǘƻύΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜǊƛǾŀ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άǾƛƭƭŀ-ǇŀƭŀȊȊƻέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ 

principalmente a partire dal Cinquecento ma che già esiste con esempi cospicui nel Quattrocento11. Si 

presenta come un volume compatto, dalle monumentali forme di derivazione cittadina. Questo tipo, di 

forma pressoché cubica, ha una variante di forma allungata per cui di seguito distingueremo i modelli 

Řŀ Ŝǎǎƻ ŘŜǊƛǾŀǘƛ ŎƻƳŜ άŎǳōƛŎƻέ Ŝ άŀƭƭǳƴƎŀǘƻέΤ 

Á Lƭ ǘƛǇƻ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ƻ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭŜ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ  Ŝ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

militare ferrarese o emiliana in genere, caratterizzato a sua volta da una forma compatta movimentata 

da torri variamente disposte; 

Á Lƭ ǘƛǇƻ άǊǳǊŀƭŜέΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ Řƛ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŦŜǊǊŀǊŜǎƛ ŜŘ ŜƳƛƭƛŀƴŜΣ ŀƴŎƘŜΩŜǎǎŜ Řƛ 

ŦƻǊƳŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀ Ŝ ŀƴȊƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘƛǳǎŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ Ƴŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ŀƭƭǳƴƎŀǘŀΦ LǎǇƛǊŀǘƻ ǉǳƛƴŘƛ Řŀ 

architetture non cittadine, questo tipo si diversifica nelle forme a seconda della sua funzione 

residenziale semplice o signorile-padronale. 

 

 

                                                           
10

 G.A. Cibotto , La casa rustica in Polesine, Tipologia e ambiente, pp.14 Gianfanco Scarpari,1980 
11

 ±ŀƭƎŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ  ±ƛlla Alidosio, Trissino, Muttoni, detta Cà imprenta, a vicenza risalente al XV secolo. 
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L ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řŀƭ ǘƛǇƻ άŀ ǇŀƭŀȊȊƻέ ǾŜƴŜǘƻ ƻ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ 

La maggioranza delle case di villa e degli edifici residenziali di campagna presenta in tutto il Polesine 

caratteri di matrice veneta, con una maggiore concentrazione nelle aree dove era più radicato il dominio 

veneziano. 

[Ŝ ǇǊƛƳŜ ŎŀǎŜ Řƛ Ǿƛƭƭŀ ǇƻƭŜǎŀƴŀ ŘΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾŜƴŜǘŀ ǊƛǎŀƭƎƻƴƻ ŀƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻ Ŝ ŘŜǊƛǾŀƴƻ Řŀƭ ǘƛǇƻ ά ŀ ǇŀƭŀȊȊƻέΣ 

dalla conformazione cubica, già presente in altre province del territorio della Repubblica. Queste case che 

posseggono generalmente apparati decorativi e formali che appartengono ai modi della piena Rinascenza e 

la tipologia propria degli edifici cinquecenteschi presentano, in maniera diffusa, le seguenti caratteristiche: 

Á sviluppo su tre piani, dei quali quello terreno, di altezza ridotta, contiene le stanze di servizio; il piano 

nobile, di altezza maggiore, ospita la residenza, con il salone centrale e solitamente due stanze per lato; 

il piano sottotetto, più basso, è destinato a granaio; 

Á assetto planimetrico tripartito; 

Á almeno un elemento connotante al centro del fronte principale, quale un loggiato, una serliana o una 

trifora, attorno al quale sono simmetricamente disposte le forature; 

Á copertura generalmente a quattro falde; 

Á a volte ali laterali o barchesse.  

 

Più rara in Polesine è la derivazione da una variante di questo tipo, che presenta una forma più allungata, 

caratterizzata da un impianto sviluppato in orizzontale, le cui caratteristiche principali sono: 

Á Volume allungato; 

Á Sviluppo su tre piani, come per la tipologia precedente 

Á Assetto planimetrico perlopiù pentapartito, con salone centrale passante; 

Á elemento connotante al centro del fronte principale, quale un loggiato, una serliana o una trifora, 

attorno al quale sono simmetricamente disposte le forature; 

Á copertura a due falde.  
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In generale, come in altri esempi del Veneto, in questi edifici particolare attenzione è rivolta 

ŀƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΦ /ƻƳŜ ǊƛƭŜǾŀ .ŜǊƴƘŀǊŘ wǳǇǇǊŜŎƘǘΥ ά ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 

villa è proprio la facciata la parte più importante e quindi ad offrire argomento primo di studio. Sorprende a 

prima vista che la villa che sorge nei campi, benché visibile da ogni lato, non presenti che una sola facciŀǘŀΧ 

ƭŀ Ǿƛƭƭŀ ǾŜƴŜǘŀ ŘŜƭ vǳŀǘǘǊƻŎŜƴǘƻΣ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ǾŜǊǎƻ 

sud, a meno che non intervengano altri fattori. Si vuole ricordare qui anche ciò che costituisce una 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ Ŝ veneziana, che ben si distingue da quella toscana. Il palazzo toscano 

ǘŜƴŘŜ ŀŘ ƛǎƻƭŀǊǎƛ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŎƻǊǇƻ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇƭŜǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ƭŀǘƛΧ Lƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ ǎƛ 

trovava in condizioni urbanistiche ancora più difficili e già per questo rientrava nella norma di dargli una 

ǎƻƭŀ ŦŀŎŎƛŀǘŀΦ aŀ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΥ ŀ ±ŜƴŜȊƛŀ ŎƛƼ ŜǊŀ ǳƴ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǎǘƛƭƛǎǘƛŎƻΧέΦ12 

Gli esempi polesani si presentano avendo già acquisito il parziale superamento del concetto di villa-palazzo 

operato da !ƴŘǊŜŀ tŀƭƭŀŘƛƻ  ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊƛŜǎŎŜΣ ŎƻƳŜ ǎƻǎǘƛŜƴŜ wƻǎŎƛΣ ŀ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ Řƛ Ǿƛƭƭŀ ǘƛǇƛŎŀ 

ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴŜǎƛƳƻ ƳŜŘƛŎŜƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǾŜƴŜǘŀ Ŝ ƴƻƴ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ Ǿƛƭƭŀ-fattoria del 

ǎŜŎƻƭƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΥ άTale tradizione veneta, sostanzialmente pratico-economica, rimane primaria, non 

subordinata a quella toscana-ǊƻƳŀƴŀΣ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŜǘǘŜǊŀǊƛŀέΦ13 

bŜƭ ·±LL ǎŜŎƻƭƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛ ŀǇǇŜǎŀƴǘƛǎŎƻƴƻ Ŝ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŘŜŎƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ Lƭ ǎŀƭƻƴŜ 

centrale acquista ancor più valore Ŝ ǾƛŜƴŜ ŜƴŦŀǘƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Řƛ ŦŀŎŎƛŀǘŀ ŎƘŜ ǎƛ 

innalza oltre la cornice di gronda con un coronamento che, nella maggior parte dei casi assume forma 

triangolare. In alcuni casi questa sopraelevazione viene maggiormente evidenziata, diventando un abbaino 

o un vero e proprio vano abitabile. 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ƳƛƴƻǊƛΣ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 

fabbricati, sempre ad uso residenziale, ma dalla conformazione particolare, che sono defƛƴƛōƛƭƛ ŎƻƳŜ άǊǳǎǘƛŎƛ 

ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛέ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ōŀǊŎƘŜǎǎŜ ƻ ǊǳǎǘƛŎŀƭƛΣ Řƻǘŀǘƛ ŀ ǾƻƭǘŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŘƛƎƴƛǘŁ 

estetica e in qualche caso di un aspetto assai solenne. I modelli derivati da questa formula si presentano 

con le seguenti caratteristiche: 

Á sviluppo generalmente su due piani, dei quali il primo destinato a residenza, arretrato rispetto al 

portico, ricavato sul fronte principale, e il secondo (sottotetto), adibito a granaio; 

Á alte arcate frontali con colonne o pilastri; 

Á finesǘǊŜ ǎǉǳŀŘǊŀǘŜ ƻ ƻǾŀƭƛ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǇƛŀƴƻΦ 

 

Nel Settecento il fenomeno della villa ha la sua massima espansione: si costruiscono nuove residenze e 

molte di quelle esistenti subiscono ampliamenti e trasformazioni i consueti tipi architettonici vengono 

arricchiti soprattutto con elementi verticali, spesso di derivazione palladiana.  

Nel Polesine questo processo di edificazione spesso interessa soprattutto le residenze minori nelle quali le 

forme già si adattano alle esigenze più modeste della borghesia nascente. 

Anche ƴŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ±ŜƴŜǘŀΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ ŀƴŎƘŜ 

se gli esempi particolarmente interessanti diventano pochi e riguardano esclusivamente  quei complessi 

ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƭŜƎŀǘƛ  ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ essendo ormai assente in Polesine quella classe nobiliare, 

soprattutto veneziana, che vi aveva costruito importanti dimore fino al secolo precedente. Tali 

insediamenti si impoveriscono di elementi decorativi e vi si trovano residenze che assumono ormai 

ƭΩŀspetto di distinte ma semplici case di campagna. 

                                                           
12

 /ŦǊΦ .Φ wǳǇǇǊŜŎƘǘΣ ±ƛƭƭŜ ǾŜƴŜǘŜ ŘŜƭ vǳŀǘǘǊƻŎŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻΥ ŦƻǊƳŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƛƴ  ά.ƻƭƭŜǘǘƛƴƻ /ΦLΦ{Φ!έΣ 

VI (II), 1964, pp. 239-250. 
13

 Cfr. M. Rosci, Forme Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǾƛƭƭŜ ǾŜƴŜǘŜ ǇǊŜǇŀƭƭŀŘƛŀƴŜΣ ƛƴ ά[ΩŀǊǘŜέΣ ƴΦнΣ мфсу ǇΦнф 
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L ƳƻŘŜƭƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭ ǘƛǇƻ άǊǳǊŀƭŜέ  Ŝ Řŀƭ ǘƛǇƻ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέ ŦŜǊǊŀǊŜǎƛ 

In Polesine le prime case di villa riconducibili alla matrice ferrarese risalgono al XV secolo, almeno per 

quanto concerne gli edifici oggi superstiti. Si nota che nel ferrarese in genere esisteva già una diffusa 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ άǊǳǊŀƭŜέΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ŘŜƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ14 

Da questo tipo derivano principalmente le residenze minori che assumono caratteristiche diverse a seconda 

che si tratti di edifici più o meno importanti. Potremmo anzi, giudicando dagli esiti formali dei modelli 

superstiti, parlare di derivazioni da due distinti tipi rurali per le residenze signorili e per le residenze minori. 

Le ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭ ǘƛǇƻ άǊǳǊŀƭŜέ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŦŜǊǊŀǊŜǎŜΣ 

rilevabili in Polesine fin dal XV secolo, si possono cosi sintetizzare: 

Á volume allungato; 

Á sviluppo su tre piani: piano terra di altezza ridotta, piano nobile per la residenza e sottotetto a granaio; 

Á portale centrale centinato spesso provvisto di una robusta cornice modanata, posto al piano nobile, al 

quale talvolta si accede grazie a una scala esterna a due bracci; 

Á copertura a padiglione (quattro falde); 

Á comignoli che inquadrano il settore centrale delle facciate; 

Á disposizione rigorosamente simmetrica delle forature e degli elementi di facciata; 

Á cornicione a dentelli in cotto.  

 
 

Nel XVI secolo da questa tipologia  derivano modelli più sobri e poveri di elementi decorativi. A questo 

ǎŜŎƻƭƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ƳƛƴƻǊƛΣ ŘŜǊƛǾŀǘƛ Řŀƭ ǘƛǇƻέǊǳǊŀƭŜέ ŦŜǊǊŀǊŜǎŜΣ ƭŜ Ŏǳƛ 

caratteristiche fondamentali, si possono così sintetizzare: 

Á volume compatto; 

Á sviluppo su due piani: piano rialzato residenziale e granaio sottotetto; 

Á copertura a capanna; 

                                                           
14 

Per gli esempi di edifici rurali nel ferrarese si veda A. Saltini, G. Ravalli, La corte colonica nel ferrarese, Venezia 1998. 
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Á portale centrale centinato; 

Á impianto tripartito con sala o androne passante; 

Á murature in laterizio a vista. 

 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ƛƴŦƭǳǎǎƛ fin dal XVI secolo ancora soprattutto nella zona di influenza 

ŦŜǊǊŀǊŜǎŜ ƭǳƴƎƻ ƛƭ tƻΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ǎƛƎƴƻǊƛƭƛ 

più importanti. I modelli riferiti a questo tipo sono provvisti di un significato fortemente simbolico e 

nascono in apparente contrapposizione proprio alla villa veneta come espressioni di una cultura che voleva 

ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

veneta. 

Le caratteristiche principali dei modelli riferiti alla casa άŀ ŎŀǎǘŜƭƭƻέ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

Á volume compatto con due torri agli angoli o ai lati più alte o a pari livello del corpo centrale; 

Á sviluppo su un numero variabile di piani; 

Á basamento a scarpa; 

Á copertura a padiglione; 

Á maggiore attenzione ai prospetti secondari.  

! ǉǳŜǎǘŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴƻ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎŜƛŎŜƴǘŜǎŎƘƛ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ Řŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

residenze signorili di precedenti fortificazioni. Si tratta in questo caso di interventi che pervengono ad esiti 

formali tra loro peraltro molto diversificati. 
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Nel secolo XVII, accanto al permanere dei tipi precedenti, si nota anche il progressivo insinuarsi 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǾŜƴŜǘŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ǇƻƴǘƛŦƛŎƛƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƭŀƴƛƳŜǘǊƛŎƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇpo dei piani degli edifici, mentre restano ancora di gusto ferrarese gli 

elementi decorativi. 

Nel secolo XVIII e XIX continua la ripresa e la reinterpretazione dei tipi già visti. Accanto ad essi si verifica 

anche la costruzione di edifici di gusto ferrarese che mostrano caratteristiche e dimensioni più vicine ai 

palazzi cittadini che alle ville di campagna. 

 

{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ǿƛƭƭŀ ƴŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜ 

±ƻƭŜƴŘƻ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜdiamento emersi dagli studi che hanno 

condotto alla presente catalogazione, si rivela allora come le influenze derivanti dalla natura del territorio e 

dalle vicende della sua messa a coltura, prevalgono decisamente sulle minime particolarità architettoniche  

ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜΦ 

Accanto alle ricche dimore della nobiltà veneziana, che si accentrano in alcune località, quali Fratta Polesine 

o Polesella, dai chiari influssi veneti, e alle residenze della nobiltà locale, più povera di mezzi, ma 

ugualmente attenta a dichiarare il proprio rango con fabbriche che risentono, nella definizione 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƭǳǎǎƛ ǾŜƴŜǘƛ ǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŦŜǊǊŀǊŜǎƛ15, spicca nei caratteri delle corti e delle tenute, 

la vera immŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇƻƭŜǎŀƴƻ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΦ  

Si tratta di un architettura più sommessa, ma al contempo più concreta e assai ben inserita in una terra da 

sempre inospitale, in un paesaggio di acque, piatto e luminoso, dagli amplissimi orizzonti. La casa in se, 

ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ǎƛŀ ŀƭƭŀ ŎƻǊǘŜ ŀƴǘƛǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƛŀΣ ǎƛŀ ŀƭ ōǊƻƭƻ ƻ ŀƭƭΩƻǊǘƻ 

                                                           
15

 Da osservare come, nelle architetture di influsso veneto, gli edifici minori in qualche modo si riferiscono, nella loro 

composizione, agli edifici dominicali, mentre nelle architetture di influsso ferrarese si rilevano tipologie 

completamente diverse tra edifici minori ed edifici padronali. 



30 

 

Ǉƻǎǘƛ ǎǳƭ  ǊŜǘǊƻΣ Řŀ ǳƴ Ǿŀƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŀǎǎŀƴǘŜΣ ǎƛ ƴƻōƛƭƛǘŀ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻ Ŝ ŀŎŎƻǊǘƻ Řƛ ǇƻŎƘƛ caratteri 

architettonici semplici: le canne fumarie aggettanti, concluse da alti e a volte elaborati comignoli; le cornici 

di porte e finestre in pietra o in semplice laterizio; i balconcini in pietra con parapetto in ferro battuto, e 

ancora gli abbaini e i timpani; la distribuzione delle forature, semplicemente ritmata dalle canne fumarie, 

che alleggerisce e armonizza gli essenziali fronti principali.  Ma maggiormente caratterizzate e differenziate 

da quelle di altri territori sono proprio le corti. Sviluppate intorno a grandi aie in mattone cotto, sono 

spesso arricchite da rustici grandiosi e imponenti, perfettamente funzionali e ben inseriti nel paesaggio, 

realizzati con attenzione e a volte con ricercatezza.  A questi elementi appare delegato, in buona parte del 

territorio polesano, la vera e propria funzione di rappresentatività della famiglia proprietaria, specialmente 

ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΦ /ŀǊŀǘǘŜǊƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŀ ǾƻƭǘŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴŘŜŦƛƴƛōƛƭƛΣ ŎƘŜ 

rendono tuttavia ugualmente inconfondibile ogni complesso rurale del Polesine rispetto a qualsiasi altro, 

insediato nel territorio veneto. 

3.5 Premessa metodologica e strumentale alla definizione delle tipologie di paesaggio rurale polesano 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Regionale del VenetoΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ ŘŜƛ tŀŜǎŀƎƎƛΣ ǎǳŘŘƛǾƛŘŜ ƛƭ 

territorio della Provincia di Rovigo nei seguenti ambiti di  paesaggio: 

Á Bonifiche del Polesine Orientale 

Á Bonifiche del Polesine Occidentale 

Á Corridoio Dunale sulla Romea 

Á Delta e Lagune del Po 

La classificazione su base regionale riconosce il carattere predominante dei luoghi, come si può evincere 

dalla denominazione ad esse aǎǎƻŎƛŀǘŀΦ [Ω!ǘƭŀƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ a grandi linee gli aspetti peculiari,mantenendosi 

ad una scala di indagine che non permette di entrare nel merito delle componenti locali, di quello che sensa 

Řǳōōƛƻ ŝ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴǘǊƛƴǎŜŎƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ǘŜǊǊŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀΦ  

Il presente lavoro di indagine propone la lettura dei segni e degli elementi significativi dei paesaggi, tramite 

una discesa di scala tale da approfondire e articolare la definizione regionale. Gli ambiti di paesaggio sono 

ǎǘŀǘƛ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 

in sé ma anche rispetto alle relazioni di contesto che tra essi intercorrono. 

Le componenti strutturali prese in considerazione sono le seguenti: 

Á sistema delle acque (canalizzazioni, rete di scolo, e idrografia);  

Á assetto poderale,  dimensione e forma degli appezzamenti; 

Á tipologia colturale prevalente e mix funzionale; 

Á struttura viaria; 

Á assetto insediativo; 

Á presenza di siepi e filari; 

Á geomorfologia. 

Le componenti strutturali del paesaggio rurale sono state analizzate attraverso la definizione di alcune 

mappe tematiche (in allŜƎŀǘƻΣ ǎŜȊƛƻƴŜ άŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀέύΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻΥ 

Á Dimensioni, forma e orientamento degli appezzamenti (TAVOLA 2); 

Á Siepi e filari di alberi, localizzazione e densità (TAVOLA 3); 

Á Opere idriche di bonifica principali (TAVOLA 4/A); 

Á Opere di Irrigazione (TAVOLA 4/B) 

Á Colture agricole prevalenti: cereali (TAVOLA 5); 

Á Colture agricole prevalenti: mais (TAVOLA 6); 
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Á Colture agricole prevalenti: soia (TAVOLA 7); 

Á Colture agricole prevalenti: barbabietola (TAVOLA 8); 

Á Colture agricole prevalenti: riso (TAVOLA 9); 

Á Colture agricole prevalenti: orti, frutteti vivai (TAVOLA 10); 

Á Colture agricole prevalenti: vigneti (TAVOLA 11); 

Á Colture agricole prevalenti: arboricoltura (TAVOLA 12). 

LΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩassetto poderale,  considerando dimensione, forma e orientamento degli appezzamenti 

(Tavola 2)Σ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άCarta delle colture agricole 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛέ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ {L¢ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¢/tΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ricavato 

dalla banca Dati AVEPA relativa al regime degli aiuti comunitari previsto dalla Politica Agricola Europea che 

ŀǊŎƘƛǾƛŀ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŜ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Řƛ  ǘƛǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

che hanno richiesto gli aiuti comunitari, ovvero relative alle attività colturali disaggregate prevalenti per 

singolo particella catastale. Si sono successivamente calcolate le superfici in ettari dei poligoni e 

predisposta la classificazione delle stesse tramite metodo manuale di suddivisione in 10 classi (da 

appezzamenti inferiori a 0,50 ettari a superiori i 25 ettari). Per restituire la diverse casistica di forma, 

orientamento e dimensione degli appezzamenti riscontrabili sul territorio si sono realizzate alcune zoomate 

su aree significative, opportunamente descritte. 

La valutazione della presenza e della struttura di siepi e filari di alberi a delimitazione dei campi, che 

rappresentano i segni distintivi della storia del paesaggio agricolo e sono una forte testimonianza della sua 

trasformazione, è stata realizzata tramite la tematizȊŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άSiepi e filari di alberiέ 

ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t¢/t. Anche in questo caso sono state predisposte delle finestre di dettaglio 

relative alle differenti situazioni caratterizzanti il paesaggio rurale provinciale. La lettura della densità di 

siepi e filari tuttora presenti nella provincia è facilitata dalla elaborazione della mappa di densità di tali 

elementi lineari,  realizzata con software GIS utilizzando il metodo di calcolo della Densità di Kernel16 per 

elementi lineari (polilinee) per chilometro quadrato. Il risultato ottenuto non ha in questo caso valore 

quantitativo, ma intende rappresentare graficamente la localizzazione e distribuzione prevalente della 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩassetto irriguo è stata realizzata attraverso la mosaicatura per il territorio 

ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ƭƛƴŜŀǊŜέ ŘŜƭƭŜ /ŀǊǘŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ bǳƳŜǊƛŎŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ 

shapefile alla scala 1:5.000, e la successiva selezione, estrazione e tematizzazione degli elementi di 

ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƛƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ 

elementi di irrigazione degli appezzamenti (scoline e canali). Alla mappa realizzata sono state aggiunti i 

ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Ǉǳƴǘǳŀƭƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ ǊƛŎŀǾŀǘƛ Řŀƭƭƻ ǎƘŀǇŜŦƛƭŜ άManufatti di archeologia industrialeò realizzato 

dalla Provincia di Rovigo nel corso della redazione del PTCP. Infine sono state identificate e descritte, a 

titolo esemplificativo, alcune delle situazioni territoriali più significative. 

Infine, è stata valutata la distribuzione delle colture agricole prevalenti tramite elaborazioni su base 

provinciale per le singole colture.  Ogni tavola (dalla n. 5 alla n.12) è stata realizzata attraverso 

ƭΩŜǎǘǊŀǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ н ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ D{9 [!b5Σ Ŝ ǎǳŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 

                                                           
16

 Attorno  ad ogni punto o polilinea,  mediante una funzione si adatta  una superficie uniformemente distribuita di forma circolare. 

Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŝ ǇƛǴ ŀƭǘƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǳƴǘƻκǇƻƭƛƭƛƴŜŀ Ŝ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ  Řŀƭƭa feature 

fino ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƴǳƭƭƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭ ǊŀƎƎƛƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ  ƻǘǘŜƴǳƴǘƻ ŝ ǳƴŀ ƳŀǇǇa 

raster, in cui la densità di ogni cella è calcolata sommando i valori di tutte le superfici che interessano il centro della cella stessa.  Si 

veda Silverman, B.W. Density Estimation for Statistics and Data Analysis. New York: Chapman and Hall, 1986. 
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tematizzazione. La mappa di densità delle colture17 rappresenta la distribuzione e la concentrazione delle 

tipologie colturali,  tramite gradazione di colore. Tutte le elaborazioni cartografiche sono state realizzate 

tramite software ArcGis versione 10.0 di ESRI. 

 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻ-ambiti è avvenuta tramite analisi comparata delle componenti strutturali del 

paesaggio secondo due valutazioni:  

Á !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ǎƛƴƎƻƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio provinciale; 

Á  !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

provinciale. 

Sono stati quindi individuati, per sotto-ambiti, i valori storico-architettonici, come le architetture di pregio, 

il patrimonio rurale, ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛΤ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ 

ambientali, legati alla presenza o meno di Siti di Interesse Comunitario (SIC) o di Zone a Protezione Speciale 

(ZPS), e anche le aree di valore paesaggistico come ad esempio le formazioni geomorfologiche tipiche 

(dune, gorghi, paleoalvei, etc). Lo studio si è avvalso di una serie di fonti informative che contemplano dalle 

fonti bibliografiche e documentali a ricognizioni dirette sul territorio (campagne fotografiche). 

Rispetto alle componenti strutturali del paesaggio, sono stati individuati gli elementi o le strutture del 

paesaggio che potranno essere oggetto di riqualificazione. A livello operativo, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 

paesaggio definiti dal PTRCΣ ǎƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ una serie di sotto-ambiti o tipologie di 

paesaggio a scala più grande tramite le analisi spaziali e la fotointerpretazione delle fonti informative 

raccolte o tramite elaborazioni ad hoc del gruppo di lavoro. Le fasi di classificazione e delimitazione delle 

aree sono riportate al paragrafo 3.4, la loro descrizione al paragrafo 4.4 della presente relazione. 

In alcuni casi i sotto-ambiti di paesaggio sono stati agilmente circoscritti , come nel caso del paesaggio della 

Riforma agraria, ŎƘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǘǳǘǘƻǊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ Řƛ 

trasformazione del paesaggio nella struttura dei suoi appezzamenti, della viabilità e del sistema insediativo. 

In altri contesti, la definizione dei sotto-ambiti è stata di più difficile perimetrazione, a causa della 

sovrapposizione di segni e di tracce susseguitisi nel tempo, che rende più discutibile una univoca 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƭƛƳƛǘǊƻŦƻΦ  Gli ambiti di paesaggio individuati intendono 

quindi contestualizzare i segni presenti sul territorio identificandone la composizione e le relazioni, che 

possono quindi divenire oggetto di valorizzazione ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭ t{[Φ Gli ambiti di 

paesaggio sono stati raggruppati per tipologie, a seconda degli aspetti o delle tematiche che caratterizzano 

maggiormente i singoli sotto-ambiti.  

Le tipologie di paesaggio individuŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ definiti dal PTRC sono: 

Tipologia 1: I paesaggi pianificati 

Á Il paesaggio della Bonifica agraria occidentale 

Á Il paesaggio della Bonifica agraria centrale 

Á Il paesaggio della Bonifica agraria orientale 

Á Il paesaggio della Riforma agraria 

Tipologia 2: I paesaggi modellati dalla geomorfologia 

Á Il corridoio dunale 

                                                           
17

 La mappa della densità è stata realizzata attraverso il calcolo del centroide di ogni appezzamento, il calcolo delle superficie in 

eǘǘŀǊƛ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳŜǘƻŘƻ ά5Ŝƴǎƛǘȅ tƻƛƴǘέΣ ǇŜǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛΦ 
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Á Le Valli da pesca 

Á Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩ!ŘƛƎŜ 

Á  Il paesaggio lungo il Po 

Tipologia 3: I paesaggi agrari del Polesine Centrale 

Tipologia 4: I paesaggi degli insediamenti 

 

Per le tipologie del paesaggio rurale, analogamente a ǉǳŀƴǘƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜΣ  sono stati 

elaborati degli abachi, o schede, che ne descrivono le caratteristiche generali ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

strutturali, percorsa anche a mezzo grafico. Per ogni tipologia sono quindi stati descritti i sotto-ambiti, a cui 

sono stati dedicati dei focus.  

La prima tipologia è quella dei άpaesaggi pianificatiέ, in cui cioè è tuttora riconoscibile lΩƻǇŜǊŀ Řƛ 

trasformazione dovuta alla bonifica, come per i paesaggi delle bonifiche o della Riforma Agraria, 

testimoniata dalla presenza delle opere e dei manufatti, nonchè dei tracciati e della struttura territoriale. 

Sebbene tutto il territorio polesano si caratterizzi per avere subito, nel corso dei secoli, interventi volti a 

άǎƻǘǘǊŀǊǊŜέ ƭŜ ǘŜǊǊŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƴŜƛ άǇŀŜǎŀƎƎƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƛέ sono tuttora riconoscibili i segni delle trasformazioni 

storiche legate alle opere di bonifica avviate in epoca romana e medievale, riprese dagli ordini monastici 

nel X Secolo, fino agli interventi di bonifica integrale e meccanizzata realizzati nel XIX Secolo. Tali paesaggi 

sono stati  ulteriormente classificati nei paesaggi della Bonifica Occidentale, Centrale, Orientale e della 

Riforma agraria. 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜlle aree di bonifica è stata realizzata attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ degli areali 

disponibili da tavole del Piano di Area Vasta del Delta del Po (Regione Veneto), opportunamente 

georeferenziate e confrontate ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Gis e analisi spaziali (query e overlay) con i 

seguenti livelli informativi: 

Á Carta delle colture agricole prevalenti (su base Catasto Terreni); 

Á [ƛǾŜƭƭƻ н ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ (GSE LAND) del Veneto, ovvero Superfici Agricole Utilizzate; 

Á Reticolo idrografico; 

Á Grafo stradale provinciale; 

Á Manufatti idraulici. 

Gli areali individuati sono stati successivamente confrontati e validati tramite fotointerpretazione manuale 

delle ortofoto Agea (volo realizzato tra il 2006/2007). 

 

La seconda tipologia, άi paesaggi modellati dalla geomorfologiaέ, identifica quei paesaggi le cui 

componenti naturali e geomorfologiche testimoniano le dinamiche evolutive legate alla presenza dei fiumi 

Adige e Po, come per ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭǘƛȊƛŀ del Po e le valli da pesca, per le dune fossili, che costituiscono di fatto 

Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άǊƛƭŜǾŀǘƛέ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŎƘŜ ŎƻǊǊƻƴƻ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ 

due fiumi. 

Le dinamiche evolutive dei fiumi ne hanno modellato sia la forma e il rilevato, testimonato ad esempio  

dalla forma della viabilità, ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀΣ ƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƻŘŜǊŀƭŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇŜŘƻƭƻƎƛŎƻ 

e della composizione dei suoli. Prova ne sono i territori del Comune di Lusia o di Rosolina, divenuti 

importanti centri di produzioni orticole proprio grazie allo sfruttamento dei terreni sabbiosi riportati in 

seguito alle esondazioni ŘŜƭƭΩAdige, nel caso di Lusia, e dalle dune fossili per la Rosolina. La perimetrazione 

dei sotto-ambiti è stata effettuata tramite il confronto dei seguenti livelli informativi: 
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Á Geositi (dune Fossili); 

Á Dossi, paleoargini; 

Á Carta delle colture agricole prevalenti (su base Catasto Terreni); 

Á Livello 2 (Superfici Agricole Utilizzate), Livello 4 (Zone Umide), Livello 5 (Corpi Idrici) della ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ 

del suolo (GSE LAND) del Veneto; 

Á Reticolo idrografico; 

Á Carta dei Suoli del Veneto; 

Come nel caso della tipologia di paesaggio precedente, il risultato è successivamente validato tramite 

fotointerpretazione manuale. 

 

La terza tipologia, άI paesaggi agrari del Polesine centraleέ, ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘrale della Provincia di 

Rovigo, dove la caratterizzazione delle componenti del paesaggio è legata al lavoro agricolo, tramite 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭle colture prevalenti, delle tecniche agrarie e della maglia fondiaria, anche di antico impianto. In 

questi territori la sovrapposizione di segni relativi a dominazioni, episodi storici ed eventi naturali, è 

talmente fitta  e complessa da non consentire una lettura ǳƴƛǾƻŎŀ ƴŞ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩaltro. 

La perimetrazione è avvenuta quindi tramite confronto e variazione delle caratteristiche ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

rispetto ai paesaggi limitrofi, a partire dal riconoscimento di analogie territoriali della struttura e forma 

ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŜȊȊŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ colture prevalenti, tramite ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ seguenti livelli informativi: 

Á /ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŀ {ǘƻǊƛŎŀ LDa ό[ŜǾŀǘŜ Řƛ ŦƛƴŜ Ψуллύ 

Á Mappa della destinazione d'uso del suolo, CNR e Touring Club Italiano, 1966 

Á Corine Land Cover 1990, Livello 2, (Superfici Agricole Utilizzate) 

Á Corine Land Cover 2000, Livello 2, (Superfici Agricole Utilizzate) 

Á Livello 2 (Superfici Agricole Utilizzate) della ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όD{9 [!b5ύ del Veneto 

Á Carta delle colture agricole prevalenti (su base Catasto Terreni) 

¢ŀƭƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƎŜƻǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩhǊǘƻfoto Agea per la validazine 

finale. 

 

άI paesaggi degli insediamentiέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ǇŜǊƛǳǊōŀƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ŎƘŜ non costituiscono 

oggetto del presente lavoro, sono stati perimetrati  attraverso selezione ed estrazione dei livelli informativi: 

Á [ƛǾŜƭƭƻ м ό{ǳǇŜǊŦƛŎƛ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛύ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όD{9 [!b5ύ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ; 

Á Mosaico della pianificazione urbanistica generale vigente, estrazione delle zone classificate E. 

 

La delimitazione e descrizione delle tipologie di paesaggio e dei sotto-ambiti è rappresentata in 

CARTOGRAFIA - ¢!±h[! мΣ άTipologie di paesaggioέ. 

3.6 Notizie storiche sul paesaggio agrario del Polesine: Analisi del processo formativo e dei suoi 
elementi caratterizzanti  

Il Paesaggio agricolo e silvo-pastorale dalla dominazionŜ ǊƻƳŀƴŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜ 

Le prime opere di bonifica e coltivazione di ampi spazi della pianura veneta, tra cui buona parte dei territori 

della provincia di Rovigo, sono attribuibili ai Romani, che predisposero le "centuriazioni" fin dove le 

condizioni ambientali lo consentivano: in Romagna, a Nord dell'Adige e a Nord-Ovest di Adria.  

Fin dalle prime fasi dell'espansione romana la pianura fu attraversata da importanti strade consolari, quali 

la litoranea via Popillia e la via Annia, databili alla seconda metà del II sec. a.C.. Di esse serba memoria la 

"Tabula Peutingeriana", la più antica "carta stradale" europea pervenutaci.  
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bŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ Ŝ Ŧƛƴ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜΣ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ 

demografico, le frequenti scorrerie ŘŜƛ ōŀǊōŀǊƛΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀ ƳŀƎƛŎƻ-religiosa della fine del mondo nel 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ ǎŜŎƻƭƻ ŘŜŎƛƳƻ ŀƭƭΩǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴƻ ƭƻ ǎŎƻƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀƎǊŀǊƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ŎƻƭǘƛǾŀǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǎǘƻǊƛȊƛŀΦ {ƛ Ǌitorna a tecniche e pratiche 

ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǊƻƳŀƴŀ ŘŜƭ ƳŀƎƎŜǎŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

piantagioni e la ripresa del sistema a campi ad erba: questa modalità di utilizzo del suolo rimarrà prevalente 

sino alla  fine del secolo dodicesimo, quando comincerà ad affermarsi la pratica della piantata intermedia. 

/ƻƴ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ άǎŀƭǘǳǎέΣ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ǊƛǎǘǊŜǘǘƻ ŀ ȊƻƴŜ ōŜƴ 

delimitate economicamente e giuridicamente, inizia un processo di destrutturazione e di espansione 

indiscriminata. 

bŜƭƭΩŜǘŁ ŦŜǳŘŀƭŜ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀƴƻ ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƴǳƻǾƛΤ ƛƴ ǘŀƭŜ ŦŀǎŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭƭŀ ƭƻƴƎƻōŀǊŘŀ άǎŀƭŀέΣ ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƛƴ ŜŎƻƴƻƳƛŀ Řŀƭ signore, 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ƭŀǘƛŦƻƴŘƻ ōŀǊōŀǊƻΣ ŀƭ άƳŀƴǎƻέΣ ǳƴƛǘŁ ǇƻŘŜǊŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ 

Attraverso questo nuovo istituto avviene la frantumazione e la disgregazione fondiaria, che tanta parte avrà 

nel successivo assetto del territorio. ! ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

della cura del territorio e, con la grande estensione delle selve, la prevalenza del territorio silvo-pastorale su 

ǉǳŜƭƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ !ƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛrono disastrose alluvioni e la scarsa presenza di 

popolazione, che cominciò a registrare incrementi positivi solo nei primi decenni del nuovo millennio.  

DƛǳƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜΣ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛƭƭŜ ƭŜ ǎŜƭǾŜ ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŀǇƛŘƻ ŘŜŎƭƛƴƻΦ [Ŝ ǇǊime aree 

boscate ad essere utilizzate furono quelle circondanti le città per evidenti ragioni di convenienza agricola ed 

anche di sicurezza; poi, progressivamente , tutto il territorio fin sotto i colli. In età comunale e nei periodi 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della popolazione determinò inoltre un crescente fabbisogno di terre da coltivare.  

In pianura, un valido surrogato alla carenza di alberi consistette nella piantata intermedia, pratica agraria 

che offriva, oltre ai prodotti alimentari, il legno per usi domestici ed attrezzi da lavoro. 

Del paesaggio che viene determinandosi con tali processi, le poche tracce leggibili ancora oggi sono quelle 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ōƻǎŎƘƛǾŜΦ Lƴ ŜǇƻŎŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ, nel territorio veneto il bosco 

interessa quasi esclusivamente la montagna e la collina, visto ƭΩǳǎƻ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ del 

ƴǳƻǾƻ ƳƛƭƭŜƴƴƛƻ ŀƭƭΩoggi. 

 

Bonifiche e dissodamenti tra XI e XII secolo 

[Ŝ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŎƘŜ ǊƛǎƻƭƭŜǾŀǎǎŜ ƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ povertà diffusa nella 

quale si erano venute a trovare alla fine del primo millennio, si fecero sentire gradualmente tra feudatari e 

religiosi, spinti ben prima di qualsiasi consolidata iniziativa privata e individuale, ad attività comuni di 

dissodamento, prosciugamento e recupero di terre alle pratiche agrarie e alla produzione agricola. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜΣ Ŏƻƴ 

piantagioni ed introduzione dei cereali superiori nelle zone non rŀƎƎƛǳƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƭǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǇŜǊƳŀƴŜ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘƛŀǊƛŀ ǊƻƳŀƴŀΦ 

[Ŝ άŎǳǊǘŜǎέ ƻ άƳŀǎǎŀŜέΣ ŎŜƴǘǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ƛƳǇŜǊƴƛŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƭŀǘƛŦƻƴŘƛǎǘŀ Řƛ ǎƛƎƴƻǊƻǘǘƛ ōŀǊōŀǊƛ ƻ 

autoctoni, o di enti religiosi, si trasformano, in un lasso di tempo che sfuma ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ 

ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭ ŦŜǳŘŀƭŜǎƛƳƻ ƳŀǘǳǊƻ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǇƻŎŀ dei comuni, nei centri della rinascita agricola del 

territorio accanto ai monasteri che incidono, nel campo sociale, economico e della struttura territoriale. 

Oltre allo sviluǇǇƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǳƴǘǳŀƭƛΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ·L Ŝ ·LL si 

deve ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ fondiaria che contribuirono al miglioramento delle condizioni di 

vita. 
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!ǘǘƻǊƴƻ ŀƛ ƴǳŎƭŜƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦŜǳŘŀƭŜ Ŝ Ƴƻnacale si svilupparono successivamente, come effetti indotti 

da quelli, attività di sistemazione meno massicce ad opera di consorzi ed infine degli stessi Comuni, che 

satureranno i vuoti interabbaziali, estendendo le colture a buona parte del territorio.  

I segni delle grandi opere idrauliche e di bonifica giunti sino a noi riguardano soprattutto le opere di 

definizione del tracciato di alcuni fiumi e la delimitazione di zone nelle quali, pur con la sovrapposizione di 

successive opere di bonifica, permarrà la continuità colturale. 

 

Struttura del paesaggio antecedente la dominazione veneziana 

!ƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛǎǎƻŘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ōƻƴƛŦƛŎƘŜ ǎǳŎŎŜde un periodo nel quale maggiore cura fu dedicata 

alle sistemazioni agrarie e colturali. Le opere primarie eseguitŜ ƴŜƭƭΩŜǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ vengono completate da 

una rete minuta Řƛ ǎŎƻƭƛƴŜΦ 5ŀ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ άƳŀƴǎƻέ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƜ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŎŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

suolo, i grandi proprietari feudali perdono prestigio e potere a favore dei borghesi, che diventano la nuova 

ŎƭŀǎǎŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ {ƛ ŀǎǎƛǎǘŜ, in questo periodo, ad una intensa attività di sistemazione del 

suolo, che consente la diffusione di colture più avanzate come quella del frumento anziché del miglio, e 

soprattutto di quelle arboree ed arbusǘƛǾŜΦ !ƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜǊǊŜ sottratte alle acque e 

alle selve, non fa tuttavia riscontro un sostanziale avanzamento della tecnica agraria. Si dovrà attendere il 

Ψрлл ƛƴƻƭǘǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛΦ  

[Ωƛniziale espansione della proprietà borghese ha effetto anche sugli insediamenti abitativi che si fanno più 

diffusi; muta inoltre il rapporto città-campagna, Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǳǊōŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

capitale mercantile nelle aree rurali. 

 

Capitalismo agrario nei secoli XV e XVI 

Verso gli inizi del XV secolo si verifica ǳƴŀ ǊŜŎǊǳŘŜǎŎŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀŘ ŜǾŜƴǘƛ 

naturali, a guerre e alla scarsa tenuta delle opere di sistemazione realizzate precedentemente; la stessa 

Repubblica di Venezia, da principio, poco o nulla fa per migliorare le pratiche agricole, intervenendo nella 

situazione precaria con una semplice razionalizzazione legislativa, che spesso ricalca norme ed usi ereditari 

delle età precedenti. 

Nella seconda metà ŘŜƭ ·± ǎŜŎƻƭƻ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀ Řŀ 

parte di nobili veneziani. Si ricorre ŀƭƭƻǊŀ ŀƭƭŀ άǊŜŘŜƴȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƛƴŎƻƭǘƻΣ ǇŀƭǳŘƻǎƻΣ ŀ ǾƻƭǘŜ ǎŜƭǾƻǎƻΣ ŎƻǎƜ 

da renderlo coltivabile e immetterlo nel mercato immobiliare. 

Pur verificandosi, nel secolo XV, ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ mediante grandi 

operazioni di sistemazione idraulica e di bonifica (costruzione di retratti, argini traversagni e scavo di 

canali), scarsi sono i segni lasciati dal punto di vista del micro-paesaggio e dei tipi colturali. Le tecniche e le 

opere agrarie ricalcano quelle dei secoli precedenti e le trasformazioni che cominciano a prodursi nel 

regime di proprietà non modificano sostanzialmente  il rapporto di produzione tra padrone e lavoratore. I 

nobili, ŎƘŜ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊƻƴƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ƭƻ Ŧanno con atteggiamento 

imprenditoriale, sostituendosi non solo nel possesso ma anche nelle funzioni agli antichi proprietari. 

A partire dal Cinquecento, in seguito a confische, bonifiche, insolvenze di campatico ed altre cause, parte 

dei beni della terraferma vengono a trovarsi nelle mani dei nobili veneziani.  

Mentre il regime delle aree e la conduzione assumono forme definitive e codificate nei secoli successivi, 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻōƛƭǘŁ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƛƴǾƻƭge fin da subito la struttura abitativa 

ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇŀŘǊƻƴŀƭŜΦ .ŜƴŎƘŞ ƴŜƭ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ Ŝǎǎŀ ǊƛǾŜǎǘa ancora scarso interesse, è proprio in questo 

secolo che si verifica la trasformazione definitiva del castello medievale nella villa signorile, centro 
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amministrativo del latifondo nobiliare. Ha così inizio quella tradizione che porterà alla definizione di una 

nuova tipologia di paesaggio veneto. 

Per quanto concerne il territorio polesano, il Quattrocento segna un momento di svolta nella concezione 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀΦ [Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŜ ƎǳŜǊǊŜ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳŀǘƻ ǎǳƛ ŦƛǳƳƛΣ ŀǾŜǾŀƴƻ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ 

impoverito le casse dello stato e per poter rimpinguare le loro rendite, gli estensi favorirono una serie di 

bonifiche e di miglioramenti fondiari. Le prime bonifiche sembrano essere state quelle di Corbola e Ariano, 

ad opera di Nicolò III, ai primi del Quattrocento18. Anche numerose famiglie nobili ferraresi come i Turchi, i 

Giglioli, i Contrari, che avevano ottenuto feudi in Polesine, intraprendono lavori di bonifica agevolati dalle 

esenzioni fiscali concesse per questi interventi. Al contrario di quanto faranno più tardi i veneziani, i nobili 

ferraresi non costruiscono, se non in rari casi, grandi dimore di campagna, essendo richiesto dagli statuti 

alle varie famiglie nobili di risiedere in città, siano esse Ferrara o Rovigo. 

Il Cinquecento è il secolo del grande dibattito sulla bonifica e sui metodi per attuarla, che vede 

contrapposte due coƴŎŜȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǳƴŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀ /ǊƛǎǘƻŦƻǊƻ {ŀōōŀŘƛƴƻΣ ƭΩŀƭǘǊŀ 

da Alvise Cornaro. Il Sabbadino propende per lasciare ai fiumi le valvole di sfogo dalle valli e dalle paludi, 

ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƻǾŜǎǎŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ŀŘ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ alle forze della natura per poterle sfruttare al 

meglio19. Il Cornaro, al contrario, è il portavoce di una classe agraria che vede nelle acque solo un ostacolo 

agli interessi degli investimenti fondiari. Le sue proposte, con il senno di poi, sembrerebbero aver avuto più 

presa sulla classe nobiliare veneziana, che, sempre più lontana dagli investimenti nei commerci marittimi, 

stava fondado le proprie ricchezze sullo sfruttamento agrario. Le considerazioni che muovevano il Cornaro 

erano più legate agli interessi del singolo proprietario terriero, che non ai reali interessi del territorio20. 

 

Trasformazioni strutturali dei secoli XVII e XVIII 

Il nuovo significato della proprietà agricola induce profonde trasformazioni nei tipi delle colture e degli 

insediamenti. Inoltre, a partire dalla metà del secolo XVII, la politica della Serenissima nei confronti dei beni 

comunali muta ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊǎƛ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀ Řŀƭ ƳŜŘƛƻŜǾƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

principale non è più la tutela del carattere demaniale di questi beni, ma la corsa a realizzare denaro liquido 

mediante la vendita a privati. Su questa scelta influiscono non solo le difficili condizioni in cui versa il 

ǇǳōōƭƛŎƻ ŜǊŀǊƛƻΣ Ƴŀ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǘŜǊǊŀ ŎƻƭǘƛǾŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƴǳǘǊƛǊŜ ƭŀ popolazione 

in continuo aumento e le pressioni del capitalismo fondiario, in fase di netto avanzamento. È da notarsi, 

però, che  la privatizzazione dei beni comunali non coincidŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ, che 

avverrà solo nel Settecento avanzato. 

Gli effetti, oltre che sul piano politico e sociale, sono rilevanti nei riguardi delle forme del paesaggio. Terre 

ancora incolte o solo parzialmente coltivate, prati, paludi, sono via via trasformati in seminativi, 

ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀƴŘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ŀƳǇƛŜ ŀǊŜŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀōƻƭŜƴŘƻ ƭΩƛƴŎƻƭǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ƛƭ ōƻǎŎƻΣ ƭŁ ŘƻǾŜ ŀƴŎƻǊŀ 

si era mantenuto intatto; inoltre i campi sono cintati (in caso contrario erano aperti per legge al pascolo) 

con piantate intermedie. 

Altra importante innovazione è ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ del mais ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ. La pianta, già coltivata nel 

1554 nel Polesine di Rovigo, viene via via diffusa in tutte le province venete fino al 1623, anno di 

introduzione nel veronese. Probabilmente una diffusione così vasta e repentina è dovuta al fatto che il mais 

come alimento, essendo il frumento riservato al pagamento del canone al padrone, doveva essere 

considerato migliore di altri cereali.  

                                                           
18 

T. Dean, Terra e potere a Ferrara nel tardo Medioevo, il dominio Estense: 1350-1450, Modena-Ferrara 1990, p. 47 

19 
C. Sabbadino, Discorsi sopra la laguna, in R. Cessi ( a cura di) Antichi scrittori di idraulica veneta, Vol. II, Venezia 1930 

20 
S. Ciriacono, Acque e agricoltura, Milano 1994, pp.158-162 
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Le trasformazioni che questa nuova coltura introduce nel paesaggio agrario si comprendono meglio se si 

tiene conto del fatto che essa viene usata come pianta di rinnovo, in rotazione continua granoturco-grano 

(o altre da essa derivate), rotazione che si sostituisce ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ōƛŜƴƴŀƭŜ ƳŀƎƎŜǎŜ-grano. 

¦ƴŀ ǇǊŜǎŀ ŎƻǎƜ Ǌƻōǳǎǘŀ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƴƻƴ ǇǊƻŘǳce solo effetti positivi. Una delle conseguenze piú 

significative è infatti il graduale impoverimento dei terreni dovuto alla mancanza della necessaria rotazione 

e alla scarsa concimazione causata dalla carenza di animali, diminuiti di numero in seguito alƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ 

dilagante di seminativi (in particolare proprio di mais), con conseguente squilibrio fra area ad arativi e 

pascoli. 

 

Modello insediativo della Villa Veneta 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇƼ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ΨтллΣ Ƴa fu a partire da 

ǉǳŜǎǘƻ ǎŜŎƻƭƻ ŎƘŜ ŜǎǎŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊƻƴƻΣ ƛƴ ŎŜǊǘƻ ǉǳŀƭ ƳƻŘƻΣ ƭƻ ǎǇŜŎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǾŜƴŜǘŀ 

nelle sue implicazioni sociali ed economiche. Le ville furono opera di grandi architetti o di minori e 

corrisposero semanticamente alla società per la quale vennero costruite, significando col loro modo di porsi 

ƴŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊƭƻ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΦ 

!Ǝƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ ΨрллΣ  Ŏƻƴ ƛƭ ŦƻǊƳŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƭŀǎǎŜ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛŜǊƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴƛȊƛƼ ǳn periodo di 

ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜΦ [Ŝ ǾƛƭƭŜ ŎƘŜ ǎƻǊǎŜǊƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŜǇƻŎŀ ŎƻƴǘǊŀǎǎŜƎƴŀǊƻƴƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘŜƛ ǇŀǘǊƛȊƛ Řƛ ǇƻǊǎƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ 

aziende agricole e di consorzi per il dissodamento o la bonifica di ampi possessi, le più famose delle quali 

rimangono quelle del Palladio. I materiali usati, poveri e di costi limitati, indicavano la volontà dei 

committenti, i neo-imprenditori  agrari, di costruire per effettivi fini utilitaristici e non per soggiorni saltuari. 

Avvenne così il passaggio dal castello medievale alla villa rinascimentale: non erano più necessarie 

fortificazioni a difesa del territorio, ma piuttosto centri agricoli direzionali. Il paesaggio mutò il suo aspetto, 

si formarono vaste aree di coltura, in particolare a seminativo, e zone prima selvagge vennero dissodate e 

trasformate in fertili campagne. 

[ŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭ Ψслл ŦǊŜƴƼ Ŝ ǊƛŘǳǎǎŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΤ Ŏƻƴ ƛƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊǎƛ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŀǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ 

ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŜǘǘŜ ŀŘ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ άǊƛŦŜǳŘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛǘƻǊƴƻ Řƛ 

alcuni rapporti di produzione, specificatamente di mezzadria. Il risultato sul paesaggio fu la progressiva 

degradazione e disgregazione ed un ritorno alla conduzione di tipo agricolo-pastorale. La villa trasformò in 

questo periodo la sua funzione in dimora di campagna dei patrizi cittadini, di palazzo per feste e vacanze, 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ ŜǎǘŜǎƻ Řŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛƻƎǊŀŦƛŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ǾŜƴŜǘƻ 

sulla terraferma. 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ Ψтлл ƛƭ ǊƛŦƭǳǎǎƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜΣ ƭa formazione del nuovo ceto borghese in 

ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀΣ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀƎǊŀǊƛ ŀŘ ƻǇŜra degli illuminati veneti, conferirono nuovamente alla 

Ǿƛƭƭŀ ǎƛƎƴƻǊƛƭŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻΦ Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎtico 

delle campagne risultarono nella suddivisione poderale e fondiaria in piccoli terreni, per lo più cintati, 

disposti nella caratteristica piantata padana. Il ritorno ai campi chiusi risulterà definitivo, tale da improntare 

il paesaggio fino ai nostri giorni. 

bŜƭ ǇƻƭŜǎƛƴŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƛƴŎƛǎŜǊƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 

delle colture. Tuttavia le continue inondazioni dovute ad intasamenti di scoli, a piene, a rotture di argini, 

rendevano questo territorio estremamente instabile e insicuro. Accanto ad una produzione più che 

abbondante si dovevano considerare le possibilità di continue distruzioni operate a causa di un mal 

calcolato regime fluviale. Come se ciò non bastasse, si doveva tener conto del fatto che creǎŎŜƴŘƻ ƭΩŀǊŜŀ 

arativa, cresceva proporzionalmente il numero di campi in lavorazione per il contadino. 
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Trasformazioni ottocentesche del paesaggio 

Agli inizi del XIX secolo, per una riduzione delle derrate alimentari conseguente le guerre combattute in 

quegli anni si verificò una crisi nel settore agricolo; solamente dove la nobiltà e la borghesia avevano saputo 

rinnovare tecnicamente ed amministrativamente le conduzioni (polesine e basso veronese), la grande 

ŀŦŦƛǘǘŀƴȊŀ ƻǇǇƻǎŜ ǾŀƭƛŘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǾŀƴȊŀǊŜ del contratto mezzadrile. 

/ƻƴ ƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ǎƛ ƎƛǳƴǎŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ƭŀ ǎŎƛǎǎƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŘƻƎŀƴŀƭƛ όмурфκслύΣ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ 

sistema ferroviario e stradale e lo sviluppo delle comunicazioni postali. 

In regime di economia semi-naturale il contadino era produttore e consumatore allo stesso tempo. Ne 

conseguì la commistione di varie colture, tutte necessarie al sostentamento del coltivatore, ma dannose al 

perfezionamento tecnico, e la costituzione di una piccola industria casalinga di trasformazione dei prodotti 

della terra; persino i grandi proprietari terrieri reimpiegavano parzialmente i beni prodotti nel fondo per la 

remunerazione dei salariati e dei mezzadri. 

In questo periodo si sviluppò il fenomeno della divisione sociale del lavoro, la cui prima conseguenza fu 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƴǳǊōŀƳŜƴǘƻΦ 

/ƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƼ ƭΩŀǎǎŀƭǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƻǊƎƘŜǎƛŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǊŜǎƛŘǳƛ ŘŜƭƭŀ Ƴŀnomorta, 

che rappresentavano in Italia circa 1/10 - 1/6 della terra coltivata, mentre si riduceva la proprietà nobiliare, 

e, soprattutto nelle provincie di Venezia e Rovigo, venivano aboliti antichi istituti e diritti tra i quali quello 

ŘŜƭ άǾŀƎŀƴǘƛǾƻέΦ 

Notevoli furono gli effetti diretti che le infrastrutture stradali esercitarono nel paesaggio attraversato, sia 

per la forma dei manufatti, sia per le nuove relazioni che, grazie ad esse, si stabilirono tra le parti del 

territorio. 

tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁΣ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ ŜǊŀ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ Řŀƭ .ŜǊŜƴƎƻΥ άbŜƭƭŀ 

ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ Ψтлл ǎƛ ŜǊŀ ǎǇŜǎǎƻ ǇŀǊƭŀǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 

aprirne di nuove, più comode e rapide, e di riattare le vecchie. Ma addossandone la manutenzione ai 

ŎƻƳǳƴƛ ǊǳǊŀƭƛΣ ƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ ǎƜ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŘƛǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ƛƳǇǊŀǘƛŎŀōƛƭƛΦ όΧύ ǎŜ 

Ŏƻƭ ǇǊƛƳƻ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀǳǎǘǊƛŀŎƻ ǎƛ ŜǊŀ Ǿƻƭǘƻ ƭƻ ǎƎǳŀǊŘƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ŀƭǇƛƴƻΣ Ŝ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

italƛŎŀ ŀǾŜǾŀ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ƳŜǊƛǘƻ Řƛ ǇƻǊǊŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ Ǝƭƛ ƻƴŜǊƛ ǎǇŜǘǘŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǊŀǊƛƻ Ŝ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛΣ 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ǉǳŀƭƛ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŜǎǎŜǊƻ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳƴƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ wŜǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇƻǎŜ 

ǊƛǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ Ƴŀƴƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǾŜƴŜǘŀΦ όΧύ Ŧǳ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ ŘŜŎǊŜǘƻ 

Imperiale del 19 agosto del 1819, che si iniziò un periodo di grandi ed organici lavori, destinati a mutare 

ǊŀŘƛŎŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ǾŜƴŜǘŀέΦ 

La situazione cambiava radicalmente dirigendosi verso gli Sati Pontifici e, in genere, verso la campagna 

bassa. Il ramo che per Polesella e Rovigo raggiungeva i guadi sul Po di S. Maria Maddalena e del Passo 

CǊŀƴŎƻƭƛƴƻΣ ƴŜƭ ǎǳƻ ǳƭǘƛƳƻ ǘǊŀǘǘƻ Řƛ нл ƪƳ άŜǊŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǘŜǊǊŀ Ŝ ǎŀōōƛŀέΦ 

Per quanto riguarda le strade ferrate, valgono le considerazioni generali già fatte per le strade regie: 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ǎƛ ƳƻǎǘǊŀǾŀ Ƴƻƭǘƻ ǎƻƭŜǊǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ 

ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊƻΦ 

{ƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƴƴŜǎǎƻƴŜ ŀƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǾŜƴƴŜǊƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƻƴŦƛƴŀƴǘƛ ŘŜƭ ǎǳŘ 

(Bologna-Padova e  Verona-Modena, dal 1865 al 1875) e si ispessirono i collegamenti interni. 

Anche per quanto concerne le strade, la nuova amministrazione fu molto attiva: tra il 1865 e il 1900 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ǾŜƴƴŜ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘŀ Ŝ ƭŀ ǊŜǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ŜŘ ŀƳǇƭƛŀǘŀΦ 
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Bonifiche  integrali e Riforma agraria del XX secolo 

Diverse scelǘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƳǇǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƳǇǊƻƴǘŜ ƛƴŘŜƭŜōƛƭƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀ ƻƎƴƛ ŎƻǎŀΣ ƭƻ 

sviluppo industriale, direttamente o tramite altri fenomeni da esso indotti, ha influito sella dinamica 

agricola sovrapponendosi o scalzandone le forme caratterizzanti. 

In effetti alle viti ed agli alberi ai quali la vite era maritata, si vanno progressivamente sostituendo pioppi e 

gelsi, in particolare lungo i bordi dei campi, divenuti assai più vasti, seminati sempre più con colture irrigue, 

mentre si fa più Ŧƛǘǘƻ ƛƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ Řƛ Ŧƻǎǎƛ ǎƛ ǎŎƻƭƻ Ŝ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǊƛŘǳŎŜ Ŝ ǎƛ ǇŜǊŘŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ  

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊŀǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀ piantata a palo vivo; diminuisce al tempo stesso la coltura 

della vite nella pianura, mentre tende, invece, alla specializzazione nella collina. Fenomeno questo che 

interessa tutta la Valle Padana. 

Le cause della riduzione della coltura della vite promiscua vanno ricercare non solo nella diffusione di 

ŀƭŎǳƴŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŦƛƭƻǎǎŜǊƛŎŀΣ Ƴŀ ǎoprattutto nelle mutate condizioni tecniche ed 

economiche, che portano a ridursi notevolmente, se non a scomparire completamente, le ragioni che 

avevano favorito la diffusione della piantata nei secoli precedenti. 

Il miglioramento delle comunicazioni e quiƴŘƛ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛΣ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊŀƎƎŜǊŜ 

ƴŜƭ ŎƛŎƭƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Ǉƻƛ ŘŜƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ό ŦŜǊǊƻΣ ŎŜƳŜƴǘƻΣ ŜŎŎΦ ύ ƴŜƭƭƻ 

costruzioni e negli attrezzi agricoli, la diffusione di combustibili liǉǳƛŘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀƴƻ ƭŜ 

funzioni collaterali delle alberature. 

Le forme colturali tradizionali tendono a permanere solo nei piccoli poderi, condotti direttamente dalla 

famiglia dei proprietari; nelle grandi proprietà a conduzione capitalistica si assiste, oltre che alla scomparsa 

della piantata caratteristica, alla definitiva liquidazione del sistema a campi ad erba e del maggese nudo, 

con conseguente sostituzione di foraggere, piante industriali e campagna irrigua. Si va afferrando anche la 

piantata dei fruttiferi, con la sistemazione delle essenze in regolari allineamenti. 

CƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ƻǘǘŜƴǳǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŜ ǊƛŦƻǊƳŜ ŀƎǊŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ 

secondo dopoguerra; con essa  assistiamo alla smembratura del latifondo, che permane ora in misura 

molto limitata, nonché della grande espansione della coltivazione diretta, a scapito di quella con salariati e 

ŘŜƭƭŀ ƳŜȊȊŀŘǊƛŀΦ [ŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ 

mediante le spartizioni ereditarie e predispone il suolo ad una maggiore suscettività alle trasformazioni che 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩǳǊōŀƴŜǎƛƳƻΦ 
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4. PRINCIPALI COMPONENTI STORICO, ARCHITETTONICHE, CULTURALI E PAESAGGISTICHE CHE 
CARATTERIZZANO IL TERRITORIO OGGETTO DELLO STUDIO 

4.1 Premessa 

Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŜΣ 

incrociate al campione di schede della L.U.R. 24/1985 ha  condotto alla definizione delle tipologie edilizie 

ǊǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ 

successivi. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ƙŀ 

consentito di cogliere specificatamente i tratti salienti, anche di dettaglio, che dovrebbero essere oggetto di 

valorizzazione e quindi di intervento. Si riporta nei paragrafi a seguire una sintesi delle caratteristiche 

principali delle tipologie edilizie individuate, così come delle tipologie e aree di paesaggio classificate e dei 

relativi elementi che li compongono. 

4.2 Tipologie edilizie rurali del Polesine 

L Ŏƻƴƴƻǘŀǘƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŀΣ 

però sono ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ άǘƛǇƻέ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǎƛŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΦ 

La casa rurale nel Polesine risulta essere essenzialmente costituita da due elementi: la parte destinata 

ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇƻǘŜǾŀ ŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜl fattore e del padrone, e la parte rustica 

meramente produttiva dello stabile, dove si collocavano gli animali (stalla, porcilaia, pollaio) e le scorte 

όŦƛŜƴƛƭŜΣ ŎŀƴǘƛƴŀΣ ƎǊŀƴŀƛƻΧύ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊŜ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛ άǇǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛέ όƭŀǾŀǘƻƛƻΣ 

forno per il pane, pozzo).  

La classificazione si basa sulle varie combinazioni di queste due parti, così come identificato dalle ricerche 

effettuate su tale argomento dal Biasutti21, iniziatore di una serie di studi sulla casa rurale in Italia, portata 

avanti successivamente anche da Gambi22. I due studiosi ŎƻƴŎƻǊŘŀƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ Polesine si debbano 

riconoscere quattro forme fondamentali di case rurali: 

1. Casa rurale semplice 

2. Rustico residenziale 

3. Corte rurale 

4. Corte di Bonifica 

 

Le forme con abitazione e rustico giustapposti, che riassumono le prime due categorie, presentano gli 

elementi della casa riuniti e ridotti di proporzioni, a testimoniare la tendenza a risparmiare spazio e 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΦ : ǉǳŜǎǘŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƻǊƛ ŘƛǊŜǘǘi e dei piccoli affittuari. [ΩŀǊŜŀ Řƛ 

diffusione della tipologia è circoscritta alle aree dove la proprietà si presenta più minutamente frazionata, e 

Ŏƛƻŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ Polesine (dove si può considerare la forma prevalente), e in particolare nella sezione a 

occidente di Lendinara. La tipologia caratterizza i territori lungo la sponda del Po, così come nel medio 

Polesine, lungo la fascia rivierasca. Lungo il Canal Bianco è comune un tipo di casa dalle dimensioni ancora 

più ridotte, in cui può essere adibita ad abitazione anche una parte del già piccolo rustico. In questi casi il 

ǘŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛƭ ǊǳǎǘƛŎƻΤ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ, però, le case ad elementi giustapposti 

presentano una differenza di quota del tetto tra rustico ed abitazione, ed è il primo che ha il tetto più alto, 

                                                           
21 
wΦ .ƛŀǎǳǘǘƛΣ tŜǊ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǊǳǊŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ άwƛǾΦ DŜƻƎΦ LǘŀƭΦέΣ ···LLL όмфнсύ ǇǇ.1-24 

22
 L. Gambi, G. Barbieri , La casa rurale in Italia, L.S. Olschki, Firenze 1970 
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per ottenere lo spazio necessario per alloggiare il foraggio. La tipologia a corte rurale è presente in tutto il 

Polesine, ma si è venuta man mano localizzando, come forma prevalente, nel medio e in una parte del 

basso Polesine. QǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴΩabitazione per il conduttore, vicino alla quale spesso è 

situata la dimora del boaro, e una stalla-fienile sufficiente per il bestiame. A questi edifici principali, se ne 

aggiungono altri, minori, pure separati, per i servizi rustici accessori: porcili, forno, capanne per il ricovero 

degli attrezzi, la liasara per il bucato, ecc. Il contadino necessita di vasti spazi liberi per la circolazione del 

bestiame, e di evitare i pericoli del contatto tra abitazione e rustico. Gli edifici in muratura sorgono sempre 

su di un vasto spiazzo erboso, Řƛ Ŏǳƛ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǇǊƻǎǇƛŎƛŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘŀ ƛƴ ŀƛŀ 

di mattoni o di bitume. Essi non si dispongono secondo una regola fissa; tuttavia si può osservare che le due 

ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎǘŀƭƭŀ-ŦƛŜƴƛƭŜΣ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ, ǘŜƴŘƻƴƻ ŀŘ ŀƭƭƛƴŜŀǊǎƛ ƭΩǳƴŀ 

Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩǳƴƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ 

ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀ ǎǉǳŀŘra lungo i due lati di uno spiazzo quadrangolare, il cortile, di cui (come nel caso 

precedente) la sezione antistante allΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ ŀƛŀΦ Lƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ 

costituito da una strada o da un fossato; talvolta il lato di un fondo non è nettamente delineato in modo 

che il cortile viene a trovarsi in continuità immediata con i campi. 

 

  

  
 

Nel medio Polesine le case sorgono in funzione di proprietà non molto vaste, e non assumono quelle 

proporzioni così rimarchevoli quali si riscontrano man mano che si scende nel basso Polesine. Nella fascia di 

contatto tra queste due sezioni, pur ripetendosi  gli stessi schemi della corte rurale del medio Polesine, la 

tipologia del rustico prende di gran lunga il sopravvento su quella dellΩabitazione. Le stalle-fienili, 

quadrangolari o a rettangolo allungato, si ergono imponenti nel mezzo della pianura, ed anche gli edifici 

accessori diventano più ampi e complessi. 
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Le terre della recente bonifica meccanica, che per la maggior parte si possono situare nella parte bassa del 

Polesine di Rovigo, a est della linea Caverze-Adria-Ariano, col prevalere della grande proprietà e del 

latifondo, rappresentano la zona di diffusione delle corti di bonifica. Queste forme testimoniano 

ƭΩorganizzazione razioƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ, secondo cui i vari edifici sono costruiti e collocati in base alla 

funzione che ricoprono.  Sempre in posizione centrale è localizzata la residenza (per le dimensione e le 

forme a volte sono veri e propri palazzi), di costruzione moderna, in cui alloggia il padrone o fattore che 

ŘƛǊƛƎŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΤ Ŝǎǎa comprende anche la cantina, vasti granai e magazzini. Oltre a stalle imponenti e di 

struttura razionale, troviamo la manzoleria  ǇŜǊ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōƻǾƛƴƛΣ ƭƻ ǎǘŀƭƭƛƴƻ ǇŜǊ ƛ ŎŀǾŀƭƭƛΣ ƭŀ Ǉila e 

ƭΩŀƛŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǌƛǎƻ όƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƭΩŀƛŀ ŜǊŀ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ due parti: una per il riso e una per le altre colture). In 

particolare, i grandi sili che si ergono presso quasi tutte le corti del delta padano stanno ad indicare il 

notevole progresso tecnico di questi organismi. 

4.3 Sintesi delle componenti architettoniche  

  

La casa rurale semplice 

 

La piccola proprietà, diffǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘƻ Polesine, caratterizza la sezione più alta della provincia di Rovigo. La 

dimensione delle aziende è così ridotta da non garantire il sostentamento dei nuclei familiari, tanto che 

molti ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ŘΩŀƭǘǊƛ ŎƻƳŜ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛΣ ƻΣ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ŎƻƳŜ 

salariati.  La compartecipanza, presente in tutta la pianura padana orientale, ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Ŏƻmunissima. 

Poco frequente è la conduzione a mezzadria, perché essa offrirebbe lavoro e guadagno ad un circoscritto 

numero di famiglie, sacrificando quasi completamente il resto della popolazione agricola, laddove la 

compartecipanza dà possibilità di lavoro a numerose famiglie su di uno stesso podere. 

 

I ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛΣ Ŝ ŀƴŎƻǊ Řƛ ǇƛǴ ƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŀǊƛΣ ƴƻƴ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎƻƴƻ ǎǳƭ ƭƻǊƻ ŦƻƴŘƻ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 

grande con stalle capienti, quali si possono osservare nel medio e basso Polesine. Le dimore ruraƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘƻ 
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Polesine sono sempre piuttosto piccole e presentano una tipologia edilizia semplice, modesti casolari mono 

o pluri-familiari con eventualmente modesti annessi rustici o corpi ausiliari di servizio. Il tutto improntato 

alla massima semplicità e funzionalità. 

Il fabbricato era solito ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝǎǘ-ovest, mentre i fori di porte esterne e quelli di gran parte 

delle finestre erano rivolti a sud. Anche quando la strada di accesso al fondo raggiungeva il fabbricato dal 

lato settentrionale, la facciata principale, con i relativi ingressi e le altre aperture esterne, guardavano a 

sud, mai a tramontana. 

Il corpo di fabbrica era costituito da uno stabile destinato ad abitazione, senza pertinenze. Si trattava di un 

edificio monovolumetrico che ospitava una o più famiglie di braccianti, di solito ad uno o due piani, eretto 

con materiali poveri e facilmente reperibili in loco. La distribuzione interna dei vani costringeva spesso alla 

promiscuità tra gli occupanti, non essendoci molte stanze e cercando di economizzare al massimo quelle 

esistenti. A tale gruppo di edifici molto umili appartengono tutti i tipi di case bracciantili. 

A partire dal XIX secolo, e più intensamente nel primo Novecento, si cominciarono a costruire alcuni di 

insediamenti per braccianti riconducibili alla presente tipologia, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Řƛ м ƻ н ŜǘǘŀǊƛΣ 

ŎƻƭǘƛǾŀǘƛ ŀ ŎŜǊŀƭƛΣ ŀŘ ƻǊǘƻ ƻ ŀ ǾƛƎƴŜǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ, e soprattutto a granoturco, che il padrone 

concedeva. Il bracciante, non possedendo quasi mai animali di grossa taglia da allevare, non necessitava di 

una vera e propria stalla dove far scorta di fieno e paglia. Se disponeva di piccole pertinenze addossate 

ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ ƻ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻ ƛǎƻƭŀǘŜΣ realizzate in legno e canne, che servivano come pollaio, conigliera e legnaia. 

Le case rurali semplici erano abitazioni assai contenute nelle dimensioni, basse, con coperture a due falde, 

con muri di mattoni crudi o cotti di con uno spessore di al 

massimo una testa (13 cm). La copertura a coppi era 

considerata un miglioramento rispetto alle più antiche ed 

umili coperture di canne palustri dei primi casolari agresti. 

Quando la casa si articolava su due piani, la scala veniva 

realizzata a due rampe, alla maniera delle residenze urbane, 

però con materiali più umili quali il legno o altro. A volte 

questi edifici erano plurifamiliari e si sviluppavano 

orizzontalmente in maniera seriale, come nelle case a 

schiera. Sulla facciata principale, allungata e rivolta rigorosamente a sud, oltre ad una serie di finestre, si 

aprivano tante porte quante erano le unità abitative. Il prospetto, improntato alla massima semplicità, era 

movimentato da camini a sagomatura esterna, ognuno dei quali corrispondeva alla cucina di un alloggio. I 

fabbricati si sviluppavano in maniera lineare grazie soprattutto alla mancanza di conclusione della 

copertura a doppia falda, che favoriva la realizzazione di ampliamenti ed estensione, cosa che, viceversa, 

era di più difficile realizzazione per coperture a 4 falde. Negli edifici a due piani, i locali al primo piano di 

ogni unità corrispondevano a quelli del pian terreno, per cui la divisione degli spazi interni era per cosi dire 

da cielo a terra. 

Esemplari di case bracciantili, nella loro veste originaria, sono tuttora presenti, perché pur se costruiti con 

tecniche e materiali poveri erano duraturi. In altre circostanze hanno subìto pesanti rimaneggiamenti a 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ƳǳǘŀǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŀōƛǘŀǘƛǾŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ŀƳǇƛŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ Ŝ portoni, il cambio di tipologia di riscaldamento, ecc. 
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Variazioni formali 

Á In alcuni casiΣ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ǎƛ ǇǊƻƭǳƴƎŀ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ ƳƻŘŜǎǘŀ ŘŜƭ ōƻŀǊƻΣ Ƴŀ ǎǇŜǎǎƻ ǇǳǊŜ 

del tutto uguale ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻ del boaro con la sua famiglia. Tuttavia, data la modesta dimensione delle 

aziende, non è frequente la presenza del boaro, dato che la famiglia del conduttore sopperisce alle 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ. 

Á Presso il Canal Bianco è abbastanza frequente il caso di abitazioni rurali piuttosto minuscole, casette di 

tipo elementare con un piccolo rustico giustapposto a testimonianza della presenza di proprietà 

particellari. A questo proposito, si può osservare come a sud del Canaƭ .ƛŀƴŎƻΣ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řel medio 

Polesine, si trovano tipi di abitazioni ad elementi giustapposti, in cui il frazionamento familiare ha 

indotto a ridurre ad uso di abitazione anche una parte del già piccolo rustico.  

Á Nel territorio di Stienta compare un antica varietà di casa, a struttura trasversale, nella quale il rustico si 

ǘǊƻǾŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǘŜǘǘƻΦ [ƻ ǎǇƛƻǾŜƴǘŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜΣ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭŀ 

stalla fienile, risulta opportunamente prolungato. 

Á Lungo la fascia che fiancheggia il Po, anche nel medio Polesine, laddove la proprietà è molto suddivisa, 

ƭŀ Ŏŀǎŀ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ŀǇǇŜƴŀ ƭŀ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΣ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 

ǇƛŀƴǳǊŀ ǊŜǘǊƻǎǘŀƴǘŜ όŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ ǎƛŎǳǊƻ Řŀ ƻƎƴƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŜύ Ŝ ƛ ǾŀǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀƴƻ ǎǳ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

direttrice con la facciata che guarda il fiume e quindi per lo più rivolta  a mezzogiorno 
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Il rustico residenziale 

 

5ǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ Ψтлл ƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ŘŜƭ tƻƭŜǎƛƴŜΣ ǇǊŜǾŀƭŜǾŀƴƻ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊƛ 

suddivise in unità produttive dotate di complessi edilizi di rilevanti dimensioni e condotte direttamente o in 

ŀŦŦƛǘǘƻΣ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ƛ ǇƻǾŜǊƛ Ŝ ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ ōǊŀŎŎƛŀƴǘƛ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŦƻƴŘƛΦ L ǇƻŘŜǊƛ ƳŜŘƛƻ 

piccoli, gestiti dalla famiglia contŀŘƛƴŀ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ōǊŀŎŎƛŀƴǘƛƭŜΣ ƴƻƴ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦǳǎƛΦ 

[Ŝ ƴƻǘŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎƘŜ Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǎƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ 

innescarono una forte accelerazione del processo di disgregazione della proprietà latifondistica; 

cominciarono pertanto a diffondersi sino a diventare statisticamente più frequenti, la piccola e la media 

azienda agricola, basate in prevalenza sul lavoro del conduttore e su quello della sua famiglia colonica e 

ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ƴƛǎǘƻ ŎŜǊŜŀƭƛŎƻƭƻ Ŝ ǾƛǘƛŎƻƭƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŀƴƛƳŀƭŜΦ 

Si propagarono cosi gli insediamenti rurali con annessi comprendenti ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ del coltivatore, sia 

esso conduttore diretto, bracciante, fittavolo o mezzadro, e la stalla fienile (o qualunque altro spazio per la 

rimessa dei carri  e degli attrezzi nonché deposito di qualsiasi altro bene impiegato nel processo produttivo) 

accostate: si ha cioè la cosiddetta forma ad abitazione e rustico giustapposti. 
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Ovviamente il cosiddetto rustico residenziale a blocco unico non si presentava sempre con tutti questi 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƛ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƴƻƴ ŜǊŀ Ƴŀƛ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ 

dipendevano appunto dai prodotti coltivati e da altri fattori territoriali intrinseci ed estrinseci; si può dire 

che tale forma offriva il vantaggio di sfruttare una stessa parete per le due costruzioni, anche questa per 

ragione elementare di economia viene adottata comunemente nella piccola proprietà. DŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ però, 

è innegabile il danno apportato dalla vicinanza della stalla e della concimaia agli ambienti in cui si vive, con 

ƎǊŀǾŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƛƎƛŜƴŜΤ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ŎƘŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƛƴŎŜƴŘƛƻΣ ƛƭ ŦǳƻŎƻ Ǉƻǎǎŀ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ 

ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ 

I vari ambienti si allineano in una sola fila; solo nelle case situate in possessioni un poco più vaste si è 

ricavata una seconda fila di vani sul retro, in corrispondenza di quelli antistanti, prolungando lo spiovente 

del tetto. È qui che trovano posto la cantina e il ripostiglio degli attrezzi più delicati; talvolta vi si colloca il 

grano, ma, se lo permette la disponibilità degli ambienti, si preferisce adibire a granaio una stanza del piano 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƳŜƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǇƛǴ ǎŀƴŀΦ [ŀ casa di cui si riporta la pianta (FIG) 

ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻǊƳŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀΦ [ΩǳǎŎƛƻΣ ŀǇŜǊǘƻ ǎǳƭ ŎƻǊǘƛƭŜΣ ŘŁ ƛƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŀǘǊƛƻ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ 

ŘƛǇŀǊǘŜ ƭŀ ǎŎŀƭŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ [ΩŀǘǊƛƻ Ƙŀ ŘǳŜ ǇƻǊǘŜ ƭŀǘŜǊŀƭƛΥ ǳƴŀΣ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ ƛƳƳŜǘǘŜ ƴŜƭƭŀ camerassa: 

ƭΩŀƭǘǊŀΣ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ŘŁ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛŀ ŎǳŎƛƴŀΦ vǳƛΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ŎŀƳƛƴƻ ǎǇƻǊƎŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ 

caratteristiche sono quelle comuni a tute le case polesane.  

Al di là della cucina, troviamo la cantina, non molto vasta, ma sufficientemente attrezzata per produrre il 

vino necessario alla famigliaΦ bŜƭƭΩŀƭǘƻ tƻƭŜǎƛƴŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾƛƴƛŎƻƭŀ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

rurale acquista una certa importanza perché la coltura della vigna vi è abbastanza diffusa e va assumendo 

intensità sempre maggiore man mano che si avvicina al Veronese. 

Di fianco alla casa, appoggiata al lato minore, sta spesso una piccola costruzione che comprende il porcile e 

ƛƭ ǇƻƭƭŀƛƻΦ Lƭ ŦƻǊƴƻ ƴƻƴ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŜΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝΣ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǳǎŀǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ Ƴolto spesso i 

contadini preferiscono depositare la farina presso il forno pubblico donde prelevano ogni giorno il pane 

necessario per il fabbisogno familiare.  

Al piano superiore della casa abbiamo le camere da letto; una di esse è adibita a granaio e dà ricetto anche 

ad altri generi alimentari a lunga conservazione. Il rustico (stalla-fienile) è proporzionato alle limitate 

esigenze di aziende che in genere non superano i 10 ettari di superficie. Nella stalla vengono ricoverate le 
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mucche lattifere, non si tŜƴƎƻƴƻ ƛ ōǳƻƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŀǘǊƻ ǇƻƛŎƘŞ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ Ŧŀƴƴƻ ŀǊŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǘŜǊǊŜƴƻ ǇŜǊ 

conto terzi. Il piano superiore del rustico è occupato per intero dal fienile con i tipici fori areatori che 

eǾƛǘŀƴƻ ƭΩŀǳǘƻŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛŜƴƻΦ La divisione tra la parte abitativa e gli annessi non avveniva sempre in 

maniera netta  e verticale da cielo a terra; le due componenti potevano compenetrarsi, al pari delle unità 

immobiliari dei condomini urbani. 

Davanti al rustico si estende quasi sempre uno spiazzo erboso, mŜƴǘǊŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ 

ŎΩŝ ƭΩŀƛŀ ƛƴ ŎŜƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ ōƻǊŘƛ Řƛ ƳŀǘǘƻƴŜΦ Lƭ ǇƻȊȊƻ ŝΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǘŀƭƭŀΦ {ǇŜǎǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ 

ǊǳǎǘƛŎƻ ƴƻƴ ŝ ŦǊƻƴǘŀƭŜΣ Ƴŀ ǎƛ ŀǇǊŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ Řƛ ŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ rustico è un 

poco più alto, con lo spiovente anteriore molto prolungato fino a formare un ampio portico (la barchessa) a 

ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀ Ŝ ŀ ǊƛŎƻǾŜǊƻ ŘŜƛ ŎŀǊǊƛΦ  

A differenza delle costruzioni montane a sviluppo verticale, quella del rustico residenziale raffigura una 

ǘƛǇƛŎŀ ŦƻǊƳŀ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƛƴŜŀǊŜ ƻ ŀǎǎƛŀƭŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜΣ ǘŜƴŘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǊǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ 

di ascendenza religiosa, da levante a ponente per garantire una maggiore esposizione possibile verso 

mezzogiorno e quindi migliore illuminazione e riscaldamento solare.  
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Variazioni formali 

bŜƭ ǎƻǘǘƻǘƛǇƛ Řƛ ǊǳǎǘƛŎƻ ƎƛǳǎǘŀǇǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƻ 

più volumi accostati però non fusi, aventi una diversa altezza misurata tra il piano di campagna e quello di 

gronda. La stalla-fienile è semplicemente addossata e presenta la copertura più alta o più bassa 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΦ Lƭ ŎƻƭƳƻ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǇŜȊȊŀǘƻ ƛƴ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻǊǊƛǎǇondenti a quelle di 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ vǳŀƴŘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛƭ ŎƻƭƳƻ ŝ Ǉƻǎǘƻ ǎǳ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƭƛƴŜŀ ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭŜΣ ƭƻ 

ǎǇƛƻǾŜƴǘŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴŜǎǎƛ ǾŜƴƛǾŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘƻ ƛƴ ŀǾŀƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŘŀǾŀ ŀ 

coprire il sottostante portego. La copertura di questo spazio, protetto ma aperto, è  sorretta da pilastri in 

muratura e da soprastanti architravature in legno o da archi in mattoni. Quindi questa variante tipologica di 

case con corpi di fabbrica accostati e sporgenti, la più frequente dal punto di vista statistico, si distingue 

dalla precedente, di tipo compatto, per gli spioventi del tetto del rustico che non appaiono in continuità 

Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ōŀǎǎƛ ƻ ǇƛǴ ŀƭǘƛΦ [ΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ abitative e 

produttive avveniva di solito anche in questo caso ad elementi coassiali, vale a dire che le parti che lo 

componevano lo stabile si disponevano in linea, alla stessa stregua del precedente tipo. Il fabbricato si 

mostra quindi a pianta rettangolare più o meno allungata con agli estremi la stalla e la rimessa, oppure con 

gli annessi tutti da un lato. I corpi aggiunti in epoche successive, non sempre sono in tono con la parte di 

edificio preesistente, specie in quelli più recenti. Ad esempio accadeva spesso che le vecchie case fossero 

sostituite con case in mattone cotto e ampliate in momenti successivi ad uso stalla ed altre pertinenze, 

ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻΦ L ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀ ŀƎƎƛǳƴǘƛ Řƛ ƴƻǊƳŀ ǇǊƻƭǳƴƎŀǾŀƴƻ ƭŜ 

preesistenze e in alcuni casi venivano disposti su un asse ortogonale ad esse, creando in pianta una forma 

ad L. 

 

8-10

10-12

Pianta

Sezione

Prospetto



51 

 

      

 

Pianta

Sezione

Prospetto

4-54-5 4-5

10-12

2.70

2.70

     
  

 

La corte rurale 

 

Il medio Polesine  può considerarsi come il dominio delle forme ad elementi separati. Un limite 

dimensionale approssimativo, valevole anche per la contigua regione emiliana può essere quello di 20 

ŜǘǘŀǊƛΦ vǳŀƴŘƻ Ŏƛƻŝ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎǳǇŜǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƳƛǘŜΣ ƭŀ Ŏŀǎŀ ǎƛ ǎŜǇŀǊŀ όŘŀ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŎƻǊǇƻ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

ƎƛǳǎǘŀǇǇƻǎǘƛύ ƛƴ ŘǳŜ ŎƻǊǇƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ŝ ƛƴ ǳƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻΥ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻne, la stalla con il sovrapposto fienile, il 

forno con il porcile e il pollaio. 
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Nel medio Polesine, pur essendovi diffusa la piccola proprietà coltivatrice diretta, è prevalente il tipo di 

conduzione semifamiliare che richiede  oltre alla manodopera della famiglia anche una manodopera 

avventizia , e per alcune mansioni e dei lavoratori fissi. Questo tipo di conduzione abbraccia aziende non 

Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀƴŘƛ Ƴŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǾŀǎǘŜ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ǳƴŀ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ƳŜǊŎŜƴŀǊƛƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ 

che possono estendersi anche più di 50 ettari, oltre ai prodotti necessari al fabbisogno familiare vengono 

intensificate le cosiddette colture da reddito, che forniscono il denaro liquido alla famiglia.  

Qui perciò troviamo non solo una abitazione di più stanze, per le svariate esigenze familiari, ma una 

ǎǇŀȊƛƻǎŀ ŀƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǎƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ ŜΣ ǎŜǇŀǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ǊǳǎǘƛŎƻ Ƴƻƭǘƻ ǾŀǎǘƻΦ 

Il rustico, oltre ad una stalla ampia e bene attrezzata e ad un fienile convenientemente capace, comprende 

anche quegli annessi che nella letteratura tecnica si indicano genericamente come pro servizi, e che sono 

costituiti da forno, lavatoio per il bucato, tettoia per carri e attrezzi. 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ǾƛŜƴŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ campagna mentre con il termine boaria si tende a specificare il 

ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŎŜƴǘǊŀƭƛΦ Lƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ŎƻƴŘǳŎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ŀōƛǘŀ Řƛ ƴƻǊƳŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎǳŀ 

propria casa padronale, più o meno indipendente dalla dimora del boaro. Nei casi in cui fittavolo e boaro 

convivono, la coesistenza delle due cellule familiari è espressa dai due camini, cioè dalle due cucine.  

[ΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀ ŘǳŜ ǇƛŀƴƛΣ ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ Ŏƻƴ Ƴŀǘǘƻƴƛ Ŏƻǘǘƛ Ŝ ŎƻǇŜǊǘŀ ŘΩƛƴǘƻƴŀŎƻΣ ƛƭ ǘŜǘǘƻ ŝ ŀ ŎƻǇǇƛΣ ŀ ŘǳŜ 

spioventi; la cucina presenta sempre la gola del camino sporgente dalla parete esterna. Attraverso il piccolo 

ŎŀƴŎŜƭƭƻ ƛƴ ƭŜƎƴƻ όǇƻǊǘŜƭƻύ ŎƘŜ ǇǊŜŎƭǳŘŜ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƛ Ǉƻƭƭƛ ό ƭŀǎŎƛŀǘƛ ƭƛōŜǊƛ Řƛ ǎŎƻǊǊŀȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƛŀ ύ ǎƛ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ 

portego Σ Ŏƛƻŝ ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŀǇǊŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎǳŎƛƴŀΣ Ŝ ŘŀƭƭΩaltro la porta che 

dà alla scala per il piano superiore. Sul fondo, meglio riparato dai raggi del sole e quindi più riparato dai 

raggi del sole, e quindi più fresca sta la cantina. Nel portego (portego da basso) si allineano i sacchi di 

frumento già fatto ŜǎǎƛŎŎŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀƛŀΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǇƻǊǘŀǊƭƛ ƴŜƭ ƎǊŀƴŀƛƻΣ Ŝ Ǿƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǳǊŜ ŀǇǇŜǎƛ ŀƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ 

ƳŀƴƴŜƭƭƛ Řƛ ǎǇƛƎƘŜ Řƛ ŦǊǳƳŜƴǘƻ Ŝ ǇŀƴƴƻŎŎƘƛŜ Řƛ ƎǊŀƴǘǳǊŎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜƎƭƛƻ ǊƛǳǎŎƛǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴŀǘŀΦ  

[ŀ ŎǳŎƛƴŀΣ ŀǎǎŀƛ ǎǇŀȊƛƻǎŀΣ ƎǳŀǊŘŀ ǎǳƭƭΩŀƛŀΥ Ƙŀ ƛƭ ǇŀǾƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ Ƴŀǘǘƻƴƛ ƻ ƳŀǘǘƻƴŜƭƭŜ ŘΩŀǊƎƛƭƭŀ 

ŎƻǘǘŀΣ ƛƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ŀ ǘǊŀǾƛ Ŝ ƭŜ ǇŀǊŜǘƛ ōŜƴ ƛƴǘƻƴŀŎŀǘŜΦ .ǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŎƘŜ ƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƛŀ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩŀƳǇƛƻ ŦƻŎƻƭŀǊŜ όŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǇƻƭŜǎŀƴŀύΦ {ǳƭ ƭŀǘƻ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀƴƻ ƛƭ 

granaio, la camera-dispensa (camerassa) e la cantina.  

Calendo al piano superiore si entra nelle camere da letto con il pavimento di tavole (tavolato). Nelle case 

sufficientemente vaste il granaio è ottenuto da una stanza del piano superiore o del pianterreno; spesso 

però per mancanza di spazio i sacchi vengono collocati anche nelle camere da letto. 

{ǳƭ ŘŀǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜΣ ŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƭŀǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀŘ ŜǎǎŀΣ ƭΩŀƛŀΣ  Řƛ 

bitume o di cemento anche se nella maggioranza dei casi in maǘǘƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ Řƛ Ƴŀǘǘƻƴƛ 

ŎƘŜ ǎŜǊǾŜ Řŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ {ǳ Řƛ Ŝǎǎŀ ǎƛ ōŀǘǘŜ ƭŀ ŎŀƴŀǇŀ Ŝ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀ ƭΩŀƎƭƛƻ Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǘŜǎƛ ŀŘ ŀǎŎƛǳƎŀǊŜ ƛ 

ǊŀŎŎƻƭǘƛΣ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƭ ŦǊǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƎǊŀƴǘǳǊŎƻΦ 5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ƭΩŀƛŀ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ Ǉǳƭŀ  ǇŜǊ 

evitare spaccature dovute al freddo. 

! ŦƛŀƴŎƻ ŘŜƭƭΩŀƛŀ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƛƭ ŦƻǊƴƻ ŀ ƭŜƎƴŀ Ŝ ƭŀ lisiara per il bucato, la porcilaia per i suini, in muratura, 

ŀŘŘƻǎǎŀǘƻ ŀƭ ŦƻǊƴƻ ƻ ŀƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀΦ {ǳƭ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀƛŀ ǎǇƛŎŎŀ ƭŀ Ŏŀǘŀǎǘŀ ŘŜƛ ŎŜǇǇƛ όzocarà) esposta in pieno sole. Il 

pollaio è una piccola costruzione in mattoni di rado indipendente, spesso appoggiata al lato corto della 

casa. 

La stalla ha sopra di se il fienile col tetto a due spioventi dei quali spesso uno si prolunga a formare il 

porticato dove entrano i carri con il fieno. 
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Il pavimento della stalla è fatto di mattoni disposti a coltello per evitare lo sdrucciolamento; le poste sono 

ǎŜǇŀǊŀǘŜ ƭΩǳƴŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŏƻƴ ǘǊŀƳŜȊȊŜ Řƛ ƭŜƎƴƻΦ /Ωŝ Ǉƻƛ ǳƴƻ ǎǘŀƭƭƛƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎŀǾŀƭƭƻΣ ǎŜǇŀǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀΣ 

essendo necessaria ǇŜǊ Ŝǎǎƻ ǳƴΩŀǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜΦ 
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Variazioni formali 

Á ! ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ƴƻǘŀ ƴŜƭ ŦŜǊǊŀǊŜǎŜΣ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘŀƭƭŀ ŦƛŜƴƛƭŜ ŝ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŘƛǊŜǘǘƻ Řŀ ƭŜǾŀƴǘŜ ŀ 

ponente. 

Á Nel caso di stalla fienile molto grande, gli spioventi si prolungano sul davanti e sul retro formando due 

porticati simmetrici, sostenuti da robusti pilastri. Quando i due porticati sono più bassi del corpo 

centrale si ha un complesso architettonico chiaramente distinto in 3 navate. La costruzione assume in 

questi casi un aspetto imponente , come si riscontra nella vicina pianura ferrarese.  
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La corte di bonifica 

 

La grande proprietà, cioè quella superiore a 100 ettari di superficie, se è presente nel medio Polesine, è 

soprattutto diffusa nel basso Polesine, dove sono numerose le aziende con estensioni comprese tra 100 e 

мллл ŜǘǘŀǊƛΣ Ŝ ŘƻǾŜ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊŀƴƻ ƛ мллл ŜǘǘŀǊƛ ŀǎǎǳƳƻƴƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛ ƭŀǘƛŦƻƴŘƛΦ 

Gli edifici e gli annessi di queste proprietà terriere sono più ampi e presentano un insieme più complesso 

ŎƘŜ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ tƻƭŜǎƛƴŜΦ [ΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜΣ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƳƻŘŜǊƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ 

materiale adoperato, comprende, in un unico corpo, anche la cantina e i vasti granai e magazzini per i vari 

pǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΦ 5ŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǎƛ ŘƛǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀƛŀ ƛƴ ŎŜƳŜƴǘƻ ƻ ƛƴ Ƴŀǘǘƻƴƛ ŎŀǘǊŀƳŀǘƛΣ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŀȊƛƻǎŀΣ 

talvolta divisa da rialzi in più sezioni. 

 

 

 

! ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ Ƴŀ Řŀ Ŝǎǎŀ ǎŜǇŀǊŀǘŀ Σ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ Řŀ ǳƴŀ ǎƛŜǇŜ ƻ Řŀ ǳƴŀ ǊŜǘŜ 

metallica, sta la stalla fienile veramente grandiosa, capace di contenere anche 40-50 bovini. Ad una delle 

ŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƛ ŀǇǊŜ ǳƴ ǇƻǊǘƛŎŀǘƻΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ Řŀ ǊƻōǳǎǘŜ ŎƻƭƻƴƴŜΣ ŎƘŜ ǎŜǊǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ 

ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǎǘŀƭƭŀ Ŝ ŀƭ ŦƛŜƴƛƭŜΦ !ƭƭΩŀltra estremità stanno le concimaie in gittata di cemento, di concezione 

abbastanza razionale. Sul lato che fa angolo con la stalla, si dispongono le abitazioni del boaro e di due o tre 

famiglie di salariati fissi; a queste fanno seguito i pro servizi, con un vasto pollaio e le porcilaie. In fondo 

ŀƭƭΩŀƛŀ ǎƻƴƻ ŀƭƭƛƴŜŀǘŜ ƭŜ casone per il ricovero dei carri e degli attrezzi; queste capanne, sempre a pianta 

ǊŜǘǘŀƴƎƻƭŀǊŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊƛŘƻǘǘŀ ŀƭƭΩŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜΥ ǳƴŀ ǎƻƳƳŀǊƛŀ Ƴŀ Ǌƻōǳǎǘŀ ƛƴǘŜƭŀƛŀǘǳǊŀ ƛƴ 

legno rivestita per tre lati da paglia e culmi di granturco a sostegno di una copertura a due spioventi: il 

quarto lato è interamente aperto ad ingresso. A lato della stalla si allineano i pagliai a forma di cono 

sostenuto al centro da un lungo palo; spesso tuttavia, i pagliai hanno forma di capanne rettangolari a due 

ǎǇƛƻǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭƻ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀΦ 
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Questi grandi appezzamenti di terreno, chiamate tenute,  per poter essere gestite in maniera più funzionale 

e produttiva furono suddivise in quartieri; ad ogni quartiere è preposto un fattore, che col personale 

dipendente abita in un nucleo compatto di vari fabbricati, cui viene dato comunemente il nome di corte. 

Generalmente il fabbricato centrale (palazzo) si allunga a ridosso della strada principale, dalla quale si 

diparte la carraia che attraversa la corte Ŝ ǎŦƻŎƛŀ ƴŜƛ ŎŀƳǇƛΦ [ΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ƻŎŎǳǇŀ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

centrale del palazzo, ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ǳƴΩŀƭŀ ǎƛ ŀǇǊŜ ƭŀ ǊƛƳŜǎǎŀ ǇŜǊ ƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ ǘǊƻǾŀƴƻ Ǉƻǎǘƻ 

la cantina e la tinaia sostenute da un soffitto con grosse travi. Il piano superiore è occupato per gran parte 

dal granaio che ha una vastità tale da contenere anche 5000 quintali di grano. 

5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎƛ ŘƛǎǘŜƴŘŜ ƭΩŀƛŀΤ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǘŜǎi ad essiccare i prodotti, in un angolo 

ŘŜƭƭΩŀƛŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǳƴ ŎŀǇŀƴƴƻ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎǳŀǊŘƛŀƴƻ ŘŜƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛΣ ǳƴ ǎŀƭŀǊƛŀǘƻ Ŧƛǎǎƻ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ 

di vigilare a che nessun estraneo manometta i raccolti. 

La stalla è a doppia fila di poste ed ospita una cinquantina di bovini; ogni posta è occupata da due animali 

col muso sempre rivolto verso le pareti perimetrali. Sul fienile viene sistemato solo il fieno, mentre nei 

grandi sili che si ergono generalmente in fondo allo spiazzo erboso viene immagazzinato, come foraggio 

pregiato, il granturco cinquantino. 

5ƛ ŦƛŀƴŎƻ ŀƭƭΩŀƛŀ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōǊƻ  Ŝ ŘŜƭ ŦŀƭŜƎƴŀƳŜ 

(salariati fissi addetti alla riparazione degli attrezzi agricoli) la cui presenza era assolutamente indispensabile 

ǳƴ ǘŜƳǇƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜǾŀ ǉǳŜǎǘƛ ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ 

autonoma.  

Per il ricovero di carri ed attrezzi vari, vi sono le casone con tetto di tegole sostenuto da pilastri in muratura; 

le pareti invece sono di culmi di granturco. A tramontana, dietro alla stalla, stanno due grandi concimaie su 

gettata di cemento e i pagliai a forma conica. 

Le case dei salariati sono riunite in un unico edificio a due piani a lato della carraia che dalla strada 

principale immette nella corte. Queste abitazioni comprendono un vano a pian terreno e uno al piano 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΤ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ ŀŘ ŜǎǎŜ ǇŜǊ ǳƴ ƎǊŀŘƛƴƻ ŜΣ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ƭŀ ǇƻǊǘŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎƛ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭŀ 

cucina. Addossata ad una parete sta la scala, che nel Polesine è sempre interna: essa ha i gradini in legno e 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ōƻǘƻƭŀ ŀǇŜǊǘŀ ƴŜƭ ǎƻŦŦƛǘǘƻ ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭƭŀ ŎŀƳŜǊŀ Řŀ ƭŜǘǘƻ ŘƻǾŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ƭŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ 

vengono riposti anche i sacchi del frumento e di granturco. Sul retro di queste casette vi sono i porcili in 

mattoni, col tetto di tegole (ogni famiglia di salariati ha diritto ad allevare un maiale); vi sono inoltre i pollai, 

sempre in mattoni e spesso anche le conigliere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



57 

 

Piante ed alzate 

0 16m

Pagliai

Manzoleria

Concimaia

Ricovero

attrezzi

Vasca per

Barbabietole

Sili

Stalla

Forno

C
a

s
e

 d
e

i 
s
a

la
ri
a

ti

Aia

Granaio

Abitazione

padronale

Abitazione

del fattore Cappella

Aia per il riso

p
o

rc
ili

Pagliai

Pagliai

 

2.70

2.70

2.70

2.70

SezioneSezione

4-5 4-5 4-5

10-12

1.80

2.70

2.70

Prospetto

Pianta

Sezione

   

15-20

12-15

Sezione

Pianta

Prospetto

   



58 

 

4.4 Tipologie di paesaggio agrario del Polesine e sintesi delle componenti principali 

 

Il paesaggio della Bonifica agraria occidentale 

 

I territori della Bonifica occidentale, localizzati nei Comuni quasi a ridosso della fascia arginale e di influenza 

del Po, furono per molti secoli terre paludose e oggetto di frequenti rotte dei vicini fiumi e anche per 

questo tra le prime a essere bonificate, inizialmente da alcuni ordini monastici, poi da Stati e famiglie 

dominatrici. Premessa al successivo sviluppo agricolo furono i lavori realiȊȊŀǘƛ Řŀƛ ōŜƴŜŘŜǘǘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ 

ŘŜƭƭŀ ±ŀƴƎŀŘƛȊȊŀ ŎƘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ мллл ƻǘǘŜƴƴŜǊƻ Řŀƭ aŀǊŎƘŜǎŜ Řƛ ¢ƻǎŎŀƴŀ ¦Ǝƻ ƛƭ DǊŀƴŘŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ  ŀ 

Sud di di Badia Polesine, tra San Bellino, Presciane e San Giacomo di Lugugnano. Nei tre secoli successivi 

vennero svolti ulteriori importanti interventi, in particolare dalla fine del XV secolo ad opera della 

Serenissima. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜǊǊŜ Ŧǳ ǇŜǊ ƭǳƴƎƻ ǘŜƳǇƻ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tƻΣ ŦƛǳƳŜ 

ǇŜƴǎƛƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘŜǾŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Ǉŀludose, raccolta e convogliata nei canali, di defluire 

liberamente, bloccando le chiaviche ed allagando i terreni. Il problema venne parzialmente risolto  solo 

dopo il XIX secolo attraverso importanti opere idrauliche realizzate dai consorzi. Nei terreni da maggior 

tempo bonificati filari di alberi delimitavano i campi e le coltivazioni erano diversificate, costituendo il 

disegno della maglia poderale che rimarrà elemento caratterizzante fino alla meccanizzazione 

ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ  

Oggi pur essendo quasi del tutto scomparsi i segni di tale assetto, il reticolo di strade e canali che 

contraddistingue questo paesaggio è ancora quello dei progetti originari estensi e veneziani sovrapposto 

alle moderne opere idrauliche e infrastrutturali. 

 Le aree agricole di questo paesaggio sono soprattutto dedicate alle colture intensive, in cui primeggiano i 

cereali, la soia, il mais e la barbabietola da zucchero. Sono presenti inoltre un buon numero di produzioni 

orticole. 

 

Le tipologie architettoniche rurali prevalenti sono le abitazioni semplici e i rustici residenziali, caratterizzati 

da dimensioni ridotte e costruiti con materiali reperiti in loco, testimonianza della modalità insediativa dei 

piccoli coltivatori diretti e delle famiglie di affittuari, che costituivano la struttura fondiaria e la forma 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ tƻƭŜǎƛƴŜΦ tƛǴ ǊŀǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻΣ Ŧŀǘǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ 

significativi esempi di ville venete.  

Ad ogni modo sono le opere di irrigazione e regimazione delle acque a rappresentare i tracciati direttori del 

paesaggio della Bonifica occidentale e a rimanere ancora oggi i segni più significativi che lo 
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contraddistinguono. tƛǴ ǊŀǊƛ ǎƻƴƻ ƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǇǳƴǘǳŀƭƛΣ Ŧŀǘǘŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘǊƻǾƻǊŀ Ŝ ōƻǘǘŜ ŀ ŘǳŜ ŎŀƴƴŜ 

Vespera, costruiǘŜ ƴŜƭ ·±L ǎŜŎƻƭƻΣ  ǾƛŎƛƴŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻǇŜǊŀ Řƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ 

aǳƭƛƴƻ άtƛȊȊƻƴέΣ ƻǊŀ ŜŎƻƳǳǎŜƻΣ  ǳƴƛŎƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ Ƴǳƭƛƴƻ άǘŜǊǊŀƎƴŜƻέ ƻǘǘƻŎŜƴǘŜǎŎƻΦ 

I resti degli antichi argini del Po di Adria, del Po di Pestrina e del Tartaro sono ancora oggi visibili come 

emergenze sul pianeggiante territorio della Bonifica.  Gli elementi di interesse naturalistico sono dati da 

ŀƭŎǳƴŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǎǇŜŎƛŜ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŀǳǘƻŎǘƻƴŜΦ 

 

Nessuna porzione del territorio della Bonifica occidentale ricade entro aree protette o riserve naturali e la 

vegetazione di pregio è costituita principalmente dai parchi e dai giardini di pertinenza delle ville venete. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il paesaggio lungo il fiume Po

Gal Adige

Gal Delta Po

Il paesaggio della Bonifica agraria occidentale

Gal Adige

Gal Delta Po

Il paesaggio della Bonifica agraria occidentale

Gal Adige

Gal Delta Po
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Il paesaggio della Bonifica agraria centrale 

 

La storia e le testimonianze presenti nei territori a Ovest del cordone dunale sono molto antiche, prova ne 

ǎƻƴƻ ƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƛ ǊƛǎŀƭŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭ .ǊƻƴȊƻ Ŝ ŘŜƭ CŜǊǊƻ Ŝ ƛ ǊŜǎǘƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

dominazioni succedutesi nei secoli a partire da quella romana, rilevabili in alcune importanti opere 

infrastrutturali quali la via Popilia, nelle architetture e nei manufatti delle zone di Adria e San Basilio, nei 

ritrovamenti dei tracciati della centuriazione romana di San Martino di Venezze e Villadose 

Sono però i segni e le opere delle diverse bonifiche realizzate per recuperare e trasformare i terreni coperti 

da acque stagnanti e malsane o spesso alluvionati dalle rotte dei fiumi, gli elementi che caratterizzano il 

disegno poderale di questo paesaggio, costituendone il tratto saliente. 

Le prime importanti bonifiche furono attuate nei territori di Corbola e Ariano ai primi del Quattrocento, 

ǎŜŎƻƭƻ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƼ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎǊŀǊƛŀ Ŝ ŘŜlle bonifiche da 

ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŀǘŜ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴǘƛΦ Cǳ ǇŜǊƼ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ 

Repubblica Veneta dei Provveditori dei Beni Inculti nel 1556 a favorire la nascita dei Retratti, i primi 

Consorzi di Bonifica che, dal Seicento, iniziarono a realizzare argini, canali, opere puntuali, con lo scopo di 

rendere fertili e coltivabili le terre. 

Questi territori sono dunque legati a doppia mandata alla storia dei Consorzi che hanno progettato e 

costruito importanti opere idrauliche, sempre più efficienti e sofisticate, nonostante le ripetute alluvioni  e i 

diversi governi - francese, austriaco e infine italiano - che ne hanno modificato la legislazione e, di 

conseguenza, le responsabilità e competenze territoriali. 

Ancora oggi gli intŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŦŜƴŘƻƴƻ ƻ ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ άƎŜƻƳŜǘǊƛŎŀƳŜƴǘŜέ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ 

maglia regolare di lotti di medie dimensioni: lo Scolo Ceresolo, citato già in alcuni documenti di epoca 

medievale, assieme allo scolo Tron delimitano i limiti amministrativi di Rovigo, San Martino di Venezze e di 

Villadose; il Bresega scorre e taglia il territorio di Villadose mentre è lo scolo Fossetta che ne determina il 

confine con Ceregnano.  

  

Gli scoli, i canali, i fossi rappresentano gli elementi più significativi di questo paesaggio: il Ceresolo, lo Scolo 

Tron,  Il Bresega, il Fossetta. Meno frequenti sono le opere puntuali che si incontrano, fatta eccezione ad 

9ǎǘ ǇŜǊ ƭΩLŘǊƻǾƻǊŀ Řƛ {ŀƴǘŀ DƛǳǎǘƛƴŀΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƴŜƭ мфнс ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŜǘǘƻǊŀȊȊŀ DǊƛƳŀƴƛ Ŝ ƭΩLŘǊƻǾƻǊa Motta 

di Ceregnano. 

 Il sistema insediativo è rappresentato da architetture rurali più ampie e strutturate rispetto al Polesine 

occidentale, a testimonianza di un sistema organizzativo incentrato sulle corti rurali e di bonifica. 

La vegetazione di pregio del territorio è costituita principalmente dai parchi e giardini di alcune ville venete, 
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ad esempio Cà  Giustiniani nel Comune di San Martino di Venezze e Villa Pennellazzo a Villadose. Non sono 

presenti aree protette o riserve naturali. 

Ulteriore elemento significativo del paesaggio della Bonifica centrale è dato  dalla presenza dei resti di 

antichi alvei, ancora visibili in alcune sue porzioni e di aree umide di pregio come Cà Motte nel Comune di 

±ƛƭƭŀŘƻǎŜΣ ƛƭ CƛŜƴƛƭŜ {ŀƴǘΩ9ƎƛŘƛƻ ŀ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ Řƛ ±ŜƴŜȊȊe e il Gorgo Leze nel Comune di Pettorazza Grimani. 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il paesaggio della Bonifica agraria centrale

Gal Adige

Gal Delta Po
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Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩ!ŘƛƎŜ 

 

wŀŘƛ ǎƻƴƻ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ ŎƘŜ ŎƻǎǘŜƎƎƛŀƴƻ ƭΩ!ŘƛƎŜΦ ¢ŀƭŜ ǊŀǊŜŦŀǘǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŝ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭǳƴƎŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

rotte che per secoli resero insicuri gli insediamenti lungo le sponde del fiume e soprattutto dal fatto che 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǊǎƻ ǇƻƭŜǎŀƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜ ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻΦ [Ω!ŘƛƎŜǘǘƻ ŜǊŀ ƛƭ άƳŀƎƎƛƻǊ 

ŘŜŦƭǳŜƴǘŜ Řŀ .ŀŘƛŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƳŀǊŜέ ό[Φ !ƭōŜǊǘƛύ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǎǳŜ ǎǇƻƴŘŜ ǎƻǊǎŜǊƻ Ǝƛà in epoca romana i più 

importanti centri della provincia.   

[ΩŀǊƎƛƴŜ ǇƻƭŜǎŀƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜ ƴƻƴ ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řŀ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŀƎƛōƛƭŜΣ Ƴŀ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ 

sterrate e molto strette che collegano la sponda ai centri e ai borghi abitati.  

I terreni immediatamente circostanti il fiume sono costituiti da sabbie molto calcaree, nel corso del XIX 

secolo infatti i terreni confinanti con il fiume, in particolare la zona di Lusia e Lendinara, furono soggetti ad 

alcune importanti esondazioni che ricoprirono i campi di uno spesso strato di sabbia, rendendoli molto 

ŦŜǊǘƛƭƛΦ [ŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǳƻƭƻ ǇŜǊƳŜŀōƛƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴƼ ǇŜǊŎƛƼ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ 

quali il grano e il mais, in favore delle coltivazioni orticole, facilitate anche dalla costante disponibilità di 

ŀŎǉǳŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜΦ LƴǘƻǊƴƻ ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψсл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ŀƭŎǳƴƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ 

zona, grazie agli scambi con il mercato ortofrutticolo di Verona, introdussero massicciamente nelle aziende 

orticole locali la lattuga gentile, attualmente certificata con denominazione IGP. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƻǊǘƛŎƻƭŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǾƛǘƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŦǊǳǘǘƛŎƻƭǘǳǊŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǇŜǊƻΣ 

melo, actinidia e susino e di alcune specie esotiche.  

Man mano che ci si sposta dalla 

sponda del fiume verso Sud, la 

campagna si fa più piatta e meno 

articolata, scandita dalle strade e 

dagli scoli di bonifica e dedicata a 

seminativo. 

Rare sono le architetture di pregio e i 

centri storici nella sponda polesana 

ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣ ŀŘ ŜŎŎŜȊƛone di Badia 

Polesine e Lendinara. Lungo il corso 

ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƛ ŘǳŜ 

Comuni sono infatti presenti 

numerose testimonianze della 

ŘƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊƻƴŜǎŜΣ ŜǎǘŜƴǎŜ Ŝ ǾŜƴŜȊƛŀƴŀΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴŘƻ ƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŀƭ 

medio Polesine, le architetture rurali passano da strutture unitarie di tipo bracciantile a complessi articolati 

e di pregio (corti rurali e di bonifica). 

Il territorio è attraversato da numerosi  ǇŀƭŜƻŀƭǾŜƛ  ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀǘƛ ŜŘ ŀƴŀǎǘƻƳƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭ 

ripetersi, nel tempo, di rotte e cambiamenti di percorso. Nella zone più a Ovest sono praticamente assenti 

aree ad acqua stagnante e torbiere che si incontrano nella zona di Lusia.  Elementi di interesse 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ƎƻƭŜƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜlla di Badia Polesine, e alcuni gorghi a Nord di 

±ƛƭƭŀ ŘΩ!ŘƛƎŜΦ !ƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ŜȄ ŎŀǾŜ Řƛ {ŀƭǾŀǘŜǊǊŀ Ŝ Řƛ /ƻƭƻƳōŀƴƻ Ŝ ƭΩƻŀǎƛ ±ŀƭƭŜ 

della Buora.  

 [ΩŀǊŜŀ ƛƴŦƛƴŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴ ǎƻƭƻ {ƛǘƻ Řƛ LƴǘŜǊŜǎǎŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ό{L/ IT 3210042 ς Fiume Adige tra 

Verona e Badia Polesine). Tuttavia sono presenti numerose zone boscate ripariali e nuclei boscati di antico 

impianto. 
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I paesaggi agrari del Polesine centrale 

La definizione dei paesaggi agrari del Polesine 

centrale, a differenza delle altre tipologie di 

paesaggio individuate, non è delineata dagli 

ŀƴǘƛŎƘƛ ŀƭǾŜƛ ƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ŦƛǳƳƛΣ ƴŞ 

dalle opere di bonifica agraria e dalle colture 

estensive caratterizzanti la parte Orientale della 

Provincia, quanto piuttosto dalla molteplicità di 

vicende, tradizioni ed elementi naturali presenti. 

9Ω ǉǳŜǎǘŀ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƎƴƛΣ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƛ 

quali predominante, a rappresentare la 

peculiarità di queste terre, che, soprattutto 

Lƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩ!ŘƛƎŜ

Gal Adige

Gal Delta Po
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verso Occidente, sono riuscite nei secoli a contenere i danni provocati dalle rotte dei fiumi e dalle alluvioni, 

meno forti che nella zona del basso Polesine.  Questi territori si caratterizzano per la fiorente tradizione 

ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƻŘŜǊŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ǘǳǘǘƻǊŀ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ άŀƭƭŀ 

ǇŀŘƻǾŀƴŀέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ōŀǳƭŀǘǳǊŀΣ Řŀƛ cavini e dalle siepi e filari di alberi a delimitazione dei lotti. 

La componente naturalistica di questo paesaggio è rappresentata prevalentemente dalla presenza dei 

gorghi, singolare esempio di  relazione tra vegetazione, ambiente acquatico, flora e  fauna lacustri. 

I beni architettonici  e la struttura insediativa del Polesine centrale sono altrettanto rilevanti: il paesaggio si 

estende trasversalmente per buona parte della Provincia, si possono pertanto incontrare differenti 

ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊǳǊŀƭŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŎƻƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴǘŜƴǎƛǾƻΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

modalità abitativa dei piccoli proprietari terrieri o affittuari. 

Le diverse signorie e gli stati che si sono alternati al governo di questo territorio lo hanno invece arricchito 

di importanti edifici e complessi architettonici, con una prevalenza di  palazzi e ville realizzate dalla 

Repubblica di Venezia, soprattutto presso Canda, San Bellino, Fratta Polesine, Arquà Polesine e Rovigo. 
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Impianti e manufatti idraulici  

Il titolo del PSL άI percorsi rurali nelle terre dei grandi fiumiέ evidenzia il tratto caratterizzante il territorio 
Polesano, circostritto e modelƭŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ŘƛƎŜ Ŝ Řŀƭ tƻ Ŝ attraversato contemporaneamente da una fitta rete 
idrografica naturale e artificiale, area deltizia di labile confine tra terra e mare.  
Nella maggior parte delle tipologie e dei sotto-ambiti di paesaggio individuati la componente idrica è 
fondamentale, il paesaggio lungo il Po sopra descritto è infatti stato disegnato dagli eventi e dalla forma del 
fiume di oggi e di ieri. Sono tuttavia i paesaggi delle Bonifiche ad avere come componenti caratterizzanti 
proprio i manufatti e le opere idriche, sia di tipo lineare come canali, scoli, fossi, che di tipo puntuale, quali 
botti, chiaviche, idrovore. Parte di questi manufatti, ad esempio gli impianti idrovori e le botti a sifone, 
svolge una funzione di bonifica contribuendo a garantire la difesa del territorio dai rischi di allagamento, 
sollevando le acque e permettendone il regolare deflusso; aƭǘǊƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǎƻƴƻ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ - 
chiaviche e sifoni di derivazione, impianti di sollevamento irriguo e sostegni - consentendo di impinguare la 
ǊŜǘŜ Řƛ Ŏŀƴŀƭƛ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Řƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊnŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛƴƎƛƳŜƴǘƻ Řŀ 
parte delle aziende agricole. Oltre ad avere un importante scopo funzionale, tali opere sono spesso notevoli 
esempi di architettura e di ingegno idraulico. 
La maggior parte dei manufatti idraulici, sia di regimazione che di irrigazione, sono stati evidenziati nelle 
TAVOLE 4/A e 4/B allegate alla presente relazione. Data la rilevanza di tali opere, che potrebbero essere 
oggetto di intervento di riqualificazione, soprattutto per metterne in evidenza il valore storico-testimoniale 
nel contesto rurale, si propone una scheda di sintesi delle principali tipologie rintracciabili nel territorio 
polesano. 
 

Idrovore 
 

Quando le acque non possono deŦƭǳƛǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻ ƛƭ ǊƛǎǘŀƎƴƻ 
ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ŘŜǘǘŜ ƛŘǊƻǾƻǊŜ όƛŘǊƻǾƻǊŜ Ґ ŎƘŜ άŘƛǾƻǊŀƴƻέ 
ƭΩŀŎǉǳŀύ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΦ Le prime macchine idrovore vennero installate in Italia 
ǾŜǊǎƻ ƛƭ мутлΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ Řƛ άǊǳƻǘŜ ŀ ǎŎƘƛŀŦŦƻέ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ Ƴƻƭǘƻ ƭŜƴǘŜΣ ŀȊƛƻƴŀǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
ingranaggi da motrici a vapore verticali a bassa pressione. Successivamente il bisogno di vincere sempre 
maggiori prevalenze (cioè dislivello delle acque fra il canale che raccoglie le acque del bacino di bonifica 
ŜŘ ƛƭ ŎƻǊǇƻ ƛŘǊƛŎƻ ǊƛŎŜǘǘƻǊŜύΣ ǇƻǊǘƼ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǳǊōƛƴŜ ƛŘǊƻǾƻǊŜ ŀŘ ŀǎǎŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΣ ŀȊƛƻƴŀǘŜ Řŀ 
motrici a vapore orizzontali a mezzo di coppie di ingranaggi conici. Il consumo di carbone per cavallo in 
acqua sollevata e per ora, a causa del basso rendimento dei singoli macchinari costituenti questi gruppi, 
era molto elevato.  
±ŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ Ψулл ǾŜƴƴŜǊƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǇƻƳǇŜ ŎŜƴǘǊƛŦǳƎƘŜ ŀŘ ŀǎǎŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ, direttamente 
accoppiate alle motrici a vapore, formanti gruppi sicuri e completamente accessibili perché installati 
interamente sopra il pavimento della sala macchine, che si ammirano ancora oggi, perfettamente 
funzionanti, in molti vecchi impianti idrovƻǊƛΦ !ƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜƭ ΨфллΣ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻǘƻǊŜ ŀ Ǝŀǎ ǇƻǾŜǊƻ ǎŜƎƴƼ 
un ulteriore passo nella semplificazione degli impianti e nella diminuzione del costo della forza motrice 

generata con macchine termiche. Il motore a gas 
povero, nonostante le numerose e svariate applicazioni, 
venne superato nel giro di pochi anni dal motore Diesel. 
/ƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ƳƻǘƻǊŜ 5ƛŜǎŜƭ - pompa 
centrifuga, autonomo,  poco ingombrante, di elevato 
rendimento e pronta entrata in servizio, scomparvero i 
grandi fabbricati per le caldaie, i gasogeni ed i grandi 
magazzini per il carbone. Quasi contemporaneamente 
al motore Diesel, negli impianti di bonifica venne 
introdotto il motore elettrico. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ 
effettivamente conveniente e soppianterà definitiva-
mente il motore Diesel di pari passo con la riduzione dei  
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Ŏƻǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ  
Ad oggi possono essere considerati edifici caratterizzanti il territorio di bonifica e possono essere 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƻǊƳŀƛάǎǘƻǊƛŎƛέ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ōŜƭƭŜȊȊŀΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ 
tracciato le nuove linee del territorio e messo a coltura migliaia di ettari sanificando dalla malaria intere 
popolazioni.                      
    
 
Botti a sifone 
 
Le botti sono manufatti idraǳƭƛŎƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ŀŘ ǳƴ ŎŀƴŀƭŜ Řƛ ǎƻǘǘƻǇŀǎǎŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΣ 
mantenendo la separazione delle acque, buona parte di questi manufatti risalgono al periodo della 
Repubblica di Venezia. Solitamente le botti più antiche sono formate da una o più canne, o gallerie, in 
muratura 

 
 

 
Conche di navigazione 
 
Le conche di navigazione permettono alle imbarcazioni di superare il dislivello esistente fra un canale a 
livello più o meno costante e la laguna a livello più variabile, rendendo così possibile la navigazione entro 
i dislivelli di marea. Le conche consistono in due paratoie che delimitano alle estremità una vasca; 
venendo aperte alternativamente, in base al principio dei vasi comunicanti, consentono di variare il livello 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ ǾŀǎŎŀ ǎǘŜǎǎŀ, permettendo alle imbarcazioni il superamento dei dislivelli di marea che 
altrimenti genererebbero forti correnti. 
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Chiuse  
 
Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 
proprie esigenze, tenendo conto degli equilibri e delle leggi fisiche che lo regolano. Sono manufatti 
idraulici che servono a regolare il deflusso delle acque. Sostegni idraulici dotati di paratoie: sono 
sbarramenti che consentono, abbassando la paratoia, di innalzarŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ 
ŀ ƳƻƴǘŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ƭŀǘŜǊŀƭŜ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩƛƴǾŀǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƛǊǊƛƎǳŜ ƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΦ 
 

     
 
Chiaviche 
 
{ƻƴƻ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛ Řƛ ǎŎŀǊƛŎƻ όƻǇǇǳǊŜ Řƛ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜύ Řŀ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ in un altro. Sono dotate 
ǎǇŜǎǎƻ Řƛ ǇŀǊŀǘƻƛŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇǳǊŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ǳƴŀ ǎƻƭŀ 
direzione ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŜ άǇƻǊǘŜ ǾƛƴŎƛŀƴŜέΦ /ƻǎƜ ŎƘƛŀƳŀǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛŘŜŀǘŜ Řŀ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛΣ ƭŜ 
porte costituiscono unsistema di chiuse incardinate verticalmente su pilastri che si aprono sfruttando la 
ǎƻƭŀ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǉǳŀƴŘƻ ŜǎǎŀΣ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ōŀǎǎŀ ƳŀǊŜŀ ǎŎŜƴŘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 
ƳŀǊŜΤ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŜ ƴŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƛƭ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ǊƛŜǉuilibrando i livelli. In caso di alta marea, la forza 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎŀƭŜ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƭŜ ǇƻǊǘŜ ǎƛ ǊƛŎƘƛǳŘŀƴƻ Ŝ ƛƳǇŜŘƛǎŎŀƴƻ ŎƻǎƜ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŀǊƛƴŀ Řƛ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ 
dei canali interni. 
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4.5 Sintesi delle componenti culturali 

La ricerca di elementi culturali del territorio della provincia di Rovigo, quali arti e tradizione, è partita 

dall'analisi dei seguenti materiali e ha evidenziato un mosaico ricco di suggestioni: non vi è paese che non 

possa offrire un monumento, un'opera d'arte, un pezzo di storia o folklore o ancora una specialità 

gastronomica. Si riporta un elenco delle principali fonti informative utilizzate: 

 

Á Atlante Polesano, Terre Venete dei Grandi Fiumi; 

Á Le eccellenze del Polesine; 

Á Polesine Eventi ς Trimestrale di Informazione Turistica; 

Á Polesine Eventi ς Numero Speciale: Cinquanta buoni motivi per scoprire la Provincia di Rovigo; 

Á website istituzionali dei singoli Comuni della Provincia di Rovigo; 

Á http://www2.provincia.rovigo.it/bonta/le-feste.html#top_box 

Á http://www.polesineterratraduefiumi.it/pagine/proloco.php 

Á www.unpliveneto.it 

Á http://www.smppolesine.it/home/pagine/home.php 

Á materiale informativo e promozionale vario e programmi di iniziative realizzati da Amministrazione 

Provinciale di Rovigo, Gal Polesine Adige, Ente Parco Regionale Veneto del Delta del Po, Fondazione 

CARIPARO. 

Á Meridiani ς Delta del Po, Milano, Editoriale Domus, 2007. 

Á Parco del Delta del Po - Birdwatching e percorsi naturalistici, Milano, Touring Editore, 2006. 

Á Polesine, Guida ai percorsi rurali tra due fiumi, Amministrazione Provinciale di Rovigo, 2005. 

Á Rovigo e la sua provincia: guida turistica e culturale, Rovigo, Provincia di Rovigo, 2003.  

Á Rovigo e Provincia, Il Polesine e il Parco del Delta del Po, Milano, Touring Editore, 2008. 

Á Turismo Rurale in Polesine, Gruppo di Azione Locale POLESINE DELTA del PO, Rovigo, 2008. 

Á Via Annia ς Da Adria ad Aquileia, Milano, Touring Editore, 2010. 

 

Racchiuso fra l'Adige e il Po, quasi protetto fra i due grandi fiumi che in questo tratto incedono in meandri 

prima di raggiungere il mare, il Polesine è una terra dai molti volti. Il paesaggio è uniforme e mette alla 

prova la curiosità e la capacità di ricerca del visitatore. Nulla in Polesine è uniforme: il dialetto e la gente, i 

fiumi e la vegetazione, il delta ed il mare, e tanto meno la storia e le tradizioni.  

La provincia di Rovigo costituisce un caso a sé stante pure nello scenario gastronomico veneto: un territorio 

che offre materie prime particolari abbinate sapientemente, dai menù di terra ai menù di mare. 

La provincia di Rovigo, il Polesine, unisce ad una natura sorprendente una ricchezza culturale del tutto 

insolita: città, piccoli centri, insediamenti in villa, palazzi, chiese e oratori, musei, ma anche tradizioni e 

calore della gente. 
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Arquà Polesine: il castello medievale con la sua torre merlata offre l'opportunità di un viaggio nella storia di 

questi luoghi dal Medioevo al Settecento. Non lontano dal castello sorge inoltre l'antico Casino di Caccia 

estense. Gli amanti della natura possono godere della bellezza delle campagne attorno al paese 

percorrendo l'itinerario ciclabile lungo il Canalbianco. 

 

Badia Polesine: le origini del paese sono antichissime ma è grazie ad una comunità di monaci benedettini a 

partire dal X secolo e alla presenza di un monastero costruito con donazioni e lasciti di potenti nobili che si 

popolò il territorio. Il monastero prese il nome di Abbazia di Santa Maria della Vangadizza in onore 

dell'originaria Chiesa. Con il passare dei secoli, attorno vi crebbe il centro abitato. Altri siti di interesse: il 

Teatro Sociale e a poca distanza il Museo Civico A.E. Baruffaldi che presenta molte sezioni su storia e 

tradizioni. 

 

Canda: nel piccolo comune rivierasco numerose sono le testimonianze della dominazione veneziana che a 

partire dal XV secolo interessò tutto l'entroterra veneto, e Villa Nani Mocenigo ne è un esempio. 

 

Castelguglielmo: nel toponimo vi è l'unica testimonianza di una fortificazione medievale. Per gli amanti 

dell'escursionismo c'è la possibilità di percorrere il tratto dell'antica via Napoleonica o il percorso che 

collega il paese con l'attracco fluviale sull'argine del Canalbianco. Un mausoleo è dedicato alle vittime 

dell'eccidio nazista di Villamarzana, in buona parte provenienti proprio dal Comune di Castelguglielmo e dai 

territori limitrofi. 

 

Ceregnano: il capoluogo è raccolto attorno alla piazza con la parrocchiale di San Martino settecentesca, e il 

palazzo comunale d'età asburgica. Davanti al comune un monumento commemora un eccidio nazista 

d'inspiegabile crudeltà: la fucilazione di 21 civili rastrellati dai tedeschi in ritirata a Previere di Ceregnano il 

25 aprile 1945. 

 

Costa di Rovigo: il piccolo paese sorge sulla riva dell'Adigetto, nel cuore della campagna polesana. Nel 

centro si può visitare la cinquecentesca Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista e la Chiesa di San 

Rocco. Da segnalare anche l'Oratorio di Santa Maria Assunta, ora sacrario ai caduti della patria. Il Museo 

9ǘƴƻƎǊŀŦƛŎƻ άŀ ƭϥŀƭōƻǊƻƴέ ǇǊƻǇƻƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎǘƻǊƛŎƻ-sociale sulla vita contadina. 

 

Fratta Polesine: chi arriva a Fratta resta immediatamente abbagliato dall'eleganza di Villa Badoer (sede di 

un importante Museo Archeologico Nazionale) e dal pregio di innumerevoli altre ville e palazzi che 

impreziosiscono il centro. Oltre al capitolo dedicato alla Carboneria, Fratta ospita la casa natale di Giacomo 

Matteotti e all'interno della Chiesa Arcipretale dei SS. Pietro e Paolo custodisce due tele del grande artista 

Mattia Bortoloni. Inoltre, dove il canale Scortico si getta nelle acque del Canalbianco in località Pizzon si 

trova un mulino terragno trasformato in museo. 

 

Giacciano con Baruchella: triangolo di terra bagnato dal Tartaro e dai canali Fossa Maestra e Scolo 

aŀǇƻƭŜǊŀ ŎƘŜ ǎŎƻǊǊƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƴŜƭƭϥŀƭǾŜƻ Řƛ ŘǳŜ ŀƴǘƛŎƘŜ άǊƻǘǘŜ ŘŜƭƭϥ!ŘƛƎŜέΣ ŘŜǘǘŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ wƻǘǘŀ del 

Castagnaro e Scolo Malopera. I loro tratti arginali sono delle vere oasi grazie alla presenza di vegetazione ed 
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avifauna selvatica. La campagna che circonda questi corsi d'acqua è in gran parte occupata da vigneti e 

frutteti.  

 

Lendinara: notevole il patrimonio storico-artistico delle chiese cittadine ed i palazzi nobiliari del  

centro storico. Tra le architetture religiose si ricorda il Santuario della Beata Vergine del Pilastrello, il 

Duomo di Santa Sofia, la Chiesa di San Biagio. E ancora Piazza Risorgimento con il Palazzo Pretorio, la Torre 

dell'Orologio e la loggia del Palazzo Municipale, il giardino romantico di Cà Dolfin Marchiori, le rive 

dell'Adigetto che l'attravesa, Teatro Ballarin, i luoghi della vita del garibaldino Alberto Mario. 

 

Lusia: nel piccolo centro del medio Polesine le terre fertili che lambiscono il fiume Adige producono una 

dolce e croccante insalata. Qui ha sede uno dei più importanti mercati ortofrutticoli regionali. La notorietà 

del luogo, tuttavia, è dovuta all'insalata interessata dall'Indicazione Geografica Protetta. 

 

Pettorazza Grimani: emblema del particolare rapporto uomo-ambiente è l'opera della bonifica e la rettifica 

di fiumi e canali, come testimoniano gli antichi impianti idrovori. Elemento di maggiore interesse è Villa 

Grimani. 

 

Rovigo: numerosi i suoi tesori nascosti come ad esempio il Tempio della Beata Vergine del Soccorso, detto 

άƭŀ wƻǘƻƴŘŀέΣ ƭŀ tƛƴŀŎƻǘŜŎŀ ŘŜƭƭϥ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ ŘŜƛ /ƻƴŎƻǊŘƛ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ tŀƭŀȊȊƻ wƻǾŜǊŜƭƭŀΣ ƭϥŀƴǘƛŎƻ 

Castello, il bel monastero olivetano di San Bortolo ed il Museo dei Grandi Fiumi, il Teatro Sociale, il Pavajon 

di Grignano, il Planetario Civico Tolomeo di Roverdicrè e l'Osservatorio Astronomico Bazzan di 

Sant'Apollinare. 

 

San Bellino: piccolo paese del medio Polesine che prende il nome dal patrono della Diocesi di Adria e 

Rovigo, San Bellino, le cui spoglie sono ora conservate in un'arca marmorea nella Basilica seicentesca.  

Alcune case del paese sono decorate da colorati murales. 

 

San Martino di Venezze: situato nel medio Polesine, lungo il fiume Adige, il paese è immerso nella 

campagna polesana. Dalla sommità arginale è possibile ammirare le varie corti rurali disseminate nel 

territorio, tra le quali spicca Cà Venezze Giustiniani. 

 

Villadose: Evidenze archeologiche parlano di un antico insediamento romano (per questo luogo passava 

una delle direttrici della centuriazione) ben documentate nel Museo della Centuriazione Romana ospitato 

presso Palazzo Petella, odierna sede municipale. 

 

Villamarzana: fatto notevole ricordato da una lapide posta nel 1912 sotto il portico del Comune: l'elezione 

a Sindaco di Giacomo Matteotti. Il precedente pone sotto particolare luce l'eccidio nazifascista del 15 

ottobre 1944, quando vennero fucilate per rappresaglia 43 persone, partigiani e ostaggi civili, come 

ricordato dal sacrario allestito nel centro cittadino. 
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Villanova del Ghebbo: piccolo paese che sorge lungo le rive dell'Adigetto. Merita una sosta la Chiesa 

Parrocchiale di San Michele Arcangelo, realizzata su antichi sedimi. Inoltre particolarmente caratteristico 

l'Oratorio di Cà Nova, oggetto di grande devozione. 

 

Gli eventi di rilievo non mancano nel corso di tutto l'anno: dalle esposizioni artistiche alle prestigiose 

stagioni liriche e di balletto, a manifestazioni originalissime di rievocazione storica o ancora legate ai sapori. 

Il periodo più fitto di eventi è naturalmente quello primaverile ed estivo. 

 

Sintesi delle componenti culturali - TABELLA EVENTI 

 

LUOGO PERIODO DENOMINAZIONE DESCRIZIONE TIPOLOGIA LETTERA 

CORRISPONDENTE 

PROVINCIA GIUGNO/LUGLIO APPUNTAMENTI IN 

CORTE 

RASSEGNA ITINERANTE DI 

SPETTACOLI E CONCERTI 

  

PROVINCIA DICEMBRE SETTIMANA DEI BENI 

CULTURALI IN POLESINE 

MANIFESTAZIONI ED EVENTI 

CULTURALI  
  

ROVIGO E 

PROVINCIA 

GIUGNO / LUGLIO DELTABLUES MANIFESTAZIONI ED EVENTI 

MUSICALI CON MUSICISTI 

INTERNAZIONALI 

  

ROVIGO E 

PROVINCIA 

LUGLIO / AGOSTO TRA VILLE E GIARDINI ITINERARIO DI DANZA E MUSICA 

IN VILLE E CORTI 

  

MUSEI PROVINCIA PRIMAVERA / 

AUTUNNO 

FAMIGLIE AL MUSEO DOMENICHE DEDICATE ALLE 

FAMIGLIE CON VISITE GUIDATE E 

LABORATORI DIDATTICI 

  

ARQUA' POLESINE - 

GRANZE 

MAGGIO IL PALIO DELLE 

CONTRADE 

FIERA PAESANA   

A 

ARQUA' POLESINE FINE MAGGIO / INIZIO 

GIUGNO 

MAGGIO ARQUATESE RIEVOCAZIONE IN COSTUME 

DELL'ANTICO PALIO MEDIEVALE 

  

B 

ARQUA' POLESINE GIUGNO/LUGLIO CORTE TEATRALE IN 

CASTELLO 

RASSEGNA TEATRALE   

C 

ARQUA' POLESINE META' LUGLIO FESTA PROVINCIALE 

DELL'AGLIO POLESANO 

PROTAGONISTA L'AGLIO BIANCO 

POLESANO PER  

MOSTRA.MERCATO, COMNEGNI, 

PREMIAZIONI E STAND 

GAStRONOMICO 

  

D 

BADIA POLESINE DICEMBRE / GENNAIO PRESEPE VIVENTE RIEVOCAZIONE NATALIZIA CON 

FIGURANTI E DEGUSTAZIONE DI 

PRODOTTI TIPICI  

  

A 
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BADIA POLESINE FEBBRAIO TUTTI IN MASCHERA SFILATA IN MASCHERA CON 

GIOCHI E INTRATTENIMENTI 

MUSICALI 

  

B 

BADIA POLESINE 25 APRILE FESTA NAZIONALE 

DEGLI AQUILONI 

GARA NAZIONALE C/O RIVA 

DESTRA DELL'ADIGE CON 

PREMIAZIONI E PIC-NIC 

  

C 

BADIA POLESINE INIZIO LUGLIO FESTA IN ONORE DEL 

SANTO PATRONO 

FESTA MEDIEVALE CON GIOCHI E 

SFILATA STORICA 

  

D 

BADIA POLESINE META' AGOSTO FERRAGOSTO BADIESE SPETTACOLI, MOSTRE, STAND 

GASTRONOMICO 

  

E 

BADIA POLESINE ð 

VILLA D'ADIGE 

SETTEMBRE FESTA REGIONALE 

DELLA POLENTA 

STAND GASTRONOMICI E 

DEGUSTAZIONI 

  

F 

BADIA POLESINE NOVEMBRE FESTA DELLA MADONNA 

DELLA SALUTE 

GIOCHI D'ALTRI TEMPI, 

CASTAGNATA E 

INTRATTENIMENTI 

  

G 

BADIA POLESINE DICEMBRE  GENNAIO PRESEPE VIVENTE RIEVOCAZIONE DELLA NATIVITA' 

CON FIGURANTI 

  

H 

CANDA 6 GENNAIO BRUSAVECIA SUGGESTIVO APPUNTAMENTO 

CHE SI SVOLGE LUNGO L'ARGINE 

DEL CANALBIANCO 

  

A 

CANDA 13 GIUGNO SAGRA DI 

SANT'ANTONIO 

SAGRA PAESANA   

B 

CANDA LUGLIO / AGOSTO TEATRO IN... VILLA  RASSEGNA DI SPETTACOLI 

NELLA SUGGESTIVA VILLA NANI 

MOCENIGO 

  

C 

CANDA 29 SETTEMBRE FIERA DI SAN MICHELE 

ARCANGELO E FESTA 

DEL GNOCCO 

POLESANO 

FESTA DELLO GNOCCO DOLCE E 

MOSTRA ARTIGIANALE PRESSO 

VILLA NANI MOCENIGO 

  

D 

CASTELGUGLIELMO NATALE PRESEPE VIVENTE RIEVOCAZIONE DELLA NATIVITA' 

CON FIGURANTI 

  

A 

CASTELGUGLIELMO 6 GENNAIO BRUSA VECIA TRADIZIONALE CONSUETUDINE 

DI BRUCIARE IL FANTOCCIO 

BENEAUGURANTE DELLA 

BEFANA 

  

B 

CASTELGUGLIELMO 1° SETTIMANA DI 

APRILE 

FIERA DI PRIMAVERA FIERA DALLE ORIGINI ANTICHE 

PER FESTEGGIARE L'ARRIVO 

DELLA PRIMAVERA 

  

C 
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CASTELGUGLIELMO APRILE STRACASTELO CORSA PODISTICA NON 

COMPETITIVA 

  

D 

CASTELGUGLIELMO 1° SETTIMANA DI 

AGOSTO 

SAGRA DI SAN GAETANO SAGRA PAESANA   

E 

CEREGNANO GIUGNO FESTA DEL CRISTO 

ALLUVIONATO 

PROCESSIONE LUNGO L'ARGINE 

DEL CANALBIANCO 

  

A 

CEREGNANO FINE LUGLIO 

 

SCONCERTANDO MANIFESTAZIONE MUSICALE   

B 

CEREGNANO FINE AGOSTO/INIZIO 

SETTEMBRE 

MOSTRA PROVINCIALE 

DEL MOBILE 

FIERA CHE CELEBRA LA 

TRADIZIONALE PRODUZIONE DEL 

MOBILE CLASSICO 

  

C 

COSTA DI ROVIGO PASQUA COZZO DELLE UOVA TRADIZIONALE COZZO  UOVA   

A 

COSTA DI ROVIGO 25 APRILE GIOCHINSTRADA IL PAESE VIENE SUDDIVISO IN 

CONTRADE CHE SI 

AVVICENDANO IN GIOCHI DELLA 

TRADIZIONE POLESANA 

  

B 

COSTA DI ROVIGO META' GIUGNO FIERA DI SAN GIOVANNI 

BATTISTA 

FESTA TRADIZIONALE   

C 

COSTA DI ROVIGO LUGLIO PRO LOCO IN FESTA ï 

PORTO SAN GIORGIO 

   

D 

COSTA DI ROVIGO SETTEMBRE/OTTOBRE FESTA DEL MOSTO RIEVOCAZIONE DELLA 

PIGIATURA DELL'UVA 

  

E 

 

COSTA DI ROVIGO 2° SETTIMANA DI 

OTTOBRE 

FIERA DELLA SACRA 

SPINA 

SAGRA PAESANA CON FUNZIONI 

RELIGIOSE E INTRATTENIMENTI 

CULTURALI 

  

F 

COSTA DI ROVIGO OTTOBRE COSTA MEDIEVALE RIEVOCAZIONE MEDIEVALE CON 

CORTEI, GIOCHI E TORNEI 

  

G 

FRATTA POLESINE ULTIMA DOMENICA DI 

CARNEVALE 

CARNEVALANDO TRA LE 

VILLE 

CARRI ALLEGORICI, GIOCHI E 

MANIFESTAZIONI TRA I 

MONUMENTI DEL CENTRO 

STORICO 

  

A 

FRATTA POLESINE 

 

10 MARZO FIERA DEI SS. 

QUARANTA MARTIRI 

CENTENARIA FIERA PAESANA   

B 
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FRATTA POLESINE VENERDI' SANTO LA PASSIONE DI CRISTO, 

ULTIMA CENA, VIA 

CRUCIS  

TRADIZIONALE 

RAPPRESENTAZIONE CON 

FIGURANTI IN COSTUME TRA 

L'ARCIPRETALE E IL CENTRO 

STORICO 

  

C 

FRATTA POLESINE META' GIUGNO ANNIVERSARIO 

DELL'ECCIDIO DI 

GIACOMO MATTEOTTI 

CELEBRAZIONI CON 

COMMEMORAZIONE E VISITA 

DELLA TOMBA 

  

D 

FRATTA POLESINE 

 

29 GIUGNO FIERA DEI SS. PIETRO E 

PAOLO 

TRADIZIONALE FIERA PAESANA   

E 

FRATTA POLESINE - 

RAMEDELLO 

3° DOMENICA DI 

GIUGNO 

SAGRA DEL REDENTORE CELEBRAZIONE RELIGIOSA E 

INTRATTENIMENTI VARI 

  

F 

FRATTA POLESINE LUGLIO/AGOSTO ESTATE IN VILLA  RASSEGNA DI TEATRO E DANZA 

NELLA CORNICE DEL GIARDINO 

DI VILLA BADOER 

  

G 

FRATTA POLESINE 7 OTTOBRE SAGRA DELLA BEATA 

VERGINE DEL ROSARIO 

FESTA CON CELEBRAZIONE 

RELIGIOSA E INTRATTENIMENTI  

  

H 

FRATTA POLESINE INIZIO OTTOBRE FESTA DEA POENTA E 

DEL FORMENTON 

FESTA TRADIZIONALE CON 

DEGUSTAZIONI 

  

I 

FRATTA POLESINE NOVEMBRE FRATTA CARBONARA E 

GIORNATE DELLA 

CARBONERIA 

SAN MARTINO NELLA FRATTA 

AUSTRIACA CON BANCHETTO 

CARBONARO E RIEVOCAZIONI 

STORICHE 

  

L 

FRATTA POLESINE 26 DICEMBRE PRESEPE VIVENTE 

 

RIEVOCAZIONE DELLA NATIVITA' 

CON FIGURANTI 

  

M 

GIACCIANO CON 

BARUCHELLA - 

BARUCHELLA 

FINE MAGGIO/INIZIO 

GIUGNO 

FIERA DI PRIMAVERA STAND GASTRONOMICO CON 

SPECIALITA' DELLA CUCINA 

POLESANA 

  

B 

GIACCIANO CON 

BARUCHELLA  

2 GIUGNO CAMINADA TRA IL KIWI MANIFESTAZIONE PODISTICA 

TRA I COMUNI DI GIACCIANO, 

TRECENTA E BADIA POLESINE 

  

C 

GIACCIANO CON 

BARUCHELLA ð 

ZELO 

META' LUGLIO SAGRA DEL REDENTORE SAGRA PAESANA   

D 

GIACCIANO CON 

BARUCHELLA 

INIZIO AGOSTO SAGRA DI 

SANT'IPPOLITO DA 

GIACCIANO 

SAGRA PAESANA   

E 

GIACCIANO CON 

BARUCHELLA - 

BARUCHELLA 

ULTIMA SETTIMANA DI 

AGOSTO 

FESTA DEL VINO CONFERENZE E DEGUSTAZIONE 

DEI PRODOTTI ENOLOGICI 

  

F 
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GIACCIANO CON 

BARUCHELLA 

DICEMBRE ANNUNCIO DELLA 

NASCITA DI GESU' 

LUNGO LE VIE DEL PAESE CON 

MUSICA E CANZONI 

  

G 

LENDINARA 1° DOMENICA DELLE 

CENERI 

CARNEVALE DEI 

BAMBINI 

 

GIOCHI E INTRATTENIMENTI 

MUSICALI 

  

A 

LENDINARA 25 APRILE FIERA DI SAN MARCO ï 

LENDINARA IN FIORE 

PROFUMI E SAPORI DI 

PRIMAVERA 

  

B 

LENDINARA MAGGIO FESTIVAL DELL'ARTE ESTEMPORANEA DI PITTURA 

LUNGO L'ADIGETTO 

  

C 

LENDINARA MAGGIO ARRIVA GARIBALDI RIEVOCAZIONE STORICA CON 

PERSONAGGI IN COSTUME 

OTTOCENTESCO 

  

D 

LENDINARA 2 GIUGNO TUTTINBICI PEDALATA ECOLOGICA   

E 

LENDINARA META' LUGLIO SAGRA DI RASA SAGRA PAESANA   

F 

LENDINARA SETTEMBRE SETTEMBRE 

LENDINARESE 

MANIFESTAZIONI SANTUARIO 

DEL PILASTRELLO  MERCANTE IN 

FIERA MOSTRA-MERCATO  

  

G 

LENDINARA FINE SETTEMBRE RICORRENZA FESTIVITA' 

SANTA SOFIA 

CELEBRAZIONI RELIGIOSE   

H 

LENDINARA 8 DICEMBRE CAMINADA 

DELL'IMMACOLATA 

CAMMINATA A PASSO LIBERO 

PER LE STRADE COMUNALI 

  

I 

LENDINARA DICEMBRE/GENNAIO PRESEPE ARTISTICO C/O IL SALONE DEL CHIOSTRO 

DEL SANTUARIO DEL 

PILASTRELLO 

  

L 

LENDINARA MESE DI SETTEMBRE SETTEMBRE 

LENDINARESE 

RASSEGNA EVENTI CULTURALI 

ED ENOGASTRONOMICI CON 

MOSTRA-MERCATO 

  

M 

LUSIA 16 LUGLIO FIERA DELLA MADONNA 

DEL CARMINE 

FIERA PAESANA   

A 

LUSIA LUGLIO LUSIA A TAVOLA SERATE GASTRONOMICHE A 

BASE DI VERDURE ED 

ESPOSIZIONE DEI PRODOTTI 

TIPICI 

  

B 
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LUSIA LUGLIO CAMINADA TRA GLI ORTI MANIFESTAZIONE PODISTICA 

NON COMPETITIVA A PASSO 

LIBERO 

  

C 

PETTORAZZA 

GRIMANI ð 

PAPAFAVA 

8 SETTEMBRE FIERA DELLA MADONNA 

DELLE GRAZIE 

FIERA TRADIZIONALE   

A 

PETTORAZZA 

GRIMANI ð GRIMANI 

15 SETTEMBRE FIERA DELLA MADONNA 

ADDOLORATA 

FIERA TRADIZIONALE   

B 

ROVIGO GENNAIO / APRILE STAGIONE LIRICA, DI 

BALLETO E PROSA 

STORICA RASSEGNA NELLA 

STUPENDA CORNICE DEL 

TEATRO SOCIALE 

  

A 

ROVIGO ð MUSEO 

GRANDI FIUMI 

MAGGIO CON LE MANI NELLA 

STORIA 

GIORNATE DI RIEVOCAZIONE 

STORICA E  ARCHEOLOGIA 

SPERIMENTALE 

  

B 

ROVIGO 1° E 2° SETIMANA DI 

SETTEMBRE 

ANDE, BALI E CANTE FESTIVAL DI MUSICA E CULTURA 

POPOLARE 

  

C 

ROVIGO OTTOBRE FIERA DELLE PAROLE MANIFESTAZIONE CULTURALE 

CON ESPOSIZIONI ED INCONTRI 

CON L'AUTORE 

  

D 

ROVIGO - BORSEA FINE OTTOBRE CORSA DELLE NOCI GARA PODISTICA NON 

COMPETITIVA CON TRANSITO 

NEL NOCETO DI CORTE VALIER 

  

E 

ROVIGO 3° SETTIMANA 

D'OTTOBRE 

FIERA D'OTTOBRE ï 

OTTOBRE RODIGINO 

MERCATINI IN CENTRO, MOSTRE, 

SPETTACOLI, CONVEGNI E 

ñROVIGO ESPONEò C/O 

QUARTIERE FIERISTICO CENSER 

  

F 

SAN BELLINO 1° MAGGIO BICIBELLA BICICLETTATA LUNGO L'ARGINE 

DEL CANALBIANCO 

  

A 

SAN BELLINO 26 NOVEMBRE SAN BELLINO PATRONO 

E APPUNTAMENTI 

D'AUTUNNO 

DURANTE LE CELEBRAZIONI 

RELIGIOSE PER IL PATRONO SI 

PROPONGONO APPUNTAMENTI 

CULTURALI 

  

B 

SAN MARTINO DI 

VENEZZE 

AGOSTO SAGRA DI SAN ROCCO SAGRA PAESANA CON DEGUST. 

PRODOTTI TIPICI 

  

A 

VILLADOSE 1° FINE SETTIMANA DI 

SETTEMBRE 

MERCATO DELLA 

CENTURIAZIONE 

ROMANA 

RIEVOCAZIONE IN COSTUME 

DELL'ANTICO MERCATO 

  

A 

VILLAMARZANA APRILE FESTA DI PRIMAVERA FIERA DEDICATA ALL'ARRIVO 

DELLA PRIMAVERA 

  

A 
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VILLAMARZANA LUGLIO FESTA DEL GRANO MOSTRA CAMPIONARIA SULLA 

CULTURA TIPICA 

 B 

VILLANOVA DEL 

GHEBBO 

29 SETTEMBRE FIERA DI SAN MICHELE 

ARCANGELO 

FIERA PAESANA   

A 
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5. CONSIDERAZIONI E MOTIVAZIONI PER LE QUALI GLI ELEMENTI /BENI INDIVIDUATI POSSONO 
9{{9w9 h a9bh /hb{L59w!¢L ¢9{¢LahbL!b½! 59[[Ω9/hbhaL! w¦w![9 ¢w!5L½Lhb![9 9 
MOTIVO DI ATTRATTIVITÀ OVVERO MOTIVO DI SOSTEGNO DELLA COESIONE SOCIALE E 
DELLE IDENTITÀ CULTURALI DELLA POPOLAZIONE LOCALE  

5.1 Considerazioni generali  

[ΩŀƳǇƛŀ ŜŘ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ il ricco patrimonio rurale del 

Polesine, porta ad una conseguente logica determinazione sulle considerazioni e motivazioni per le quali i 

beni rilevati sono riconducibili a testimonianza ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊǳǊŀƭŜΣ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ 

attrattività e motivo di sostegno alla coesione sociale. 

[ΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ Ŏomplesso sistema in grado di intercettare interesse e richiamare 

flussi di visitatori dipende dalla presenza di elementi/risorse di richiamo (elementi paesaggistici, 

naturalistici, storico-ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƛύΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǘǘività, nonchè da 

elementi culturali e della tradizione che consentano di connotare il territorio in funzione di itinerari 

tematizzabili ed idonei a più classi di fruitori (con offerte differenziate a seconda delle diverse aspettative e 

possibilità). RealizȊŀǊŜ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ŦǊǳƛǘƻǊƛ Ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 

delle esigenze del consumatore, sono gli elementi principali a cui tende la creazione di un sistema turistico 

di qualità diffuso nel territorio rurale,  e costituƛǎŎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΦ   

Per creare e potenziare tale sistema, diventa basilare la valorizzazione delle risorse presenti sul territorio, 

che si identificano prioritariamente nel patrimonio edilizio, nel patrimonio paesaggistico, nel patrimonio 

culturale, nel patrimonio produttivo  oltre che nel capitale umano delle comunità locali. La valorizzazione 

delle prime tre categorie non può prescindere dalla infrastrutturazione e dal mantenimento del patrimonio 

storico architettonico, secondo criteri di rispetto delle tipologie che nel tempo hanno caratterizzato le 

costruzioni polesane. Ma se il patrimonio storico architettonico costituisce i gangli del sistema, i fasci 

connettivi sono costituiti dai sistemi degli elementi di paesaggio diversamente strutturati sulle vie di terra e 

ŘΩŀŎǉǳŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƭŜƴǘŜ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜΣ ŀŦŦƛƴƛ ŀƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ǊƛǘƳƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ 

ricettività, paesaggio e servizi di visitazione, infrastrutture e distribuzione, capillarità, sono gli elementi 

ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 

ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΦ ¦ƴƻ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǳƴƛǊŜ ƛƴ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

causa/effetto le componenti territoriali ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǎǇƛŎŀǘƛ 

processi di sviluppo economico. 

La presenza contemporanea di una realtà slow, vivace e produttiva, accanto ad una capacità di recuperare 

ǊƛǘƳƛ ƻǊƳŀƛ ǇŜǊǎƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǾŜǊƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ wƛǘƳƛ ƭŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 

ǊƛǘƳƛ ƭŜƴǘƛΣ ŀ ǘǊŀǘǘƛ ƴŜōōƛƻǎƛΣ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀ ǇŜǊƼ ƭŀ ŦƻǊȊŀ Řƛ ŜǎǇƭƻŘŜǊŜ ƴŜƛ 

paesaggi polesani, ritmi che rappresentano il primo e vero elemento di connotazione di questo territorio 

rispetto ai limitrofi.  

Risulta pertanto opportuno orientare la riqualificazione del patrimonio rurale alla valorizzazione delle corti 

e della architettura locale strategicamente collocate in un paesaggio che sembra provenire dal passato e 

ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭŀ ŦǊŜƴŜǘƛŎŀ Ŝ ŘƛǎƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻΦ  

[ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ǊǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƛƭ 

territorio modellato nei secoli grazie alƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ  Ŝ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊƴŜ ƛ ǊƛǘƳƛΣ ƛ ǎŜƎǊŜǘƛ Ŝ ƭŜ ƳŀƎƛŜΦ aŀ ǘŀƭŜ 

risultato può essere ottenuto solo grazie alla capacità di far rivivere, in chiave moderna, il fascino 
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malinconico di un suolo al confine tra il mare ed il cielo.  Deve essere espressione di un sistema, di una rete 

e di una offerta che, pur differenziata su standard qualitativi congeniali a più livelli di utenze turistiche, 

deve esprimere il proprio sentimento e la propria anima e deve riuscire a trasmetterli a chi viene a visitare 

questo territorio.  Per altro, la presenza di grandi bacini turistici ricettivi nelle immediate vicinanze dei suoi 

confini (Venezia, Padova, Verona, Mantova, Ferrara) costituisce una opportunità di diversificazione 

ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ culturale e di wellness, che ben si può articolare e compenetrare con una fruizione naturalistica 

e di turismo lento che si addice a questo territorio. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƛƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 

rurale, e soprattutto la definizione degli assetti e dei processi  che hanno costruito il paesaggio di terre ed 

acque nel territorio polesano. 

9Ω ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ  ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƛōƛƭƛ ǇŜǊ 

forme, attività ed economie, ma anche e soprattutto, per le comunità locali che nel territorio si identificano 

riconoscendo la propria origine e storia. Carattere che risulta fondamentale valorizzare, anche perché 

strumento di conoscenza per il turista che sceglie di visitare il Polesine. 

[ŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛŎŎƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

misura da cui muove il presente studio, si inserisce in una logica di interventi multi-obiettivo che stabilisce 

sinergie fra le componenti  del territorio - siano esse fisiche, ambientali, socio-economiche -  e le politiche 

di intervento sullo stesso (politica sociale e politica economica soprattutto). 

Di fondamentale importanza è da ritenersi la riattivazione dei processi di sviluppo economico a partire 

proprio dal coinvolgimento/partecipazione delle comunità e degli operatori locali, a favore di una concreta 

occasione di coesione sociale  che coinvolge il pubblico e il privato, il residente e il turista come promotori 

oltre che fruitori responsabili, curatori e tutori di un patrimonio culturale e ambientale davvero unici. 

Obiettivo prioritario risulta, infatti, favorire lo sviluppo di un senso attivo di inclusione nelle comunità locali 

a concorrere con le istituzioni al governo e alla promozione del territorio, a superamento delle presenti 

forme di insicurezza e frammentazione che ostacolano le relazioni e lo sviluppo. 

In particolare gli elementi e i beni individuati possono diventare occasione di sostegno alla coesione sociale, 

attraverso: 

- lŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ ǎǇŀȊƛΣ ŀƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΤ 

- ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΤ 

- ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ Ŝsclusione sociale, spesso dovuti alla bassa 

qualità dei servizi; 

- la promozione del confronto e del riconoscimento reciproco fra i gruppi e i soggetti diversi che 

operano sul territorio (in ambito pubblico e privato). 
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5.2 I percorsi presenti nel territorio del GAL  

Il gruppo di lavoro ha effettuato una ricognizione iniziale finalizzata a valutare quale sia il patrimonio di 

percorsi di mobilità lenta attualmente riconoscibili nel territorio oggetto di studio. A tale scopo sono state 

usate sia fonti istituzionali che fonti bibliografiche inerenti la slow-mobility ed il turismo sostenibile. Di 

ŎƛŀǎŎǳƴ ǘǊŀƎƛǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƻΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛǘŁΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 

omogeneo ed il più possibile corrispondente alla realtà la relativa cartografia. 

In linea generale, sono stati mantenuti tutti i percorsi esistenti ed in fase di progetto (definitivo od 

esecutivo), mentre non sono stati presi in considerazione itinerari in programmazione, per i quali, quindi, 

non sussistono margini elevati di fattibilità, per lo meno allo stato attuale. 

Queste le fonti utilizzate: 

Á Greenways Rovigo ς Itinerari per la mobilità dolce della Provincia di Rovigo; 

Á Elaborati grafici del PTCP della Provincia di Rovigo - Mobilità lenta: itinerari ciclabili e vie navigabili; 

Á Elaborati grafici del PTCP della Provincia di Rovigo ς Ippostrade; 

Á NAP (Network of Adriatic Parks) ς Progetto Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico; 

Á Masterplan delle Ippovie del Delta del Po; 

Á Altre informazioni derivate da materiale e personale del Gruppo di Azione Locale; 

Á Informazioni desunte da diversi operatori turistici operanti nel settore del turismo nautico. 

 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ƛƴŘƛǾƛŘuati nel territorio provinciale e si allegano 

alla presente relazione le schede di sintesi relative a ciascun itinerario. 
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n° Denominazione itinerario tipo 

1 Destra Adige Ciclo-pedonale 

2 Naviglio Adigetto Ciclo-pedonale 

3 Tartaro-Fissero-Canalbianco Ciclo-pedonale 

4 Sinistra Po Ciclo-pedonale 

5 Anello Po di Goro ς Po di Venezia Ciclo-pedonale 

6 Torretta - Castelmassa Ciclo-pedonale 

7 Badia Polesine - Salara Ciclo-pedonale 

8 Adige Po Ciclo-pedonale 

9 Boara Polesine ς Guarda Veneta Ciclo-pedonale 

10 Pettorazza Grimani - Bottrighe Ciclo-pedonale 

11 Volto - Mesola Ciclo-pedonale 

12 Portesine ς Porto Tolle Ciclo-pedonale 

13 Raccordo S.Sisto (variante di raccordo) Ciclo-pedonale  

14 Ippovia Goro Veneto Ippovia 

15 Ippovia La Presa Ippovia 

16 Ippovia Isola di Albarella Ippovia 

17 Ippovia Orbitale Rosolina Ippovia 

18 Ippovia Guarda Veneta ς S. Martino di Venezze Ippovia 

19 Ippovie dei due fiumi Ippovia 

20 Fiume Po nautico 

21 Fiume Po di Goro nautico 

22 Fiume Po di Gnocca nautico 

23 Fiume Po di Tolle nautico 

24 Fiume Po di Maistra nautico 

25 Fiume Po di Levante nautico 

26 Fiume Adige nautico 

27 Tartaro ς Fissero - Canalbianco nautico 
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6. {¢w¦a9b¢L 5L Lb5LwL½½h t9w [Ω!¢¢L±!½Lhb9 59[[9 {h¢¢haL{¦w9 оноκ! !½LhbL н-3-4  

6.1 Catalogazione del patrimonio storico architettonico rurale 

Obiettivi degli Abachi ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ 

Al fine di rendere più immediata  e speditiva la lettura dei risultati di catalogazione delle componenti del 

patrimonio edilizio rurale, affiancano la presente relazione gli Abachi ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ǊǳǊŀƭŜ che riportano 

in sintesi i risultati delle analisiΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ è quello di fornire uno strumento operativo ai diversi attori 

interessati, al fine di rispondere puntualmente ad una serie di richieste esplicitate nella scheda intervento. 

Ogni Abaco infatti: 

Á individua e classifica strutture ed elementi (in modo distinto) del patrimonio rurale locale. Ogni scheda 

individua i caratteri salienti per  tipologia edilizia e le possibili varianti; 

Á rileva le componenti storiche, culturali, paesaggistiche, architettoniche dei beni catalogati; 

Á evidenzia ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ legame con tematiche storiche significative; 

Á evidenzia la  localizzazione prevalente ŘŜƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ όǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǇǇŜύ, descrivendone la 

relazione con il paesaggio; 

Á motiva e identifica la fruibilità della tipologia; 

Á motiva o meno se la tipologia può avere vocazione pubblica. 

 

Struttura  degli AōŀŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !zioni 2-4 

Gli Abachi sono strutturati per sezioni o temi generali, e sotto-temi, costituiti da brevi descrizioni, disegni, 

modelli e fotografie esemplificativi. Si riporta di seguire la spiegazione di dettaglio. 

Descrizione generale: la sezione delinea brevemente le caratteristiche principali della tipologia edilizia 

descritta ed è a sua volta suddivisa in: 

Á Caratterizzazione: breve descrizione della tipologia ed eventualmente della sua origine o derivazione; 

Á Schema distributivo esterno: definisce la distribuzione del/dei fabbricati che costituisce/ono la tipologia 

ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƭΩorientamento (se significativo), il rapporto con le pertinenze esterne di servizio (aia, cortile, 

viabilità di accesso, ecc.); 

Á Piante e alzati: rappresenta graficamente e descrive la distribuzione e destinazione ŘΩǳǎƻ ŘŜƛ Ǿŀƴƛ 

principali, nonchè gli elementi ricorrenti degli alzati (forometrie, camino, ecc.); 

Á Modello 3D: supporta la lettura della tipologia edilizia. 

 

Caratteri costruttivi e materiali: descrive le modalità costruttive e i materiali utilizzati per la realizzazione 

dei diversi elementi architettonici, suddivisi in: 

Á Copertura: materiali, modalità costruttive e tipologie degli elementi di copertura; 

Á Murature esterne: materiali e modalità costruttive dei muri perimetrali; 

Á Solai: tipologia strutturale e materiale dei solai; 

Á Elementi architettonici: elenco, caratteristiche e foto esemplificative di eventuali elementi 

architettonici tipici della tipologia edilizia;  

Á Annessi e manufatti accessori: elenco  e foto esemplificative delle possibili  strutture di servizio o 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘa. 

 

Localizzazione e contestualizzazione territoriale: la sezione descrive ed evidenzia su mappa la 

ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŜŘƛƭƛȊƛŀΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ōƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŎŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ 
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confrontata con il campione di schede redatte ai sensi della L.U.R. 24/1985 (si veda il paragrafo 2.3). Ove 

possibile sono inserite, inoltre, esemplificazioni della relazione tra tipologia edilizia  e assetto poderale. 

 

Varianti: al fine di rendere più completa ed esauriente la scheda tipologica, sono state riportate le varianti 

formali eventualmente rintracciabili sul territorio, varianti che si distinguono dalla tipologia prevalente per 

dimensione e forma delle sezioni, delle piante e degli alzati, ma che ne conservano comunque i tratti 

salienti. 

 

Interventi: la sezione presenta la sintesi dei possibili interventi attuabili sulla tipologia edilizia, e costituisce 

ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩAzione 2 άwŜŎǳǇŜǊƻΣ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

valorizzazione del patrimonio storico-ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻέ, Ŝ ŘŀƭƭΩAzione 4 άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛέ, Misura 323: Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, Sottomisura 323/a: 

Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale ς Patrimonio rurale, e alla successiva valutazione delle 

domande ammissibili di finanziamento. 

La sezione è infatti strutturata in: 

Á Tipologia di intervento: riporta il tipo di ripristino ammissibile per la tipologia edilizia descritta; 

Á Fruibilità: valuta il livello di fruizione/accessibilità tipico/caratteristico delle strutture edilizie analizzate; 

Á Vocazione pubblica: valuta il livello di vocazione pubblica riferibile alla tipologia edilizia e direttamente 

connesso a quanto richiesto dŀƭƭΩAzione 4. 

 

Riferimenti: ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩAbaco sintetizza: 

Á bibliografia principale utilizzata per la redazione dello stesso;  

Á Riferimento agli Abachi del paesaggio, riporta il/il numero/i di Abaco/chi del paesaggio  in cui è 

localizzata prevalentemente la tipologia edilizia in questione. 

 

Gli Abachi possono essere utilizzati come: 

Á ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ н Ŝ п Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ Dŀƭ tƻƭŜǎƛƴŜ 

Adige; 

Á strumenti conoscitivi di sintesi per quanti intendono concorrere ai bandi, al fine di verificare o meno la 

rispondenza e ammissibilità di proposte progettuali alle tipologie edilizie e agli interventi finanziabili; 

Á strumenti di verifica da parte del GAL e di AVEPA della rispondenza delle domande rispetto a quanto 

richiesto da bando. 

6.2 Catalogazione degli elementi  del paesaggio rurale 

Obiettivi degli Abachi del paesaggio 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ !ōŀŎƘƛΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ le diverse tipologie di  paesaggio rurale, analogamente a quelli 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ consiste nel fornire ai diversi attori coinvolti nel processo di GAL, uno strumento di lettura 

sintetico che faciliti ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ о Ŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ verifica di rispondenza e 

ammissibilità degli interventi. 

 

Struttura  ŘŜƎƭƛ !ōŀŎƘƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!zione 3 

[Ω!ōŀŎƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎŜguenti sezioni: 



85 

 

 

Contestualizzazione e localizzazione: la sezione riporta la descrizione generale della tipologia di paesaggio, 

in riferimento agli eventuali fatti storici principali, alla presenza di elementi naturali e di tutti i  segni utili alla 

caratterizzazione della tipologia. Si ne riporta inoltre la localizzazione su mappa, nonchè ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ 

Comuni compresi. Completano la descrizione eventuali cartografie storiche, ove presenti e significative, o 

fotografie ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

 

Approfondimenti sul territorio: al fine di comprendere nel dettaglio la struttura e gli elementi del 

paesaggio, la sezione successiva è costituita da approfondimenti su una o più aree ricadenti nella tipologia 

di paesaggio, detti sotto-ambiti. Per ognuno di essi sono predisposte mappe tematiche, estratte dalle 

analoghe mappe realizzate a scala provinciale (cfr. paragrafo 3.5). I sotto-temi della sezione riguardano: 

Á Dimensione e forma degli appezzamenti: la mappa e il testo descrivono le caratteristiche ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 

poderale, rispetto al quale si può ipotizzare la datazione del paesaggio rurale; 

Á Colture agricole prevalenti: la mappa realizzata riporta il livello 2 (Superfici Agricole Prevalenti) della 

ƳŀǇǇŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳolo, evidenziando e descrivendo le colture agricole presenti e i mix colturali tipici 

per sotto-ambito; 

Á Presenza di siepi e filari di alberi: viene in questa sottosezione descritta la presenza e la forma di siepi e 

filari di alberi a delimitazioni degli appezzamenti, testimonianze delle reminiscenze oppure 

tǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǇƻŘŜǊŀƭŜ;  

Á Assetto insediativo (rurale): la mappa e il testo descrittivo commentano la distribuzione e tipologia di 

edifici rurali presenti nella zona; questa sotto-sezione è direttamente connessa agli Abachi 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ; 

Á Struttura viaria: in questa parte si descrive la struttura viaria di connessione e accesso agli 

appezzamenti, mettendone in evidenza le possibili connessioni storiche con la struttura fondiaria; 

Á Idrografia: mappa e testo descrivono le caratteristiche delle opere di irrigazione e bonifica, nel loro 

stato attuale e in relazione con la presenza/assenza di segni di antichi impianti. 

 

Valori storico-architettonici:  la sezione mette in evidenza su mappa le principali testimonianze della storia 

e della cultura presenti negli ambiti, catalogati rispetto agli elementi riguardanti ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ 

ƭΩŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀ όville venete, edifici di pregio, altri edifici rurali, castelli, zone archeologiche, segni della 

centuriazione romana, ecc.), gli elementi dŜƭƭΩarcheologia industriale (tabacchifici, fornaci, canapifici), fino 

ai manufatti idraulici puntuali (chiaviche, idrovore, impianti di irrigazione). La mappa rileva gli elementi 

peculiari del territorio che spesso ne hanno influenzato la struttura, come ad esempio i manufatti idraulici, 

o alla presenza di architetture (per esempio le ville venete), principale testimonianza delle diverse 

dominazioni succedutesi nel Polesine e che spesso hanno determinato cambiamenti significativi a livello 

strutturale e organizzativo anche dŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ  

 

Valori naturalistici: la sezione mette in evidenza i luoghi e gli elementi di interesse naturalistico, come i 

ǇŀƭŜƻŀƭǾŜƛΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ǳƳƛŘŜΣ ƛ ƎƻǊƎƘƛΦ ¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƳŀǇǇŀ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜΣ ƭŀ zona del Parco del Delta 

del Po e le riserve naturali che intersecano o fanno parte integrante del paesaggio schedato. 

 

Interventi: ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ƭΩoggetto e le tipologie di possibile intervento attuabile ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻΣ a 

supporto della redaȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!zione 3 ά±ŀƭƻǊƛȊȊŀȊione e qualificazione del paesaggio 
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ǊǳǊŀƭŜέ,  Misura 323: Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale, Sottomisura 323/a: Tutela e 

riqualificazione del patrimonio rurale ς Patrimonio rurale e alla successiva valutazione delle domande 

ammissibili di finanziamento. 

 

Riferimenti: ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ōŀŎƻ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀΥ 

Á bibliografia principale utilizzata per la redazione dello stesso;  

Á risorse informative e banche dati utilizzate per la redazione dello stesso; 

Á Riferimento agli Abachi delƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ, ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭκƛƭ ƴǳƳŜǊƻκƛ Řƛ !ōŀŎƻκŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ  relativo/i 

alle tipologie edilizie rurali presenti nel paesaggio in oggetto. 

6.3 [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ Land Suitability Evaluation nella pianificazione degli interventi territoriali 

[ΩƻōƛŜttivo che il gruppo di lavoro si è dato in questa specifica sezione della ricerca è stato quello di mettere 

a disposizione del GAL uno strumento operativo che, oltre ad essere in linea con le finalità di base 

ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŀǘƻΣ Ǉƻǎǎŀ ŦǳƴƎŜǊŜ Řŀ ǎupporto operativo utile alla conoscenza ed alla promozione 

del territorio rurale, agevolando, in ultima analisi, le scelte di pianificazione che inevitabilmente il GAL deve 

ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŘŜǎŎǊƛtta dettagliatamente 

nel seguito del presente capitolo, potrà essere utilizzata anche come strumento di supporto in vista 

ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƛ ōŀƴŘƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀƭƭŜ !Ȋƛƻƴƛ нΣ о Ŝ п ŘŜƭƭŀ {ƻǘǘƻƳƛǎǳǊŀ оноκŀΦ [ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 

di tali bandi, infatti, comporta la necessità, da parte del GAL, di stilare opportune graduatorie di merito 

degli interventi finanziabili, ed in questo senso il presente modello potrà prestarsi come elemento di aiuto 

nel determinare alcuni criteri di priorità. Ma non va certamente trascurata la possibilie utilizzazione anche 

per le altre misure, in quanto il supporto  informativo adottato consente di supportare strategie, azioni, 

interventi di ampia diffusione e relative a tutti gli assi del PSR. 

In generale, la  vocazione ς e qǳƛƴŘƛ ƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ- di un determinato ambito territoriale (la cosidetta Land 

Suitability)  può essere definita come la capacità dello stesso di promuovere, di sostenere, uno specifico 

ǳǎƻΤ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜΣ ǉǳindi, in una specifica fase del 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇƛǴ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ Řƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǎŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ 

quindi consentire di identificare in maniera esplicita i vincoli e le opportunità per la conservazione e lo 

sviluppo futuro del territorio. Evidentemente, la vocazione di un territorio è determinata non solo dalla 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ άŦƛǎƛŎŀέ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻΤ non possono, infatti, essere tralasciate le volontà e gli 

interessi dei diversi portatori di interessi (stakeholders) presenti in quella determinata regione geografica 

(Bojorquez-Tapia et al. 1994). 

!Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴ cui realizzare una rete ecologica, la scelta delle aree 

idonee ad ospitare una centrale di smaltimento rifiuti, la definizione di un nuovo tracciato stradale, 

rappresentano tipici casi in cui le scelte di pianificazione devono confrontarsi da un lato con la complessa 

ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ όŀǊŜŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ Řŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜΣ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜΣ ŜŎŎΦύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

con le esigenze di sviluppo dettate dal contesto socio-economico di riferimento. Come si può intuire, si 

tratta molto spesso di ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

variabili e di aspetti in gioco. È questa la ragione per la quale, molto spesso, nel tentativo di analizzare tali 

aspetti, si è costretti a ricorrere ad analisi di tipo multicriteriale. 

Lƴ ƳƻŘƻ ŀƴŀƭƻƎƻΣ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ ƳŜǊƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ƻǘǘƻƳƛǎǳǊŀ оноκŀ ά¢ǳǘŜƭŀ Ŝ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

patrimonio rurale ς tŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛΣ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜΣ Ǝƭƛ 



87 

 

specifici obiettivi dettati Řŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜǘǘŀǘŜ Řŀƭ 

GAL, con un approccio tipicamente bottom-up. Tutto questo, allo scopo di riuscire a mirare e localizzare gli 

aiuti economici anche in base alle esigenze di sviluppo della coƳǳƴƛǘŁ ŀ Ŏǳƛ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ƭΩŜƴǘŜ ŎƻƴŎŜŘŜƴǘŜΦ 

La convenienza ad effettuare scelte coordinate risulta evidente anche dalla stessa necessità di proporre, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ !Ȋƛƻƴƛ нΣ о Ŝ п ŘŜƭƭŀ {ƻǘǘƻƳƛǎǳǊŀ оноκŀΣ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƎǊƛƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾiste 

Řŀ ŀƭǘǊŜ aƛǎǳǊŜ ŘŜƭ t{wΣ ǇǊƛƳŜ ǘǊŀ ǘǳǘǘŜ ƭŀ aƛǎǳǊŀ омм ά5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŜέ Ŝ ƭŀ 

aƛǎǳǊŀ омо άLƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέΦ 

Ai fini pratici, si tratta di impostare uno strumento di supporto alla decisione spaziale, che può essere 

definito come άǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇǳǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƻΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜΣ ƻ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ 

utilizzatori, nel raggiungere alti livelli di efficacia della decisione di fronte alla sfida rappresentata da 

problemi decisionali spaziali semi-strutturatiέ (Malczewski, 1999). [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ 

ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ǾŜŘŜ ƭŜ ǎǳŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ǎŜŎƻƭƻΤ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ǉǳŜǎǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 

hanno trovato maggiore diffusione, a partire dai settori della pianificazione ambientale e territoriale, nelle 

applicazioni militari, negli studi socio ς economici. In particolare, però, è a partire dagli anni 2000 che si è 

Ǉƻǘǳǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  

Il sistema qui proposto è basato su analisi di tipo GIS. Un Sistema Informativo Geografico (Geographical 

Information Systems, GIS) identifica un complesso di risorse hardware, software, umane ed intellettive, che 

vengono impiegate per acquisire, processare, analizzare dati relativi ad un territorio, e che permettono la 

restituzione in forma grafica ed alfanumerica dei dati di interesse. In altri termini, si può dire che un GIS è 

uno strumento complesso, basato sulle potenzialità informatiche, finalizzato alla realizzazione di analisi 

ǎǇŀȊƛŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŝ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀ 

disposizione. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻǇƻǎǘŀΣ ƛƴ ŜǎǘǊŜƳŀ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ŝ ǘŜǎŀ ŀ ǎǘǳŘƛŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ Řefinizione 

Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ όŘŜǘǘƛ άŎǊƛǘŜǊƛέύ ŎƘŜΣ ǇǊŜǎƛ ǎƛƴƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ Ŝ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ 

άŦŀŎŎƛŀέ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ǉǳŜǎǘƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎƻƳƳŀǘƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ 

essi un valore di importanza relativo, che identifica quanto ciascun fattore sia determinante, rispetto agli 

altri, nel caratterizzare la realtà analizzata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

tƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Land Suitability Evaluation (LSE) prevede le seguenti 

fasi: 

1. definizƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΤ 

2. determinazione di uno o più aspetti (criteri) che siano in grado di descrivere il territorio oggetto di 

ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻΤ 

3. ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ άƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƛ criteri selezionati; 

4. attribuzione dei pesi relativi di importanza di ciascun criterio rispetto agli altri; 

5. !ƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ 

MAPPA FINALE DATI GEOGRAFICI 

DEFINIZIONE PESI 

(DECISIONE) 

GIS 

CRITERIO 1 

CRITERIO 2 

CRITERIO (..) 

CRITERIO n 
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6.4 Determinazione dei criteri e dei sotto-criteri di valutazione  

La definizione dei criteri da utilizzare come dati di input nel modello rappresenta uno degli aspetti focali ai 

Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ bŜ ŘŜǊƛǾŀΣ ǇŜǊŎƛƼΣ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎƻƴŎŜǊǘŀǘŜΣ ŎƘŜ ǇǊŜƴŘŀƴƻ 

in considerazione, in fase di individuazione dei criteri, i punti di vista dei principali portatori di interesse 

dello specifico contesto territoriale. Nel caso di studio, e alla luce di successivi momenti di confronto con 

tutto il gruppo di lavoro e con i principali rappresentanti del GAL, si è convenuto di identificare i seguenti 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΥ 

1. Il grado di ruralità del territorio; 

2. Il livello di attrattività del territorio; 

3. ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǊǳǊŀƭŜΤ 

4. la connettività del territorio rispetto al sistema di itinerari di slow-mobility. 

 

Si rimanda ai paragrafi successivi per la descrizione metodologica delle analisi GIS relative ai singoli criteri 

adottati; di seguito si riportano alcune considerazioni di carattere generale. 

 

Una prima importante classificazione del grado di ruralità del territorio veneto è desumibile nel 

tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ wǳǊŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜΣ ǊƛŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ƎƛŁ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ 

nel Piano Strategico Nazionale, viene utilizzato come indicatore principale la densità di abitanti per 

ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƻ ǉǳŀŘǊŀǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩh/{9 όhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

Economico). Tale metodologia rappresenta anche il riferimento utilizzato a livello comunitario. In 

particolare, per quanto attiene le singole amministrazioni comunali, la metodologia OCSE individua la soglia 

di 150 abitanti/km2Σ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛ ŎƻƳǳƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άǊǳǊŀƭƛέΦ 

Nello specifico della presente analisi, si è inteso caratterizzare la ruralità del territorio anche considerando 

un ulteriore aspetto, che è quello delle produzioni tipiche. Gli ambiti a produzione tipica, infatti, incarnano 

quelle realtà rurali in cui, più che in altre zone a vocazione agricola, la produzione del settore primario 

ŘƛǾƛŜƴŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

territorio, lo stile di vita, le abitudini e, più in generale, la socialità del contesto. La conoscenza degli ambiti 

in cui si riconoscono radicate forme di ruralità diviene, quindi, un elemento prioritario in vista della 

definizione (e quindi della localizzazione) degli interventi volti alla tutela e riqualificazione del patrimonio 

rurale; questo a prescindere da quella che potrà essere la volontà del GAL, sia essa diretta ad intervenire 

nei centri rurali di maggiore importanza, oppure, al contrario, interessata a rafforzare aree attualmente 

contraddistinte da maggiori criticità. 

 

Parlare di attrattività del territorio  significa considerare uno dei principali fattori in grado di definire le 

ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀǊŜŀΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜ ǎƛ ǊŀƎƛƻƴŀ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ 

turistico-culturale. Allo stesso tempo, la definizione ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ è uno degli aspetti a 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǎǳŀ άƳƛǎǳǊŀέ ǎƻǘǘŜƴŘŜ ƭŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Ǿƛǎƛƻƴƛ 

del territorio, spesso appartenenti ad aree tematiche diverse. 

In generale, possiamo considerare la attrattività di un determinato contesto geografico come la 

combinazione di più componenti territoriali reali (cioè fisicamente visibili e percepibili nel territorio), con 

altre componenti di accezione più propriamente culturale. 
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Come sarà dettagliato nel proseguo della trattazione, il grado di attrattività è stato stabilito basandosi sulle 

seguenti categorie di elementi: 

Á ƎǊŀƴŘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƎŜƻƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŘƻǎǎƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛΣ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀύΤ 

Á presenza di siepi e filari; 

Á densità e distribuzione spaziale di edifici rurali; 

Á elementi di pregio paesaggistico di natura puntuale (gorghi, golene, ecc.); 

Á elementi di valenza naturalistica (parchi, riserve naturali, ecc.); 

Á elementi puntuali  di interesse storico-architettonico (castelli, ville venete, ecc.); 

Á elementi areali di valenza storico-architettonica (aree archeologiche, ecc.); 

Á elementi detrattori del paesaggio (aree industriali, elettrodotti, ecc.). 

 

Negli ultimi anni nelle zone rurali sono andate sviluppandosi forme di ricettività di tipo rurale, 

strettamente connesse alle tradizioni e agli usi agricoli. Si tratta di un segmento in forte crescita e con 

interessanti opportunità di sviluppo che derivano dalla capacità di rispondere ad alcune delle tendenze 

emergenti nella domanda turistica che tendono a premiare forme di fruizione meno massificate e più 

aǘǘŜƴǘŜ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΦ [ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǊƛŎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŦŦǳǎŜ 

nel territorio rurale diviene un ulteriore fattore di primaria importanza per la riqualificazione del 

patrimonio rurale, soprattutto in chiave della necessità ς peraltro evidenziata nella scheda intervento del 

presente studio/ricerca -  di collegare gli interventi oggetto della Sottomisura 323/a con quelli previsti dalla 

aƛǎǳǊŀ омм ά5ƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ ŀƎǊƛŎƻƭŜέ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǇǊŜviste nella Misura 313 

άLƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜέΦ [Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǊƛŎŜǘǘƛǾŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƻŦŦǊƻƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ŦǊǳƛǘƻǊƛ ŘŜƭ 

territorio rurale di permanere nello stesso, e, quindi, ne rendono possibile la visitazione. 

Nella presente indagine, la valutazione del grado di ricettività territoriale è stata eseguita considerando: 

Á distribuzione e densità di agriturismi; 

Á distribuzione e densità di scuderie; 

Á distribuzione e densità di fattorie didattiche, mostre della civiltà rurale, centri terragua. 

Il maggiore o minore grado di connettività del territorio rispetto alle principali direttrici di mobilità 

permette di discriminare in modo significativo le potenzialità dello stesso in quanto effettivamente fruibile 

dalla collettività che vi si rivolge o che, potenzialmente, vi può essere attratta. La realtà delle aree rurali del 

nostro Paese e delle tendenze turistiche che stanno prendendo piede negli ultimi anni, anche a livello 

europeo, hanno determinato un interesse crescente verso forme di visitazione del territorio di tipo slow, 

ossia incentrate sui principi di mobilità lenta e tese, molto spesso, a una conoscenza globale degli usi e 

ŎƻǎǘǳƳƛ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŀƭ ƎƻŘƛƳŜƴǘƻ ς indubbiamente prezioso ma al tempo stesso più distaccato 

dal contesto territoriale- delle singole eccellenze riconoscibili. 

5ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ǎƛ ƛƴǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ grado di connessione del territorio rurale 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƭŜƴǘŀ ƎƛŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ di un bene, o di un paesaggio, a 

prescindere dalla sua attrattività, è necessariamente condizionata dalla possibilità di raggiungere quel 

bene, e questo fattore diviene tanto più rilevante quando la visitazione del territorio avviene con mezzi 

quali bicicletta, cavallo, canoe, ecc. 

I criteri fin qui sommariamente descritti sono stati a loro volta scomposti, secondo una struttura gerarchica, 

in diversi attributi. Si riporta lo schema di sintesi: 
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Per quanto riguarda la determinazione dei pesi da attribuire ai singoli attributi, attualmente esistono 

ŘƛǾŜǊǎŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛΣ ŎƘŜ ŀƎŜǾƻƭŀƴƻ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛ Řƛ ǇǊŜŦŜǊƛōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎŜ 

alternative prese in considerazione. Nel caso in esame, considerati scopo e finalità del lavoro, è stata decisa 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ƳǳƭǘƛŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƎŜǊŀǊŎƘƛŎŀ όAnalytic Hierarchy Process, AHP). Il metodo, 

ǎǘǳŘƛŀǘƻ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀ ¢Φ [Φ {ŀŀǘȅ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǎŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƛƴ ǳƴ 

complesso gerarchico di criteri e sottocriteri (a tale scopo vale la suddivisione riportata nello schema di cui 

sopra). La fase successiva, prevede di eseguire dei confronti tra coppie di fattori e di esprimere un valore di 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ǎŎŀƭŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀle di Saaty,  che 

ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ Řŀ м ŀ фΣ ŎƻǎƜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻΥ 

 

Importanza Definizione spiegazione 

1 Uguale importanza [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ŘǳŜ ŎǊƛǘŜǊƛ a confronto è la stessa 

3 Debole importanza [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ è leggermente superiore a quella del 

secondo 

5 Significativa importanza [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ criterio è discretamente superiore a quella del 

secondo 

7 Forte importanza [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ criterio è molto superiore rispetto a quella del 

secondo 

9 Assoluta importanza [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ criterio è estremamente superiore rispetto a 

quella del secondo 

2, 4, 6, 8 Valori intermedi tra le 

due classi 
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[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǎƛ ŀƎƭƛ ŀǘǘǊƛōǳǘƛ Ŝ ŀƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƳŀǘǊƛŎŜ ŎƘŜ ŝ 

stato sottoposta, oltre agli estensori del presente contributo, anche al gruppo di lavoro IUAV e al personale 

del GAL, in modo tale di garantire, attraverso il giudizio di esponenti di gruppi di interesse diversi e, 

comunque, di varia preparazione culturale e professionale, un giudizio complessivo tendenzialmente più 

obiettivo, in quanto costituito da un set professionale a valutativo ampio. I valori di peso risultanti sono 

stati riportati nel diagramma ad albero di cui sopra. 

Per quanto riguarda la rappresentazione cartografica dei singoli criteri, sono state realizzate delle carte 

tematiche, di tipo raster (in una cartografia raster le immagini sono costituite da una griglia di celle 

quadrate, disposte in righe e colonne, e denominate pixel) con dimensione del singolo pixel pari a 10 x 10m. 

Come si potrà meglio comprendere nel proseguo della trattazione, a ciascun pixel è stato associato un 

punteggio (variabile da un minimo di 1 ad un massimo di 5) con modalità variabili da caso a caso. 

 

La ruralità del territorio  

Rifacendosi alla metodologia ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩh/{9 ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛ, ed in base a quanto 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ . ŘŜƭƭŀ 5Dw плун ŘŜƭ нфκмнκнллфΣ ƴŜ ŘŜǊƛǾŀΣ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 

generale per cui 36 comuni sui 50 sono considerati rurali; i comuni non rurali risultano essere Adria, Badia 

Polesine, Bosaro, Castelmassa, Costa di Rovigo, Fiesso Umbertiano, Ficarolo, Lendinara, Lusia, Occhiobello, 

Polesella, Rovigo, Villadose, Villanova del Ghebbo (Tavola 13). 

 

Al territorio è stato, quindi, assegnato il seguente punteggio: 

attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Ruralità OCSE 1 Territori comunali non rurali 

5 Territori comunali rurali 

 

Per quanto concerne le produzioni tipiche, il territorio della Provincia di Rovigo è interessato da 7 prodotti 

tipici ufficialmente riconosciuti: 

Á Riso del Delta del Po (IGP); 

Á Aglio bianco Polesano (DOP); 

Á wŀŘƛŎŎƘƛƻ Ǌƻǎǎƻ Řƛ /ƘƛƻƎƎƛŀΣ ǾŀǊƛŜǘŁ άǇǊŜŎƻŎŜέ ό5h/ύΤ 

Á wŀŘƛŎŎƘƛƻ Ǌƻǎǎƻ Řƛ /ƘƛƻƎƎƛŀΣ ǾŀǊƛŜǘŁ άǘŀǊŘƛǾŀέ ό5h/ύΤ 

Á Insalata di Lusia (IGP); 

Á Provolone Valpadana (DOP); 

Á Grana padano (DOP). 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎŎƻǇƛ ŜŘ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎŎƭǳǎƛ 

il Provolone Valpadana ed il Grana Padano, in quanto si tratta di prodotti il cui areale di produzione 

ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ±ŀƭǇŀŘŀƴŀΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ǎŎŀǊǎŀ ǘƛǇƛŎƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ ¢ŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΣ 

ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ƛƴŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ wƻǾƛƎƻΣ ƴƻƴ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ŀƭŎǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ƛƴƛƴŦƭǳŜƴǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ 

 

Prendendo a riferimento i disciplinari di produzione relativi a ciascun prodotto, desunti dal sito web della 

Regione del Veneto, sono stati tracciati i relativi ambiti territoriali di produzione (Tavola 14); tale 

operazione ha successivamente permesso di delimitare le porzioni di territorio in cui coesiste la produzione 

di più di un prodotto tipico, differenziandoli da quelli in cui non sono riconoscibili ambiti di produzione 
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tipica. A ciascun ambito del territorio è stato, infine,  assegnato un punteggio, sulla base del seguente 

schema: 

 

 

attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Ambiti di Produzione tipica 1 Ambiti privi di produzioni tipiche 

3 Ambiti con presenza di 1 prodotto tipico 

4 Ambiti con presenza di 2 prodotti tipici 

5 Ambiti con presenza di 3 prodotti tipici 

 

La carta della ruralità (Tavola 15) è stata ottenuta dalla sovrapposizione delle due elaborazioni preliminari 

sopra descritte ed applicando i pesi proposti dal gruppo di lavoro (pari al 65 % e al 35 % rispettivamente per 

la ruralità OCSE e per gli ambiti di produzione tipica). [ΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ƻǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ 

delle due elaborazioni sopra descritte (variabile da un minimo di 1 ad un massimo di 5) è stato suddiviso in 

5 classi di ruralità, secondo il seguente schema: 

Á valori pari ad 1: classe di ruralità 1 (classe che identifica gli ambiti a minor ruralità); 

Á valori compresi tra 1,00 e 2,00: classe di ruralità 2; 

Á valori compresi tra 2,01 e 3,00: classe di ruralità 3; 

Á valori compresi tra 3,01 e 4,00: classe di ruralità 4; 

Á valori compresi tra 4,01 e 5,00: classe di ruralità 5 (ambiti a massima ruralità). 

[ΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ  

Procedendo con una analisi a livello provinciale, è possibile associare agli elementi che determinano 

ƭΩassetto geomorfologico generale del territorio una prima valenza in termini di connotazione del 

paesaggio. Sono stati, quindi, presi a riferimento i grandi dossi fluviali (dossi del fiume Po, del Tartaro e 

dŜƭƭΩ!ŘƛƎŜύ Ŝ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŦƛǳƳŜ tƻ όŎƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ 

rami deltizi) del fiume Adige, e del Canalbianco. Tali elementi sono stati desunti dai livelli informativi 

άŘƻǎǎƛΦǎƘǇέ Ŝ άŜлрлнлпмψ!ƭǘǊƛ!ƳōƛǘƛtŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛέ ŘŜƭ t¢/tΦ 

Successivamente, tramite applicazione della funzione straight distance di ArcGIS, sono state calcolate le 

ŘƛǎǘŀƴȊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΤ ƛƴŦƛƴŜΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ Ŝ ŀŘ 

ognuna di queste è stato assegnato un punteggio, esprimendo valori più alti per gli ambiti collocati 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ŀ ǊƛŘƻǎǎƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ caratterizzanti (Tavola 18). 

 

attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Distanza dai grandi 

sistemi geomorfologici 

del territorio 

1 Ambiti posti ad una distanza superiore a 3000 m 

2 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 2001 m e 3000 m 

3 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 1001 m e 2000 m 

4 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 501 m e 1000 m 

5 !Ƴōƛǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘǊƛŎƛ ƻ Ǉƻǎǘƛ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ 

massima di 500 m 

Una seconda fase del lavoro ha previsto di valutare anche la distanza rispetto ai principali elementi 

puntuali del territorio aventi valenza paesaggistica (Tavola 19); tali ambiti coincidono con: 

Á grandi golene del fiume Po; 

Á geositi; 

Á gorghi; 
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Á zone umide di pregio; 

Á ŀƭǘǊƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ ά.ŜƭƭŜȊȊŜ Řƛ LƴǎƛŜƳŜ ŜŘ LƴŘƛǾƛŘǳŜέ ŘŜƭƭΩ!ǘƭŀƴǘŜ 

dei Vincoli Paesaggistici della Provincia di Rovigo. 

Al territorio sono stati assegnati i seguenti punteggi: 

 

attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Distanza dagli elementi 

di pregio paesaggistico 

riconoscibili nel 

territorio 

1 Ambiti posti ad una distanza superiore a 3000 m 

2 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 2001 m e 3000 m 

3 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 1001 m e 2000 m 

4 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 501 m e 1000 m 

5 !Ƴōƛǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƻ Ǉƻǎǘƛ ŀŘ 

una distanza massima di 500 m 

 

Una terza componente che concorre a caratterizzare la percezione globale del territorio rurale polesano è 

certamente attribuibile alla diffusione di elementi naturali di tipo lineare (siepi e filari); questi elementi, da 

sempre posti a delimitazione dei campi, lungo le strade di accesso agli stessi e in prossimità degli scoli, si 

possono considerare importanti testimoni delle antiche forme e modalità di gestione delle aree rurali; allo 

stesso modo, negli ambiti che hanno visǘƻ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 

intensive, la loro presenza garantisce anche un elemento di diversificazione paesaggistica che contrasta con 

il processo di banalizzazione che ha investito, talvolta in modo evidente, il territorio. 

tŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άǎƛŜǇƛ Ŝ ŦƛƭŀǊƛ Řƛ ŀƭōŜǊƛέΣ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭ t¢/t ŝ 

ǎǘŀǘŀ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ ƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǎƛŜǇƛ Ŝ ŦƛƭŀǊƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ !ǊŎDL{Σ 

utilizzando la funzione density di Spatial Analyst. Ne è derivata una carta in cui sono evidenziati i valori di 

densità di siepi e filari (espressi in m di siepe/filare per km2 di superficie), e che risultano compresi tra 0 e 

4.929 m km-2. Tale intervallo di densità è stato suddiviso in 5 classi di pari ampiezza, ad ognuna delle quali è 

stato attribuito un punteggio, come di seguito definito (Tavola 16): 

 

attributo Punteggio 

assegnato 

Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di siepi e 

filari 

1 Ambiti con valori di densità di siepi e filari compresi tra 0 e 985,8 m km
-2
 

2 Ambiti con valori di densità di siepi e filari compresi tra 985,9 e 1971,6 m km
-2
 

3 Ambiti con valori di densità di siepi e filari compresi tra 1971,6 e 2957,4 m km
-2
 

4 Ambiti con valori di densità di siepi e filari compresi tra 2957,4 e 3943,2 m km
-2
 

5 Ambiti con valori di densità di siepi e filari compresi tra 2943,2 e 4929 m km
-2
 

 

Con un approccio analogo a quanto riferito per la densità di siepi e filari è stata definita anche la densità di 

edifici di tipo rurale nel territorioΦ [ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ 

ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀ όǉǳŀƭƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛΣ ŎŀǎǘŜƭƭƛΣ ŜŎŎΦΣ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŜȊƛƻƴŜύΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

architettonica che connota ed identifica il territorio, esprimendone la storia passata, il contesto sociale ed 

economico, il rapporto con la terra, la testimonianza della identità del territorio. 

! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƎƭƛ ά9ŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŎƻǊǘƛ ǊǳǊŀƭƛέ Ŝ ŀƛ ά/ŀǎƻƴƛ Řƛ ǾŀƭƭŜέΣ 

desumibili dal PTCP ed aggiornati dal gruppo di lavoro IUAV; il calcolo della densità di tali elementi nello 

spazio ha permesso di definire dei valori compresi tra 0 e 7,43 edifici per km2 (Tavola 17). 

{ǳŘŘƛǾƛŘŜƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ ƻǘǘŜƴuto in 5 classi equivalenti, ed attribuendo un punteggio più 

elevato nelle zone a maggiore densità, ne deriva il seguente schema: 
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attributo Punteggio 

assegnato 

Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di edifici 

rurali 

1 Ambiti con valori di densità di edifici compresi tra 0 e 1,488 ed. km
-2
 

2 Ambiti con valori di densità di edifici compresi tra 1,489 e 2,974 ed. km
-2
 

3 Ambiti con valori di densità di edifici compresi tra 2,975 e 4,462 ed. km
-2
 

4 Ambiti con valori di densità di edifici compresi tra  4,463 e 5,950 ed. km
-2
 

5 Ambiti con valori di densità di edifici compresi tra 5,96 e 7,43 ed. km
-2
 

 

Gli ambiti ad alta valenza naturalistica ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ άŦŀŎŎƛŀέ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇƻƭŜǎŀƴƻΣ ǳƴŀ 

componente imprescindibile del territorio. Le più importanti aree di importanza naturalistica possono 

ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŀǳǊƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ άǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛέ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻΣ 

nel merito del sistema di parchi ed aree protette statali e regionali, nonché della rete Natura 2000. 

In definitiva, sono state prese in esame le seguenti aree naturali: 

Á Parco Regionale Delta del Po; 

Á wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ άBocche di PoέΤ 

Á wƛǎŜǊǾŀ Lǎǘƛǘǳƛǘŀ άAsta del PoέΤ 

Á SIC IT3270003: Dune di Donada e Contarina; 

Á SIC IT3270004: Dune di Rosolina e Volto; 

Á SIC IT3270005: Dune fossili di Ariano Polesine; 

Á SIC IT3270006: Rotta di S. Martino; 

Á SIC IT3270007: Gorghi di Trecenta; 

Á SIC IT3210042: Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine; 

Á SIC IT3210017: Delta del Po: Tratto terminale e delta veneto; 

Á ZPS IT3270002: Golena di Bergantino; 

Á ZPS IT3270021: Vallona di Loreo; 

Á ZPS IT3270023: Delta del Po. 

Gli ambiti sopradescritti sono stati riportati in cartografia, e da essi è stata calcolata la distanza in linea 

ŘΩŀǊƛŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ straight distance di ArcGIS. La mappa delle distanze, così 

ottenuta, è stata suddivisa in 5 fasce, ad ognuna delle quali è stato associato un punteggio (Tavola 20). 

 

attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Distanza dagli elementi 

di valenza naturalistica 

1 Ambiti posti ad una distanza superiore a 3000 m 

2 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 2001 m e 3000 m 

3 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 1001 m e 2000 m 

4 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 501 m e 1000 m 

5 !Ƴōƛǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƻ Ǉƻǎǘƛ ŀŘ 

una distanza massima di 500 m 

 

Da ultimo, il gruppo di lavoro ha preso in considerazione le valenze di tipo storico-architettonico, ben 

rappresentate nel territorio polesano. La diversa natura e tipologia di beni riconoscibili ha richiesto di 

effettuare due analisi distinte, la prima relativa alle valenze storico-architettoniche di tipo puntuale (Tavola 

21), la seconda relativa ai beni areali (Tavola 22). 

Nel primo caso, sono stati considerati i seguenti elementi, tutti disponibili dal PTCP di Rovigo: 

Á ville venete; 

Á manufatti industriali; 
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Á manufatti di pregio architettonico; 

Á land marker; 

Á castelli; 

Á beni vincolati puntuali; 

Á altri parchi e giardini. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ Řƛ tali elementi ha evidenziato valori di densità compresi tra 0 e 

2,41 manufatti per km2. I punteggi sono stati così attribuiti: 

 

attributo Punteggio 

assegnato 

Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di 

elementi puntuali 

di interesse 

storico-

architettonico 

1 Ambiti con valori di densità di manufatti compresi tra 0 e 0,482 manuf. km
-2
 

2 Ambiti con valori di densità di manufatti compresi tra 0,483 e 0,964 manuf. km
-2
 

3 Ambiti con valori di densità di manufatti compresi tra 0,965 e 1,44 manuf. km
-2
 

4 Ambiti con valori di densità di manufatti compresi tra  1,45 e 1,928 manuf. km
-2
 

5 Ambiti con valori di densità di manufatti compresi tra 1,99 e 2,41 manuf. km
-2
 

 

wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǎǘƻǊƛŎƻ-architettonici di tipo areale, sono stati considerati: 

Á zone archeologiche areali; 

Á beni vincolati areali; 

Á aree boscate di pregio. 

[ΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ Ƙŀ 

ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ŀŘ ƻƎƴƛ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ utilizzando lo stesso sistema di 

distanze già visto precedentemente: 

 

attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di elementi 

areali di interesse 

storico-architettonico 

1 Ambiti posti ad una distanza superiore a 3000 m 

2 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 2001 m e 3000 m 

3 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 1001 m e 2000 m 

4 Ambiti posti ad una distanza compresa tra 501 m e 1000 m 

5 !Ƴōƛǘƛ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ƻ Ǉƻǎǘƛ ŀŘ 

una distanza massima di 500 m 

 

La determinazione della attrattività complessiva del territorio è stata raggiunta, per prima cosa, 

combinando le carte tematiche fino a qui descritte ed utilizzando i seguenti pesi percentuali di importanza: 

Á distanza dai grandi sistemi geomorfologici (Tavola 18): 15 %; 

Á distanza dagli elementi puntuali di pregio paesaggistico (Tavola 19): 20 %; 

Á densità di siepi e filari (Tavola 16): 10 %; 

Á densità di edifici di tipo rurale nel territorio (Tavola 17): 5 %; 

Á distanza dagli elementi di pregio naturalistico (Tavola 20): 15 %; 

Á distanza dagli elementi puntuali di pregio storico-architettonico (Tavola 21): 15 %; 

Á distanza dagli elementi areali di pregio storico-architettonico (Tavola 22): 20 %. 

 

La presenza di elementi dequalificanti il paesaggio è, tutavia, un ultimo fattore che non può essere 

tralasciato nel tentativo di definire gli ambiti a maggiore attrattività generale di uno specifico contesto 

territoriale. Infrastrutture lineari, realtà industriali e, più in generale, le attività antropiche, incidono talvolta 

profondamente nel determinare la percezione globale di un paesaggio, alterandone il livello di attrattività. 
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La banca dati del PTCP mette a disposizione una molteplicità di elementi che, potenzialmente, possono 

essere considerati dei detrattori paesaggistici. Dopo opportune considerazioni, condivise anche con il 

gruppo di lavoro IUAV, sono stati presi in esame i seguenti livelli informativi: 

Á centrale termoelettrica di Polesine Camerini; 

Á tracciato autostradale A13; 

Á elettrodotti alta tensione; 

Á aree industriali. 

In particolare, per quanto attiene le aree industriali, queste sono state desunte dalla Banca Dati della 

Copertura del Suolo della Regione Veneto. 

A partire dai livelli informativi selezionati è stata realizzata, utilizzando ArcGIS, una mappa delle distanze 

dagli elementi detrattori (Tavola 23); successivamente, sono state definite delle fasce di distanza rispetto ai 

ŘŜǘǊŀǘǘƻǊƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǇǳƼ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ǎǳǎǎƛǎǘŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀΦ 

Tali fasce sono state calcolate in modo differenziato per ogni tipologia di detrattore; in particolare, la scelta 

della distanza in cui si può supporre esista una riduzione della qualità paesaggistica è stata valutata in base 

a quanto rinvenibile in bibliografia in mŜǊƛǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ όƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƻƭƛŎƛΣ 

ǘǊŀƭƛŎŎƛΣ ŜŎŎΦύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛǾŀ Řƛ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƴŘŜ ŀ ǎŦǳƳŀǊŜ 

ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǘǊŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Ŏonsiderato. Per esempio, un 

ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ Ǉƻǎǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ п ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻΣ ŀǾǊŁ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ 

ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŀǊƛ ŀŘ ѻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜŀƭŜΤ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǇŀǊƛ ŀ нл ǾƻƭǘŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŘŜǘǊŀǘǘƻǊŜΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ 

percepirà ǳƴ ŀƭǘŜȊȊŀ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ мκнл ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ǊŜŀƭŜΦ  

Nel presente caso, è stato adottato un fattore di moltiplicazione pari a 20, in base al quale sono state 

determinate (con opportune approssimazioni) le seguenti fasce di riduzione di attrattività: 

 

detrattore  Altezza media (m) Ampiezza fascia (m) 

Aree industriali variabile Stimata pari a 500  

Centrale termoelettrica di Polesine Camerini 250 m (ciminiera) 5000  

Elettrodotti 132 kV singola terna 37,5 m 750  

Elettrodotti 132 kV doppia terna 42,5 m 850  

Elettrodotti 220 kV singola terna 51 m 1020 

Elettrodotti 200 kV doppia terna 55,5 m 1110 

Elettrodotti 380 kV singola terna 53 m 1060 

Elettrodotti 380 kV doppia terna 68 m 1360 

Autostrada A13 variabile Stimata pari a 500  

 

Allo scopo quantificarŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŘŜǘǊŀǘǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦŀǎŎŜ 

di detrazione già individuate è stata applicata una riduzione del 30 % del punteggio ottenuto dalla 

combinazione delle altre componenti relative alla attrattività del territorio. La sintesi di queste analisi ha 

condotto alla carta della attrattività del territorio (Tavola 24). La scala di punteggio ottenuta è stata 

nuovamente aggregata in cinque classi di attrattività: 

Á valori pari ad 1: classe di attrattività 1 (classe che identifica gli ambiti a minor attrattività); 

Á valori compresi tra 1,00 e 2,00: classe di attrattività 2; 

Á valori compresi tra 2,01 e 3,00: classe di attrattività 3; 

Á valori compresi tra 3,01 e 4,00: classe di attrattività 4; 

Á valori compresi tra 4,01 e 5,00: classe di attrattività 5 (ambiti a massima attrattività). 
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[ΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǊǳǊŀƭŜ 

Per poter procedere ad una valutazione del livello generale di offerta ricettiva di tipo rurale il gruppo di 

lavoro ha inizialmente provveduto ad eseguire un aggiornamento relativamente al numero di strutture 

ricettive attive e alla loro localizzazione geografica. Come già premesso, le tipologie considerate sono state 

gli agriturismi, le fattorie didattiche, le scuderie, le mostre della civiltà rurale, i centri terragua. Si tratta di 

elementi che offrono una tipologia di servizio ben differenziata, per i quali possono essere riconosciuti due 

gruppi: il primo, che comprende le strutture capaci di dare un servizio di sosta e ristorazione (agriturismi e 

scuderie); il secondo, che assomma le strutture che, parallelamente, offrono un servizio più vicino alla 

promozione della cultura rurale (fattorie didattiche, centri terragua, mostre della civiltà rurale).  

In linea con tale ripartizione, anche le analisi GIS sono state differenziate come segue: 

Á analisi della densità e della distribuzione degli agriturismi nel territorio (Tavola 25); 

Á analisi della densità e della distribuzione delle scuderie nel territorio (Tavola 26); 

Á analisi della densità e della distribuzione di strutture ricettive legate alla promozione della cultura 

rurale (Tavola 27). 

 

I valori di densità ottenuti e le relative attribuzioni dei punteggi sono riportate di seguito. 

 

attributo Punteggio 

assegnato 

Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di 

agriturismi 

1 Ambiti con valori di densità di agriturismi compresi tra 0 e 0,032 agrit. km
-2
 

2 Ambiti con valori di densità di agriturismi compresi tra 0,033 e 0,064 agrit. km
-2
 

3 Ambiti con valori di densità di agriturismi compresi tra 0,065 e 0,096 agrit. km
-2
 

4 Ambiti con valori di densità di agriturismi compresi tra  0,097 e 0,128 agrit. km
-2
 

5 Ambiti con valori di densità di agriturismi compresi tra 0,129 e 0,162 agrit. km
-2
 

 

attributo Punteggio 

assegnato 

Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di 

scuderie 

1 Ambiti con valori di densità di scuderie compresi tra 0 e 0,0019 strut. km
-2
 

2 Ambiti con valori di densità di scuderie compresi tra 0,002 e 0,0038 strut. km
-2
 

3 Ambiti con valori di densità di scuderie compresi tra 0,0039 e 0,0058 strut. km
-2
 

4 Ambiti con valori di densità di scuderie compresi tra  0,0059 e 0,00775 strut. km
-2
 

5 Ambiti con valori di densità di scuderie compresi tra 0,00776 e 0,0096 strut. km
-2
 

 

attributo Punteggio 

assegnato 

Descrizione del punteggio assegnato 

Densità di 

strutture ricettive 

legate alla 

promozione della 

cultura rurale 

1 Ambiti con valori di densità di strutture compresi tra 0 e 0,035 scud. km
-2
 

2 Ambiti con valori di densità di strutture compresi tra 0,036 e 0,071 scud. km
-2
 

3 Ambiti con valori di densità di strutture compresi tra 0,072 e 0,106 scud. km
-2
 

4 Ambiti con valori di densità di strutture compresi tra  0,107 e 0,141 scud. km
-2
 

5 Ambiti con valori di densità di strutture compresi tra 0,142 e 0,178 scud. km
-2
 

 

La combinazione delle 3 carte tematiche di cui sopra, realizzata adottando i pesi prestabiliti (80 %, 20 %, 80 

% rispettivamente per la densità di agriturismi, di scuderie, di strutture collegate alla promozione della 

cultura rurale) ha permesso di definire la carta della offerta recettiva di tipo rurale (Tavola 28). 

Ancora una volta, i punteggi ottenuti (variabili da 1 a 5) sono stati riaggregati in cinque classi: 

Á valori pari ad 1: classe di offerta ricettiva 1 (classe che identifica gli ambiti a minor ricettività); 
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Á valori compresi tra 1,00 e 2,00: classe di ricettività 2; 

Á valori compresi tra 2,01 e 3,00: classe di ricettività 3; 

Á valori compresi tra 3,01 e 4,00: classe di ricettività 4; 

Á valori compresi tra 4,01 e 5,00: classe di ricettività 5 (ambiti a massima ricettività). 

 

La connettività rispetto al sistema di itinerari di slow-mobility 

La possibilità di determinare il grado di connettività del territorio rispetto ad un sistema di percorsi 

individuati si presenta come un obbiettivo oltremodo difficoltoso da raggiungere. Il ricorso alle comuni 

ǘŜŎƴƛŎƘŜ DL{ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǘŀƴȊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀǊƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇƻǊǘŜǊŜōōŜΣ 

in questo caso, a risultati fuorvianti; molto spesso, infatti, ritroviamo ampie zone di territorio, anche di 

interesse storico o pŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ŎƘŜΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ŘΩŀǊƛŀ ŀŘ ǳƴ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ 

ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŎƻƭƭŜƎŀǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Řƛ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ ¢ŀƭŜ ŎŀǎƛǎǘƛŎŀ 

ŝΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜΣ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ǳƴŀ ōuona parte degli itinerari di slow-mobility sfrutta gli 

argini dei fiumi o dei canali. Non è infrequente, quindi, che una qualsiasi struttura ricettiva si trovi a pochi 

metri dal passaggio di un percorso ciclo-pedonale ma che, in realtà, per raggiungere tale struttura sia 

necessario procedere per diversi chilometri, attraversare un ponte, e ritornare sui propri passi. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ network analyst di ArcGIS, la 

quale determina, a partire da ǳƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Ǉǳƴǘƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǉǳŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǇǳƼ 

essere raggiunta sfruttando unicamente la presenza della rete viaria esistente, ed impostando un 

determinato valore di impedenza. 

La prima fase, di pre-analisi, è consistita nel pǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƭ ƎǊŀŦƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ όŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜύΣ 

che rappresenta la base sulla quale vengono successivamente misurate le distanze rispetto ai punti 

prefissati. Trattasi di una fase delicata, in quanto è necessario garantire la buona continuità delle linee del 

grafo, individuando e risolvendo tutte le discontinuità presenti e dovute ad errori in fase di digitalizzazione. 

[ŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŧƻƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŜΣ ƛƴ 

modo da poter sopperire alle carenze dovute ai diversi periodi di realizzazione dei grafi, nonché al diverso 

grado di dettaglio che essi presentavano. 

Queste le fonti informative di base utilizzate: 

Á grafo stradale aggiornato della Regione Veneto; 

Á grafo stradale aggiornato della Provincia di Rovigo; 

Á grafo stradale aggiornato messo a disposizione dal Consorzio di Bonifica Delta del Po. 

Successivamente, al fine di ottimizzare il grafo a disposizione, e grazie alla collaborazione del personale del 

GAL, sono stati presi contatti con tutte le amministrazioni comunali della Provincia, chiedendo copia del 

grafo comunale aggiornato. Tale fase ha permesso di acquisire, in molti casi, delle risorse informative 

contenenti importanti aggiornamenti della situazione viabilistica locale, quasi sempre predisposte dai 

Comuni in occasione della redazione dei Piani di Assetto del Territorio comunali o intercomunali. 

Da segnalare, infine,  che in alcuni casi è stato utilizzato, con opportune integrazioni, anche il grafo stradale 

presente nella Carta Tecnica Regionale Numerica. Per alcune zone del territorio, tuttavia, la CTR non 

dispone di un grafo stradale, per cui è stato necessario costruirlo ex-novo attraverso digitalizzazione 

ƳŀƴǳŀƭŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ōŀǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƭΩƻǊǘƻŦƻǘƻǇƛŀƴƻ όŀƎƎƛornato al 2006). 

Successivamente, la sovrapposizione del grafo stradale con il sistema di itinerari di mobilità lenta ha 

permesso di individuare i punti di incrocio tra i due livelli informativi; tali punti identificano gli accessi ai 

percorsi suddetti e rappresentano i punti dai quali calcolare il grado di connessione al territorio circostante. 
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attributo Punteggio assegnato Descrizione del punteggio assegnato 

Connettività rispetto al 

sistema di itinerari 

1 Ambiti che permettono di essere raggiunti dal sistema di itinerari 

percorrendo più di 4000 m 
1
 

2 Ambiti che permettono di essere raggiunti dal sistema di itinerari 

percorrendo una distanza compresa tra 3000 e 4000 m 

3 Ambiti che permettono di essere raggiunti dal sistema di itinerari 

percorrendo una distanza compresa tra 2000 e 3000 m 

4 Ambiti che permettono di essere raggiunti dal sistema di itinerari 

percorrendo una distanza compresa tra 1000 e 2000 m 

5 Ambiti che permettono di essere raggiunti dal sistema di itinerari 

percorrendo una distanza massima di 1000 m 
1 

la definizione areale degli ambiti ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƳǇƻǎǘŀƴŘƻ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀΣ ŜǎǘŜǎŀ ŀ ŘŜǎǘǊŀ Ŝ ŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ ǾƛŀǊƛƻΣ ǇŀǊƛ ŀ Ƴ мллΣ нллΣ оллΣ пллΣ 

rispettivamente per le distanze di analisi di m 1000, 2000, 3000, 4000. 

 

I risultŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ¢ŀǾƻƭŀ нфΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

illustrate nel presente paragrafo ha, in sostanza, permesso di definire degli ambiti a maggiore o minore 

grado di connettività rispetto al sistema di itinerari: 

Á valori pari ad 1: classe di connettività 1 (ambiti che permettono di essere raggiunti dal sistema di itinerari 

percorrendo più di 4000 m); 

Á valori compresi tra 1,00 e 2,00: classe di connettività 2 (ambiti che permettono di essere raggiunti dal 

sistema di itinerari percorrendo una distanza compresa tra 3000 e 4000 m); 

Á valori compresi tra 2,01 e 3,00: classe di connettività 3 (ambiti che permettono di essere raggiunti dal 

sistema di itinerari percorrendo una distanza compresa tra 2000 e 3000 m); 

Á valori compresi tra 3,01 e 4,00: classe di connettività 4 (ambiti che permettono di essere raggiunti dal 

sistema di itinerari percorrendo una distanza compresa tra 1000 e 2000 m); 

Á valori compresi tra 4,01 e 5,00: classe di connettività 5 (ambiti che permettono di essere raggiunti dal 

sistema di itinerari percorrendo una distanza massima di 1000 m). 

 

6.5 Considerazioni generali sulla vocazionalità del territorio del GAL allo sviluppo di iniziative 

per la tutela e la riqualificazione del patrimonio rurale. 

Si propone una breve disamina dei principali risultati ottenuti dalle analisi GIS effettuate dal gruppo di 

lavoro; una trattazione dettagliata della materia risulterebbe poco opportuna in questa sede, alla luce delle 

complesse relazioni esistenti tra i diversi fattori indagati, legate anche ad aspetti non strettamente attinenti 

al presente studio /ricerca, ma che in ogni caso abbisognerebbero di approfondimenti significativi. Ci si 

limiterà, quindi, ad una panoramica generale. 

Il territorio di competenza del GAL AdigeΣ ǎŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŘŜƭƭŜ 

peculiarità paesaggistiche, ambientali e culturali che certamente lo distinguono e che concorrono a 

ŘŜŦƛƴƛǊƴŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀΦ aƻƭǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ǎƻƴo già noti, e 

rappresentano il patrimonio di base del territorio studiato. Tuttavia, un ulteriore processo di valutazione è 

ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ƴŜƭ 

territorio tra le eccellenze presenti, anche ai fini degli obiettivi generali di programmazione del GAL. 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƛƭ рл ҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ǳƴ 

livello di ruralità ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻ όŎƭŀǎǎŜ оύΣ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ collocata tra i comuni di Lendinara e Rovigo. 

Se gran parte di questo territorio appare legato ad attività agricole consolidate (ne è testimonianza la 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŘǳŜ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘƛǇƛŎŀΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩLƴǎŀƭŀǘŀ Řƛ [ǳǎƛŀ LDt Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƭƛƻ ōƛŀƴŎo 

polesano DOP), va anche precisato che molte realtà comunali presentano valori di densità abitativa 

superiori a 150 abitanti per chilometro quadrato, risultando, in base a quanto previsto dalla metodologia 

OCSE, zone non rurali. Non mancano, tuttavia, gli ambiti ad elevata ruralità (pari a quasi il 40 % del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ D![ύΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

competenza. Alle estremità occidentali ed orientali del GAL si riconoscono, infine, gli ambiti a minore 

ruralità. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ grado di attrattività ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

territorio in base alla quale si possono prevalentemente individuare, in sostanziale equilibrio tra loro, 

ambiti di discreto (classe 2) e medio (classe 3) valore. Da una prima lettura, tali zone non risultano  

caratterizzate da una distribuzione spaziale distinta in modo chiaro, mostrandosi equamente dislocate nel 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ ǇǳǊ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ 

importanti elementi detrattori, coincidenti con il tracciato autostradale della A13, in direzione Nord-Sud, e 

con il passaggio di alcuni sistemi di elettrodotti, anche in direzione Est-Ovest, i quali intercettano, tra lΩŀƭǘǊƻΣ 

ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ DL{ Ƙŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ŀŘ ŀƭǘŀ ǊǳǊŀƭƛǘŁΦ ¦ƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

qualità paesaggistica, che assume importanza rilevante in alcuni contesti specifici, è dato dalla presenza di 

grossi complessi industriali, specialmente presso il capoluogo di Provincia, e presso le realtà di Lendinara e 

.ŀŘƛŀ tƻƭŜǎƛƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ŎƻƳǳƴƛ ŀǇǇŜƴŀ Ŏƛǘŀǘƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǊŜ 

alcuni degli ambiti a buon livello di attrattività (classe 4) rilevati nel corso dello studio.  

Altre aree di buon livello si riscontrano ancora tra Fratta Polesine e Villanova del Ghebbo, oltre che nella 

porzione di territorio GAL posta a confine con Trecenta e Bagnolo di Po. In tutte queste realtà, il buon grado 

di attrattività (per lo meno potenziale) esercitato dal territorio è da ricondurre alla commistione degli 

ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǎŜǇǇǳǊŜ Ŏƻƴ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řŀ Ŏŀǎƻ ŀ ŎŀǎƻΦ [ΩŀǊŜŀ Řƛ 

studio, infatti, è correlata con una alta e capillare distribuzione di antichi dossi fluviali, elemento, questo, 

che ha promosso un assetto morfologico maggiormente diversificato rispetto ad altri contesti; in essa, 

inoltre, si riscontrano (con prevalenza nella zona occidentale del GAL) diversi elementi puntuali di interesse 

ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻΣ ǉǳŀƭƛ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ [ŀ ǇǊŜǎŜǘǘŀΣ /ŀΩ aƻǘǘŜΣ .ƻƧ ŘŜƭƭŀ CŜǊƛŀƴŀΣ ŜŎŎΦύΣ 

gorghi ed altri ambiti rilevanti, quali la piazza ed i giardini della Vangadizza (Badia Polesine) ed il Castello 

Treves (Arquà Polesine).  

bƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀƭŀǎŎƛŀǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭƭƛƴŜŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǊǳǊŀƭƛΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛŜǇƛ Ŝ ŦƛƭŀǊƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řŀƭ D![ !ŘƛƎŜ ǎƛ 

riscontrano i valori più significativi di tutta la Provincia, soprattutto a ridosso della città di Rovigo, ma anche 
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in altre realtà minori, quali Ceregnano, Fratta Polesine, Arquà Polesine. La distribuzione di questi elementi 

naturali di tipo lineare contrasta in modo netto con quanto osservabile nel rimanente territorio provinciale, 

dove sistemi agricoli più intensivi accompagnati da una dimensione media degli appezzamenti maggiore, 

hanno comportato un più elevato grado di impoverimento di tali risorse, di primaria importanza ecologica 

oltre che paesaggistica. 

A differenza della porzione meridionale della Provincia di Rovigo e della zona deltizia, nel territorio del GAL 

Adige non emergono forti valenze di tipo naturalistico. Unica eccezione è data da un sito SIC (rete Natura 

нлллύΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άFiume Adige tra Verona Est e Badia PolesineέΣ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ŦƭǳǾƛŀƭŜ Ŝ 

golenale in Comune di Badia Polesine. 

Le valenze storico-architettoniche rappresentano un patrimonio fondamentale per il territorio del GAL, e 

ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ ƴŜƭ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ [Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ 

effettuate in merito alla densità di elementi puntuali di pregio paesaggistico (Tavola 21) hanno evidenziato 

due poli attrattori principali, che soƴƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƎǊŀǾƛǘŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ wƻǾƛƎƻ Ŝ Řŀƭ 

comune di Lendinara. A questi si aggiunge il comune di Fratta Polesine. Nel primo caso, si annoverano 

numerosi giardini, ville venete, complessi monastici, chiese, oltre al castello posto nel centro storico; molti 

sono anche gli esempi di manufatti riconducibili alla archeologia industriale, con lo zuccherificio, gli ex-

cotonifici, lanifici, canapifici, le fornaci, ecc.. Numerosi, infine, sono anche i palazzetti residenziali di valore 

architettonico. 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ [ŜƴŘƛƴŀǊŀ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŀƭŀȊȊƛ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ 

architettonico, delle ville venete e dei loro interessanti parchi. Inoltre, anche in questo caso possiamo 

ritrovare testimonianze legate alle vecchie attività produttive, con lo zuccherificio e gli ex-jutifici. 

Ricordiamo, infine, Fratta Polesine, che rappresenta un ulteriore baricentro di fondamentale rilevanza nel 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ !ŘƛƎŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭŜ numerose ville venete 

presenti. 

Da ultimo, alcune considerazioni appaiono necessarie per quanto riguarda le valenze di importanza storico-

architettonica di tipo areale (soprattutto parchi, giardini e zone archeologiche); queste, infatti, anche se 

maggiormente concentrate in alcuni ambiti (Badia Polesine, Lendinara, Rovigo) risultano ampiamente 

ŘƛŦŦǳǎŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ 

Il livello di offerta ricettiva Řƛ ǘƛǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ D![ 

Adige, una distribuzione coerente con la situazione generale, osservata a livello provinciale, in base alla 

quale si può affermare che il livello risulta sostanzialmente basso.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜŎŜǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǎǳ ƭƛǾŜƭƭƛ ōŀǎǎƛ ό псΣт ҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ D![ ǎi trova in classe 1) o 

discreti (43,30 % del territorio in classe 2); risultano molto limitati gli ambiti di classe 3 e classe 4, mentre 

sono praticamente assenti gli ambiti di livello elevato (classe 5). Considerando la totalità del territorio del 

GAL, gli ambiti a maggiore dotazione ricettiva risultano gravitare nella porzione nord occidentale  e nelle 
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zone prossime al comune di Rovigo (Tavola 28). Tale risultato è collegabile soprattutto alla maggiore 

concentrazione di agriturismi in tali zone, alla quale si aggiunge, limitatamente a Rovigo, una buona 

diffusione di fattorie didattiche e di altre strutture ricettive collegate alla promozione della cultura rurale. 

Una certa importanza va ricondotta anche alla presenza di alcune scuderie, dislocate secondo 

orientamento Nord-Sud tra S. Martino di Venezze e Rovigo, le quali permettono, se valutate insieme ad 

altre strutture più a Sud, poste al di fuori dei confini del GAL, di costituire un asse trasversale di livello 

provinciale, che può rappresentare un primo livello di dotazione di base in vista dello sviluppo o del 

potenziamento di itinerari equestri. 

Il territorio del GAL Adige si presenta, mediamente, ben collegato al sistema di percorsi di mobilità lenta 

individuati nel presente studio. Circa il 70 % del territorio totale, infatti, risulta collegato secondo un livello 

ŎƘŜ Ǿŀ Řŀ ƳŜŘƛƻ ŀ ƳŀǎǎƛƳƻΦ !Ƴōƛǘƛ ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ ŜƳŜǊǎƛ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

ricompresa a cavallo dei comuni di Canda, Castelguglielmo e S.Bellino, sia nel territorio tra Arquà Polesine e 

Rovigo, oltre che in altri contesti posti lungo le zone orientali del GAL. 

In sintesi, il livello di vocazionalità territoriale del GAL Adige in relazione alla promozione del patrimonio 

rurale, si è attestato tra un livello medio (50 % del territorio complessivo in classe 3) e buono (classe 4, pari 

ŀƭ от ҈ ŎƛǊŎŀύΦ /ƻƳŜ ŝ ƎƛŁ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜƳŜǎǎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ 

di individuare, grazie alla possibilità di combinare tra loro i criteri considerati (ruralità, attrattività, offerta 

ricettiva e grado di connettività rispetto agli itinerari di mobilità lenta) ed in funzione dei pesi di importanza 

attribuiti a ciascuno di essi, gli ambiti areali in cui vengono massimizzate le potenzialità del territorio, dove, 

quindi, esistono le migliori combinazioni dei fattori suddetti (e quindi le migliori condizioni per lo sviluppo 

del territorio) tra tutte quelle a disposizione. 

La distribuzione spaziale delle diverse classi di vocazionalità (Tavola 30) ha permesso di individuare tre 

direttrici principali, che si snodano in direzione Ovest-9ǎǘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǘǳŘƛŀǘƻΦ 

[ŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŦŀǎŎŜΣ ǇŜǊ ƭƻ ƳŜƴƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŀǊŜŀƭŜΣ ŎƻƭƭŜƎŀ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ 

Fratta Polesine con quello di Rovigo, attraversando i centri cittadini di Lendinara, di Villanova del Ghebbo, 

di Costa di Rovigo. Ad Est del capoluogo, tra Ceregnano e Villadose, si riscontra un prolungamento di tale 

ambito. Le due ulteriori fasce di classe 4 si osservano, in un primo caso, lungo il confine settentrionale del 

Gal (ambiti a ridosso del fiume Adige); infine, una ultima fascia è stata individuata prevalentemente lungo il 

confine meridionale del GAL, intercettando i principali centri cittadini presenti. Va sottolineato, infine, che 

ǉǳŜǎǘƛ ŀƳōƛǘƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƛƴ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭƻ ƳŜƴƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ D![ 

(Giacciano con Baruchella ς Badia Polesine) e, ancora, presso Fratta Polesine, Rovigo, Villadose. 
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7. RISPONDENZA DEGLI INTERVENTI DI CONSERVAZIONE, GESTIONE E/O PUBBLICA FRUIZIONE 
DEGLI ELEMENTI OGGETTO DI STUDIO, CON LE PRINCIPALI POLITICHE REGIONALI 
DIRETTAMENTE INTERESSATE  

 
Gli interventi di conservazione suggeriti per ogni tipologia edilizia e di paesaggio rurale sono stati individuati 

a partire dalle strategie e dagli obiettivi delle politiche regionali, come da Piano Territoriale Regionale di 

Coordinamento - PTRC della Regione Veneto23, e da Programma di Sviluppo Rurale - PSR, a cui  ƭΩ!ȊƛƻƴŜ м fa 

riferimento.  Inoltre sono state prese in considerazione le vigenti politiche e di programmazioni a livello 

locale. 

Gli interventi dovranno comunque sempre considerare e recepire quanto evidenziato nel Piano Territoriale 

di Coordinamento Provinciale - PTRC della Provincia di Rovigo24 ed eventualmente in futuro fare riferimento 

al piano di gestione del SIC L¢онмллпн άCL¦a9 !5LD9 ¢w! ±9whb! 9{¢ 9 .!5L! th[9{Lb9έ che incide 

parzialmente ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ. 

Poichè gli interventi previsti sono orientati alla riqualificazione del patrimonio architettonico rurale e delle 

componenti del paesaggio, essi dovranno, fin dalla fase progettuale, rispettare norme e riferimenti degli 

strumenti urbanistici vigenti, sia di indirizzo (definiti nei Piani di Assetto del Territorio) sia di tipo attuativo 

(definiti nel Piani degli Interventi) e le prescrizioni degli enti territoriali di competenza, ovvero i Consorzi di 

Bonifica, Il Genio Civile ecc. 

Nella fase di progettazione degli interventi di riqualificazione, nel caso di beni o aree sottoposti  a tutela da 

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sarà necessario chiedere parere alla competente 

Soprintendenza di Verona, così come valutare preliminarmente il contributo - anche metodologico - fornito 

dalla stessa Soprintendenza, sia per i singoli manufatti che per gli elementi del paesaggio individuati, come 

previsto dalla normativa vigente.  

Bisognerà inoltre fare riferimento a tutti i vincoli ricadenti nelle aree su cui si intende intervenire. 

Particolare attenzione va data alla contestualizzazione degli interventi volti alla valorizzazione culturale 

ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊǳǊŀƭƛΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛ ŀƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ пΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǳƴƛǘŀǊƛƻ Řƛ 

valorizzazione e promozione culturale del territorio del GAL Polesine Adige, ed essere quindi connessi, nei 

modi e nei mezzi della progettazione integrata, ad altre iniziative promosse da soggetti impegnati nello 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻne 

Turismo della Regione Veneto e la Provincia di Rovigo. 

Le azioni sviluppate dalla misura 323a sono inerenti la valorizzazione del patrimonio rurale, e, quindi, a 

vario titolo interessano temi coerenti con diverse normative regionali, riconducibili sia alla pianificazione 

territoriale che alla attuazione delle principali politiche regionali nel settore dei trasporti e del turismo. I 

contenuti sono quindi riferibili ai seguenti contesti e strumenti di pianificazione: 

 

PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE 

Á PTRC 

                                                           
23

 ! ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ ŦŀŎŎƛŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ /ŀǇƛǘƻƭƻ р άL[ {L{¢9a! 59[[Ω!a.L9b¢9 b!¢¦w![9 9 

STORICOέΣ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ рΦп L[ ¢9wwL¢hwLh !DwL/h[h Ŝ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŀ 5.4.2 La pianificazione nelle aree rurali 
24

  {ƛ ǾŜŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƎƭƛ άhōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻέ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ άattenzione alla 

tutela e alla ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ del paesaggio, i quali sono fattori imprescindibili di qualità della vita e di 

vivibilità del tƻƭŜǎƛƴŜΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇǎƛŎƻŦƛǎƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ ǎƛŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ culturaleέΦ 
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Á [ΦwΦ мм 59[ но !twL[9 нллпΣ άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ  

PIANIFICAZIONE RURALE, TURISTICA ED ESCURSIONISTICA 

Á Programma regionale di sviluppo rurale DGRV n.3560 del 13/11/2007 e succ. integr. 

Á Programma triennale  di sviluppo dei sistemi turistici locali (PTSSTL) (dgrv 45 del 31 marzo 2009 ς 

PTSSTL 2009 ς 2011) 

Á Piano esecutivo annuale di promozione turistica (PEA) (DGRV n.96 del 26 gennaio 2010 PEA 2010) 

Á Programma promozionale settore primario (DGRV n.511 del 11 marzo 2008  

Á Piano Regionale di segnaletica turistica e Rete Escursionistica Veneta - R.E.V. (dgrv N.3520 del 30 

dicembre 2010) 

Á Progetto "Cicloturismo" finanziato ai sensi della L. 135/2001 

Á Progetto "Turismo equestre" finanziato ai sensi della L. 135/2001 

 

A livello provinciale ,  sono stati valutati i riferimenti ai seguenti  contesti normativi : 

Á PTCP 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǘǘƛƴŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ  ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǇƻǎŀƭŘƛ ōŀǎƛƭŀǊƛΥ 

Á tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƻǇǊƛǊŜ ƛ ƭǳƻƎƘƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƭ ±ŜƴŜǘƻ    

Á Sviluppo di una rete escursionistica basata su una adeguata infrastrutturazione sia degli itinerari che  

delle strutture logistiche ad essi connesse; 

Á Valorizzazione del patrimonio architettonico rurale; 

Á Valorizzazione del paesaggio rurale; 

Á Diversificazione delle attività connesse costituenti una valida alternativa economica per il 

mantenimento delle popolazioni agricole 

Á Adozione di un programma regionale ben coordinato relativo alla promozione turistica; 

Á Realizzazione e collocazione di una cartellonistica ed una segnaletica regionale. 

Sulla base di tali elementi, quindi, sono state sviluppate le scelte metodologiche nonché operative del 

presente lavoro. Al fine di fornire una chiave di lettura di facile comprensione e di immediato accesso, si è 

preferito schematizzare in una tabella la rispondenza dei criteri adottati alle finalità ed obiettivi dei 

principali contesti normativi di riferimento regionale. La seguente tabella è quindi impostata in modo da 

consentire di identificare la rispondenza degli interventi oggetto di studio con le principali politiche 

regionali direttamente interessate, suddivise in politiche del PSR e della normativa coordinata, ove con tale 

termine si intendono tutte le normative (turistiche ed escursionistiche) che, se anche non rientranti nella 

organizzazione del sistema rurale, sono ad esso strettamente correlate.  
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